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INTRODUZIONE. 



[A folitudine, in cui mi trovo , 
fuora d*ogni ftrepito di Mif- 
lìoni , c tumulto de* Popoli , 
quanto mi porge di opportu- 
nità a fcuoterc quella polvere» che Tem- 
pre mai ci Ci attacca nel converfar fra_ 
le genti» altrettanto mi muove colla-, 
ouiete, che sì dolce mi godo all’ombra 
di quelle balze Romite , a non perder 
di mira il bene altrui, con impiegare.* 
quei ritagli di tempo, che fopravanzano 
alle ordinarie occupazioni, in confolare 
alcune Religiofe, le quali» in leggere il 
Manuale Sacro , hanno concepito fervori 
non ordinar) di Spirito, con generofe ri* 
fbluzioni di attendere in avvenire cq»l* 
modo pili Poliedro al loro profitto. Ma 
pure non fono ancor fodisfattej e fame- 

Az li- ' 


lidie di maggior pafcolo Spirituale , vor- 
rebbero il pane, per dir così, pili ma- 
nicato : quelle Maflime generali, cht- 
hanno apprefe nella prima parte del 
detto Manuale *Sagrp , godrebbero di 
vederle in prattica pili fminuzzate , 
pili acconcie alla loro delicatezza , fino 
a ravvifarvi individuata ogni minuta cir- 
coftanza del loro operare . Oh chi fa- 
pe(Te ( vanno feco (lede dicendo) oh chi 
ìapefle, qual ha in ogni minima azione 
la volontà del noftro buon Dio! Oh chi 
aveffe Tempre a lato un* Angelo Cufto- 
de, che ad ogni paflò c* infinuafle: Via 
sh fate addio la tal cofa, e fatela nel 
tal modo, nella tal maniera; oh che pa- 
ce , oh che confolazione ci arrecherebbe 
al cuore! Perappunto: Ecco 1* Angelo 
Cuftode, che voi bramate: quello pic- 
colo libretto vi fervirà di Guida Spiri- 
tuale in tutte le voftre ordinarie opera- 
zioni, e vi fuggerirà il modo prattico , 
e faciliflìmo per elevarle al -punto della 
pili alta Perfezione ; attefochè , fccome 
non v* è maggior veleno della Vita Spi- 
rituale, che operare le cofe a (lampa ; 
per una certa ufaftza, e con languidezza 
r *' * di 
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di Spirito; Così non v*è Grada più bre- 
ve , e più ficura per arrivar prefto alla— 
Perfezione , che dare a tutte le noftre 
azioni ordinarie quello Spirito di vita, 
con cui fuole nobilitarle un Cuore ele- 
vato in Dio. Oh che bel campo di de- 
lizie vi fi apre innanzi agli occhi! Aderto 
nò , che non avrete piu feufa , fe non-, 
attenderete ad una coltura particolare 
del vortro Spirito . Vi prefento in que- 
Ga feconda Parte del Manuale Sagro , 
fe non tutti (perchè farebbe materia- 
troppo vafta ) almeno i pili principali 
atti della Vita Religiofa. Qui troverete 
minutamente defentto quanto vi con- 
vien fare dalla mattina alla fera , e co- 
me dovete diportarvi in tutti gli Uffizj, 
che di mano in mano vi faranno importi 
nel voftro Monaftero , con un modo 
fuccinto, e pratico per bene efercitarli. 
In fomma avrete in querti pochi fogli 
un Direttore fenza obbligo di regalarlo. 
Accettate querti Documenti con altret- 
tanto buon cuore , con quanto vi ven- 
gono offerti; li troverete divifi in Para- 
grafi , leggeteli con attenta pondera- 
zione , e pregate per chi ve li porge ; 

ed 
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ed avvertite che tutti gli Efempj , che 
vi troverete deferirti, tutti fono (lati 
cavati da Autori approvati, e con tutta 
fedeltà vengono qui riferiti , procurate 
di cayarne il dovuto profitto . 
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Del modo in fui dfvf diportarli la Keligiofo 
fubito /vegliata la Mattina. 

An Nilo Abbate foleva dire# 
che vi fono alcuni Demonj , 
i quali non hanno altro im- 
piego , che di cogliere ogni 
ipattina le primizie de’ coltri 
affetti, e fi chiamalo Diavoli prevenne 
vi 9 procurando di forpr cnderci fubito 
fvegliati, con ìnfinuare alla n olirà mente 
qualche penfiero, p nocivo» o vano. 
Opponetevi a quello difordin e, e appena 
fvegliata alzate la mente a Dio con.» 
qualche Tanto penfiero, tenendo pronta 
ui le labbra quella bella giaculatoria sì 
inculcata nel Manuale Sagro : Gesù mio 
Mi f tricordi * . Un Bambino fubito fve* 
oliato cerca la Madre, e vuole il latte# 

À 4 c 
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a 

e non s’acqueta, finché non T ha; lo 
fletto fate voi, appena rifcotta dal fon- 
no , 'gettatevi fubito tra le bracciatel- 
la voftra buona Madre la gran Miferi- 
cordia di Dio, dimandate il. fuo ajuto , 
acciò vi affida in tutte le azioni del 

r 

giorno. *' •% 

• . Arrivata l’ora di veftirvi, non fia- 
te a -difputare colla voftra pigrizia. Se 
vi rivoltare dall* altra parte , già il Dia- 
volo l’ha vinta, e ne piange il voftro 
buon* Angelo Cufiode. S. Terefa foleva. 
dire , che quando una Religiofa vieiL* 
chiamata dal Tonno , deve fubito balza- 
re in terra , come fe al letto fi fotte-, 
attaccato il fuoco . Fate voi veramente 
così ? eh via fatevi cuore , ed alzatevi 
prontamente , offerendo a Dio quefto 
primo atto di mortificazione . ’ « ' ; 

Nel veftirvi non confumate in va- 
no quel poco di tempo , e però imitate 
quella Donnicciuola , che porta acqua-, 
dal fonte colla fecchia in capo: voi ve- 
dete, che va filando, ma perchè ? per- 
chè è poverina. Cosi voi nete povera-, 
di meriti , trafficate dunque fantamenrè 
quel ritaglio di tempo , che impiegate. 

nel 
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nel- venirvi là mattina, e nello fpogliar- 
vi la fera , o Salmeggiando , o recitane 
do altre divozioni. La mattina farebbe 
al cafo il Salmo : Deus , Deus rneus ad 
te de luce vigilo , &c. ; la fera il Salmo 
Miferere'y &c. ; in fomma non gettate- 
via il tempo , di cui avete sì gran ne- 
ceffità . Non do ad inculcarvi la mode-, 
dia, di cui deve effer sì gelofa una Ver- 
gine ; folo vi ricordo , che avete pre- 
lente il vodro Angelo Cudode , il qua- 
le da offervando tutto quello , che voi 
fate , e il modo con cui lo fate ; dipor-> 
tatevi in maniera, che non abbia a di-, 
lgudarfene. ■ . . ! 

Subito vedita prodratevi dinanzi al 
vodro Crocidilo , e fate con fervor di 
fpirito i cinque Atti , di Fede , di Spen 
ranza, di Carità, di Contrizione, e fpe*. 
cialmente l’Atto d* Offerta , che comin- 
cia Eterno mio Dio , e T avete defcritto 
nella Prima Parte di quedo Manuale-' 
Sagro. Fatelo con ponderazione, per-, 
chè da quedo dipende il buon* incanì-, 
minamento di tutte le azioni del gior- 
no, effendo un fegreto mirabile per ren- t 

derle v fommamerne- meritorie • Scuotete 
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ogni mattina con quelli, o fintili Atti 
il voflro cuore , e poi avviatevi raccol- 
ta , e modella verip il Coro , o verfo il 
luogo del voftro Uffizio sdegnatovi dal- 
la Ubbidienza, replicando per la via al- 
cune di quelle Giaculatorie sì preziofe, 

0 di Lode , o di Offerta , o di Ringra- 
ziamento, che ormai credo vi fiano di- 
venuti familiari , dicendo : Dio mio vi 
lodo , Dio mio vi offerifeo , Dio mio vi 
ringrazio ; o la Giaculatoria generale , 
che le include tutte , Gesù mio miferu 
cor dia . Di grazia non ifdegnate quelle 
minuzie, ma riflettete* quante volte,* 
la mattina i primi penfìeri fono flati di 
vanità, e le prime parole d* impazienza, 
ed avendo cominciata male la giornata, 
1* avete terminata affai peggio ; ed in- 
trecciando li giorni sì male impiegati, c 

1 meli, e gli anni , vi trovate ai fine*» 
delia vita folamente carica di miferie. 
Or vedete, fe menta la voflra atten- 
zione quel tanto , che fono per fugge- 
rirvi in quella Seconda Parte , in cui vi 
fminuzzerò quanto liete per fare dalla 
mattina alia lcra, e il modo con cui do-, 
vete farlo, acciò i voto giorni fono, 

gior- 
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giorni pieni, e non vuoti ; «{Vegliatevi 
una volta , e cominciate una vita 
fervorofa J e più finta , 

$. n. 

; * > . 

Del modo con cui la Religiofa deve affi* 
fiere al Coro , e recitare 

V Uffizio Divino . 

• * • • » % 

I L Coro è un bel Teatro, dove una_ 
Religiofa fervente vi trova le fue pii» 
care delizie . La gloriofa Santa Maria.» 
Maddalena de* Pazzi , appena udito il 
cenno del Diviuo Uffizio , fi fentiva-, 
rutta rallegrare, e lafciata ogni altra 
occupazione v* accorreva fubito tutta 
lieta ; e Santa Caterina da Bologna pili 
volte protetto di non bramar* altro, che 
di morire Salmeggiando nel Coro ; e 
voi forfè temete di morire per dover 
Salmeggiare ? ah nò ; accorrete (òbito , 
ed entrata in Coro prendete 1* Acquai 
Santa , e nel fegnarvi fate un’Atto di 
Dolore de* vodri peccati , per affittire r- 

J i 9 che in virtù di quell* Acqua bene-» 
erta vi fi ricettino tutti i peccati ve* 

nia- 
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fiiali commeffi . Indi profilatevi dinan- 
zi al Santiffimo* adoratelo con un’Atto 
di viva Fede, credendo fermamente, 
che in quel Sagro Tabernacolo fi ritro- 
va quel Dio della Maeftà , che in Cie- 
lo è adorato da rutti i Cori degli An- 
geli ,; dicendogli così umiliata: Adorai 
mus Tc Cbrifte, & benedicimus tibi , quia 
per San 51 am Crucem tuam redemifti Mun- 
dum ; poi con reli^iofa modefiia porta- 
tevi al voftro luogo, \ e mentre fi radur 
nano le altre Religiofè , non fiate con 
mente difiratta , e cuore diifipato, a gi- 
rare gli occhi qua , e là , oflervando' 1 
quella , e quella ; ma con volto dimefc 
fo raccoglietevi interiormente , rino- 
vate la pura intenzione, ed immaginan- 
dovi prefente al Trono della Santiffima 
Trinità , eccitate nel vofiro cuore un- 
gran giubilo, e defiderio di lodarla con 
quel fervore,- con cui è lodata nell’ Em- 
pireo da i piu alti. Serafini ; anzi dilata- 
te il cuore , e diftendete i voftri affet- 
ti , defiderando , che tutte le parole , 
che" proferirete in progreflb.del Divino 
Uffizio, fiano altrettanti Atti d* Amore ^ 
verfo un Dio si amabile • . . » 

— a i Sap— 
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Sappiate eflcr fentimento db* Santi 
che quando da voi fi recitano le or e--* 
Canoniche , gli Angioli v* aflìftono , o£? 
ferendo a Dio le voftre preghiere : c 
in conferma di ciò , mentre il B. Er- 
manno flava nel Coro d’ alcuni Religiofi, 
allorché recitavano il j Mattutino , vide 
molti Angioli , che con turiboli d* oro 
alla mano s* inchinavano , ed incenfava- . 
no quelli , che vi (lavano piò compolli, 
e fuggivano da quelli , che vedevano 
immodefti , e fcompolli . Ricordatevi , 
che in Coro parlate con Dio , c Dio ri- 
mira voi; non vi ilurbate , fe vi moie- 
(lano le (filtrazioni , purché fiano invo- 
lontarie, ma fubito , che ve n’ accorge- 
te, raccogliete di nuovo la mente in- , 
DÌO. ; ... .j: 

Se defiderate un modo prattico per 
tener lontane le di (trazioni , e far sì, 
che il Coro fia per voi un vero Paradi- 
fo , procurate , che quella Orazione vo- 
cale , inftituita da Santa Chiefa per lo- 
dare Dio , fi converta in Orazione mi- 
fta , ; cioè orando nel tempo (ledo , e 
vocalmente , e mentalmente , ed ccco- 
ne il modello . • - 
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- Recitate in primo luogo I* Apert 
Domine os tmum , ec, e nel cominciarli \ 
Deus in adjutorium meum intende 9 di- 
mandate Y ajuto a Dio per lodarlo de- 
gnamente fenza diffrazione di mente» e 
qiflìpa 2 ione di cuore; ed acciò vi rie- 
fca » diftribuite tutti i punti della Pag- 
lione del Signore per tutto 1* Uffizio in 
quello modo. Supporto, che nel Salmeg- 
giare vi ferviate del Breviario Romano: 
meditate nel primo Notturno la lavan- 
da de* piedi ; . nel fecondo Notturno 
l’ Irtituzione del Santiffimo Sagramento; 
nel terzo 1* Orazione nell’Orto; quando 
fi reciterà il Te Deum fidate lo fguardo 
mentale nell’ Augurtiffima Trinità, dan- 
do libertà al cuore di rtruggerfi in a& 
fetti di lodi, e benedizioni /Nel primo 
Salmo delie Laudi meditate quando Ge- 
rì andò incontro a* Soldati , e con quell* 

Ego fum li gettò a terra ; nel fecondo 
Salmo , quando fu legato ; nel terzo , 
quando fu condotto a* Tribunali, fchiaf- 
feggiato, e trattato da rtolto; nel quar- 
to , quando fu cottituito dinanzi a Pila- ' 
to , ed offervò maravigliofo filenzio; 
nei quinto Salmo Laudate , quando fu 

• im- 

» 
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imprigionato , trattenendovi còn eflo 
lui nella Carcere* é prorompendo iiu 
tarj affetti ; nel dirli il Beriediliut riho* 
Vate il giubilo interiore, compiacendo- 
vi delle lodi , e benedizioni, che fi dariw 
no a Dio da tutte lè Creature pib fan* 
té 9 e pib pure; nell’ óra di Prima medi* 
tate la Flagellazione alla Colonna ; a 
Terza la Coronazione di Spine ; a Sèfta 
il portar della CroCe; a Nòna lè tr<L> 
Ore , che Gesb flette vivo in Croce ; a 
Vefpro Gesù morto in Crocè, contem- 
piando ne’ cinque Salmi le cinque Pia- 
ghe; a Compieta la Depofizione dalla.. 
Croce, e la lagrimcVol Sepoltura ; ogni 
Volta , che fi dirà il Gloria Patri , face 
tur* Atto di viva Fède* dicendo col euot 
re : Credo mie Dio tutto quello} eòe ert • 
de la Santa Romana Cbìifa y t Mi prete* 
fiò di ejjer pronta a dar per quefla Fide 
il f angue 9 e la vita. Santa Maria Mad- 
dalena de’ Pazzi Io protesa va con al 
grati fervore , che alle volte impallidi- 
va , parendole 9 che nello ftar cosi in- 
chinata al Gloria Patri * le foflc tron- 
cato il capo pef li Santa Fède. 

Ecco la gran miniera di meriti* che 

‘ farà 
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fàra per voi il Divino Uffizio, recitato 
con un sì Tanto raccoglimento . Deh. 
provatelo di grazia , provatelo . Io fo 
ai un Religiolò mio confidente , che re- 
citando in quello modo il Divino Uffi- 
zio, li riefee il paffarfela per Io pih fen- 
za Dotabile detrazione, e vi raccogliete 
una mede d’affetti di voti, che li fanno 
provare un anticipato Paradifo. Oh per- 
chè non vi mettete alla prova ancor 
yoi , fapendo di ccrtiffimo, che vi fuc- 
derà lo lidio ? 

Avvertite però, che quando dico, 
che nel Salmeggiare accoppiate l’Ora- 
zione mentale colla vocale , non inten- 
do, che lo facciate con tal filiazione di 
mente , che {tracchi il capo , e vi di- 
verta dalle cerimonie fagrc , che liete 
obbligata a fare in Coro; no, np: in- 
tendo , che lo facciate foavemente con 
Un penderò quieto , e pofato., che fi ac- 
corda beniffimo coll* attenzione alle fun- 
zioni citeriori. Quante volte voi colla 
mente vagabonda recitate le Divine-. 
Lodi, e con tutta la dillrazione fomen- 
tata da quella paffioncella , che vi pre- 
domina, V accordate in tutto coll* altre 

nelle 
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nelle cerimonie Corali ? Sapete , che fi 
richiede ? un po’ d’ amore a Gesù ap- 
pannato; allora il Salmeggiare colla.» 
lingua non impedirà il cuore dall’ accom- 
pagnare il buon Gesù in tutti i palli del-> 
Ja Tua Divina Paflìone ; anzi vi gioverà 
per ftar più modella , ed attenta, e col 
volito elempio darete a divedere , che 
una Religiosa raccolta nel Coro è per 
verità un’Angelo di Paradifo , mentre 
fa r ifteffo Uffizio , che fanno gli An-» 
gioii in CieTo . ... 

Al contrario , fe voi feguirete 
flar nel Coro diftratta , e fcompolta , e 

2 uel che è più, indurrete le vollre^ 
Compagne a feguire il voftro mal’efem- 
pio, diltraendole con gli occhi, con fot* 
rifi irreltgiofi , e con cenni improprj di 
quel luogo Sagrofanto ; oh che Purga- 
torio vi andate preparando per 1* altra 
vita! Si racconta di due Monache, una 
Superiora , e l’altra Suddita, condanna- 
te ad acerbilfimi tormenti nel Purgato- 
rio, non per altro, che per la poca ap- 
plicazione nel recitare l’Uffizio Divino. 
E molto più vi deve fpaventare la Vi- 
fione riferita da Sant’Antonino Arcive- 

B feo- 
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fcovo di Firenze, il quale narra, che 
da un fanto Padre fu veduto nel Coro 
un Demonio , il quale poneva molte— 
cofe in un facco, ed interrogato di ciò, 
che faceflc , rifpofe , che in quel facco 
riponeva tutte le {illabe, e parole, le 
quali da* Monaci, o lì lafciavano, o s’in-. 
ghiottivano fra’ denti ; o pure fe inco- 
minciavano i verfetti de* Salmi prima * 
che dall* altra parte fi terminaflero , 
dandoli fretta per il loro poco raccogli- 
mento , immodefiia , e dilazione , e 
che di tutti quei mancamenti li voleva 
accufar come rei nei Divin Tribunale . 
Che fe non vi muove il gaftigo., che vi 
fòvrafta, almen vi muova il male, ,che 
arrecate al voftro Chiofiro , fcrivendo il 
Surio nella Vita di S. Ludgarde, che— 
Iddio mandò la pelle in un Monafiero di 
Monache , non per altro , fe non per 
la loro negligenza nel recitare le ore- 
Canoniche . Vi lamentate , che il vo- 
ftro Monafiero va in rovina ; ecco la— 
caufa : Iddio tratta voi , come voi trat- 
tate lui con un sì grande firapazzo nel- 
le fue Divine Lodi . 

Per ricompenfare tanti difetti com- 

mefiì 
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tìieflì nel Divino Uffizio * recitare ne! 
fine con cuore umiliato 1* Orazione Sa - 
crofanfta y ec. dimandando perdono a 
Dio di tutte le mancanze, che avrete 
fatte in un* azione sì Sacrofanta , e per 
conceffione di Leone X. otterrete una 
Plenaria remillìone di tutti i difetti, che 
per umana fragilità avrete commeffi net 
recitare il Divino Uffizio . 

III. 

Del modo , con cui la Religiofa - deve fare 
ogni mattina la fua Orazione 

N ON intendo replicare quel tanto,' 
che vi ho fuggerito nella Prima*, 
Parte, ma folo infamarvi il modo prat- 
icò , con cui dovete fare ogni mattina 
la voftra orazione mentale , e prima di 
efporvi la prattica , vorrei allettare il 
voftro cuore-, ed affezionarlo a queftò 
fanto efercizio. Mirate un poco la Rc- 
ligiofa pih fpirituale , che avete in Mo- 
naftero , con che modella procede in 
tutte le cofe! che tratto umile nel par- 
lare! quanto pronta nell* ubbidire ! che 

B 2 ca- 
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carità con tutte , che manfuetndine ! il 
buon’ odore della Tua fantità fi fa fenti- 
re anche fuora del Chioftro ; Beata lei , 
dite fpeflb voi, ob quefla sì V intende^ 
da vero. Sapete perchè è sì buona? per- 
chè fa ogni mattina la fua orazione . 

Succede a chi fa la fua orazione-, 
ógni mattina , quel che fuccede a* Pro- 
fumieri, che la mattina maneggiano fio- 
ri per dar profumo alle loro Merci ; 
per tutto il dì ritengono di quell* odo- 
re, ancorché i fiori fieno impaflìti . Vo- 
lete dar buon* odore di voi , ed elfere-. 
di edificazione alle voftre Compagne ? 
fate ogni mattina la voftra orazione , 
c vedrete , che anche non volendo , 
manterrete quel fanto raccoglimento, e 
il voftro cuore , che è fatto unicamente 
per amare Dio, fi troverà di/poilifiìmo 
ad amare un Dio sì amabile. Ah mio 
Dio ! dovremo ftimar gettato via quell* 
affètto , mandata a male quell’ ora , iru 
cui non abbiamo amato voi, fommo mio 
Bene* Deh credetelo pure, che per far 
ardere tutto il giorno quello bel fuoco 
d’amore full* altare del noftro cuore, bi- 
fogna mettervi legna ogni mattina coir 
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èfercizio della fanta orazione . 

L* efperienza infegna , che fenza_. 
qualche diletto non li può vivere , e fé 
Iddio non ce Io dà nel bene , Io cerche- 
remo nel male. Or qual’ è la fonte del- 
la vera eonfolazione interiore? è la fan- 
ta Orazione. Alcuni fi danno ad inten- 
dere, che non ci fia altro gufto,fe non 
i piaceri del fecolo ; oh errore malfic- 
cio ! aflài più de* mondani lì trova con- 
forto, e contento un cuore, che tratta 
daddovero con Dio . Provatelo di gra- 
zia , provatelo . 

Per venire poi alla prattica : già 
fapete eflèrvi due forte di preparazio- 
ne , una rimota , e 1* altra proffima ; la 
rimota confitte in tenere il Cuore (lac- 
cato da tutte le creature , e l’anima-, 
ben difpofta nelle cofie del fervfzio di 
Dio , fuggendo tutte le occafioni , nelle 
quali fi pofla diflìpar lo fpirito , e cam- 
minando alla prefenza di Dio con trat- 
to divoto , e raccoglimento , conforme 
è in. obbligo di fare ogni Religiofa , che 
attende, o profeffa di attendere al luo 
profitto fpirituale. 

La preparazione proflìma difpnonc 

B 5 r ani- 
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l’ànima a trattare familiarmente con Dio: 
ed acciò vi riefea , dovete riflettere al 
luogo , tempo , {ito , e materia della— 
voftra orazione . Il luogo , vi conliglie- 
rei , che fotte Tempre , o il Coro , o la 
Cella. II tempo, oltre a quello , cht^ 
viene sdegnato dal voftro Inftituto, ar- 
difeo chiedervene mezz* ora di più , e 
mi pare di poterlo fare con buona fac- 
cia , vedendo, che ne gettate via tan- 
to in ozio alle grate , e in cicalecci ; Il 
fìto, direi , che quando qualche voftra 
indilpofizione non ve ne difpenfi, la fac- 
ciate inginocchioni , e quando non pof- 
fiate inginocchiarvi, ftiate almeno, tal- 
mente comporta , e modella , che fi co- 
nofea , che (late trattando con Dio; e 
devo avvertirvi, che fe anderete dietro 
a certi accidenti , come dolorucci di 
tefta, di ginocchia, di fonnolenza , di 
ftracchezza , o Amili , non la finirete mai 
in tutto il tempo di vita voftra , perchè 
il voftro corpo avrà Tempre che finge- 
re , e darete all* orazione con fomma^ 
languidezza , e non ne riporterete quel- 
le benedizioni , che fuole concederti 
Iddio alle Religiofe ferventi , le quali 
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ftanno all* orazione sì ben comporte , c 
con tratto sì di voto , che a chi le ve- 
de, fembra che da quella fola azione di- 
fenda la loro eterna falvezza ; /landò- 
iene genuflette , fenza appoggio , colle 
mani giunte infieme, colla faccia un po- 
co rivolta al Cielo , e così unite, e rac- 
colte cavano beni altittìmi di grazia , e 
meriti ineffabili dall* orazione; e batta*, 
una di quefte per infervorare tutta una 
Comunità Religiofa , e far sì che le al- 
tre ancora ttieno con riverenza, e fer- 
vore . 

La materia fla per lo più T amore 
di Dio, la Pattìone di Gesti, la malizia 
del peccato sì mortale , come veniale * 
e i noviflìmi . Leggete fempre il punto , 
e non andate mai fprovvitta , volendo 
tentar Dio. A Santa Terefa, quando 
nbn aveva il fuo Libro delle Medita- 
zioni, pareva di ette re un Soldato fenza 
fpada; anzi confetta di le, che per quat- 
tordici anni continui non le riufeì di fa- 
re in altro modo 1’ Orazione mentale , 
fe non un poco leggendo , ed un poco 
meditando. Fate voi 1* iftetto , leggete 
up libro, e fe non potere meditare flk 
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fandovi in Dio * come fanno le Aquile 
nel Sole, meditate come fanno le Gal- 
line, le quali, bevendo, ad ogni forfo 
alzano il capo in fu ; cosi voi per un_. 
poco gli occhi al libro , e poi il cuore 
a Dio . Letto il punto , ed aggiuftata la 
compofizione citeriore , fatevi il legno 
della Santa Croce , e cominciate la vo- 
ftra orazione con un'Atto di viva Fede, 
che la Ma ella di Dio trovali lì prefen- 
te, e vi Ita oflervando : anzi chiuli per 
ordinario gli occhi del corpo, ed aperti 
quei della Fede , rimirate Dio dentro di 
voi, adoratelo profondamente , ed in» 
chinato alquanto il capo, dite almeno 
mentalmente : Vi adoro SS. Trinità , 
Padre , Figliuolo , e Spirito Santo 9 vi ri- 
conosco per mio Dio 9 Signore , e Padro* 
ne dell* anima mia. 

Fate poi un breve efarae per ve- 
dere, fe nell* anima voltra v’è cofa alcu- 
na , che polla difpiacere alla Maeltà di 
Dio, e mettendo infieme i difetti prc- 
fenti , con i peccati della vita pallata , 
fate un’Atto di Contrizione, dicendo- 
col cuore , e mentalmente : Caro mio 
Dio > mi pento > e di cuore mi pento di 



avere offefo Voi , mìo Sommo bene ; ed 
eccomi difpofltffima a morir mille volte , 
pìuttofto , che offendervi . 

Dal dolore fate patteggio ad una»# 
vera umiliazione, e riconofcetevi come 
una povera cieca incapace , ed inabile a 
fare orazione , e però fate l’Atto di 
Domanda , ed invocate il Divino ajuto, 
replicando piò volte nel piò intimo del 
vottro cuore : Veni Sanale Spiritus , 
emitte calitus lucis tua radium . Lume , 
sarò mio Dio , lume di conofcimento vi 
chieggo , per far bene quefla mia Ora- 
zione . 

Fatto tutto quello , quietatevi , e 
con animo pofato difcorretela dentro 
di voi , impiegando le tre potenze , 
Memoria , Intelletto , e Volontà . Col- 
la Memoria vi rapprefenterete il Mille-* 
ro , o verità , che avete letta ; come-* 
verb. gr. fe avelie a meditare Gesò fla- 
gellato alla Colonna , figuratevi di ve-* 
derlo, o dentro di voi, fe vi riefce, 
vicino a voi: e qui non è neceflario av- 
vivar talmente 1* immaginazione , e fi f- 
far la mente in modo, che ne retti of- : 
fcfo il capo, ma foavemente,.in quella. 

gui- 


Digitized by Google 


*5 

guifa appunto, che folete rapprefentar- 
vi alla mente quelle perfone, colle qua- 
li deliderate trattar qualche negozio di 
premura; e in quello sbrigatevi predo. 

Trattenetevi affai più nel difcorfo 
dell* Intelletto, che conlìlìe in far va- 
rie conlìderazioni fopra il punto , che 
vi liete propollo a meditare; procuran- 
do di ponderar ben bene tutto ciò , che 
può giovare a rimaner ben perfuafa di 
quella verità; nè bada penfare così fu- 
perficialmente , ma conviene pondera- 
re, attefochè le gemme non fi trovano 
fopra terra, ma li trovano fotto , e in; 
fóndo; e quella ponderazione li fa con 
parlare interiormente con voi lleffa: E* 
pur vero quel che medito ? or Je è vero , 
com * e vertjjìmo , perche non mt rtfolvo ì 
Che penfoì ed ecco, che la volontà li . 
metterà fubito in moto. 

Alcuni raffomigliano il meditare al 
ricamare. Chi ricama, paffa 1* ago nel 
Drappo , ma dopo 1* ago bifogna , che- 
venga il filo d’ oro , altrimente chi ri- 
camaffe tutto il dì fenza paffare il filo, 
non farebbe nè meno un fiore . L' ago 
è il penfiero ; il filo d’oro è l'affetto. . 

Per- 
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Pertanto, dopo aver penfato,per efem- 
pio, alla flagellazione del Signore, quan- 
to fu vergognofa, quanto dolor ofa, quan- 
to fanguinofa , bifogna che la volontà 
prorompa in affetti , dolendoci delle- 
foddisfazioni indegne, che abbiamo da- 
to al noftro corpo, rifolvendoci ad ama- 
re chi tanto ci na amato , a ringraziare 
chi ci ha fatto tanto bene, e limili \ e 
quelli affetti fono il meglio, e il pià pre- 
ziofo dell’ orazione . 

Tra tutti gli affetti due fono impor- 
tantiflìmi , e vorrei che li cfcrcitalle con 
fervor grande ogni volta , che fate ora- 
zione. Il primo fi è, far fempre qualche 
propofito particolare circa le voftre azio- 
ni, come farebbe, di mortificare quella 
palfioncella , che vi predomina , di non 
proferire quella parola piccante , di ab- 
ballare il capo in certi incontri, di umi- 
liarvi, ed amare la propria abiezione in 
tutte le cote, e limili. Santa Terefa, 
parlando dell'orazione, dice: 11 profit-, 
to de II* anima non confi fi e in penfar mo\~ 
to a Dio , ma in amarlo grandemente , e 
quefio amore fi acquifla in determinarli 
ad operare per lui f c poi conchiude: fy 
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non defidcrerei altra orazione , che quel- 
la , la quale mi face]]} crefcere nelle vir- 
tù (S. Terefa Fondaz. c.io. ). 

Il fecondo affetto è di raccoman- 
darvi a Dio, e in quello confitte la par- 
te più nobile delf orazione , anzi il rac- 
comandarli di cuore a Dio è Y iltelTa et- 
fenziale orazione , c fi chiama orazione 
di domanda , e con quella , dice Calfia- 
no , fi fecero Santi quei Santi Padri dell’ 
Eremo, i quali avevano fempre in boc- 
ca quelle fante parole, delle quali fi fer- 
ve la Chiefa nel principio dell’ ore Ca- 
noniche. Deus in adjutorium meum in- 
tende . Dio mio aiutatemi . Dio mio foc- 
corretemi. Voi mi dite, che la vollra 
tella non regge a dilcorrerla interior- 
mente , per aver 1* intelletto offufcato , 
c che per il mal’ abito fatto, o per 1* in- 
capacità , non trovate la via a racco- 
gliervi ; or bene , fervitevi di quella— 
orazione di domanda ; certamente che 
per quella non avete fcufa ; e pur que- 
lla è la più importante , la pih facile , e 
la più neceffaria . 

Il Padre Segneri di felice memoria » 
Milionario di sa gran grido, dille un- 
* * : gior- 
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giorno piangendo ad un Religiofo fua 
confidente: non fate come ho fatto io, 
che fino a che lludiai Teologia, paflavo 
il tempo della mia orazione in far va- 
rie confiderazioni per eccitare gli affets 
ti , e pochiflìmo in raccomandarmi a 
Dio ; finalmente il Signore fi degnò di 
aprirmi gli occhi , e d’ allora in poi ho 
procurato piò che ho potuto di pattar 
quel tempo in raccomandarmi a lui; e 
le ho fatto nulla di bene o in me , o 
negli altri , tutto mi pare di doverlo ri- 
conofcere da quello Santo Efercizio di 
raccomandarmi a Dio . 

* Or eccovi chiufa la bocca per non 
lamentarvi* mai piò, con dire, non Jo 
fare oratone : mi maraviglio : leggete 
il punto della meditazione, e fate la_» 
preparazione nel modo accennato di fo- 
pra , e quando non. vi riefea il diifeor- * 
rere interiormente con Dio , leggete il 
libro , come pur fi è detto di fopra , e 
fate la povera dinanzi al di lui Tribuna- 
le, dimandare come una poverina, che 
ha bifogno per fin del fiato per refpira- 
re; e per muovere Dio ad efaudirvi,fer- 
vitevi per motivo della fua fletta Bon- 


tk, delle voltre miferie, offeritegli i me- 
riti del filo figlio , ricordategli le fue_# • 
^romefie . 

Ah , Signore, ditegli con cuore:- 
umiliato* che ci perdete voi in conceder- 
mi un grande amore, una profonda umil- 
tà , Una purità angelica ì a me farà un 
gran dono , ma a voi che v* è ì mio Dio 
vi chieggo quefla grazia per la voflrcu. 
flejfa Bontà , per la voflra infinita mife - 
ricor dia . 

Per muovere anche pili , fate come 
fa un povero, che chiede limofina; ino- 
ltra a chiunque pafla i Tuoi cenci , le— 
fue piaghe : cosi voi: vedete Signore 
quefla, e quefla mia imperfezione ; mira- 
te quefla mia tefla fuperha , queflo mio 
cuore altiero » ajuto mio Dio per emen- 
darmi . 

Offeritegli i meriti di Gesh noftro 
Salvatore; Stgnore io non ho meriti, fo- 
no una poverina , ma ecco i miei meriti . 
Vulnera tua, merita mea, vi dirò col 
divoto Bernardo. Se io avejji fparfo per 
amor voflro quel fangue , che ha fparfo 
il voflro Figliuolo , non mi farefle leu, 
grazia ? Molto più me V avete a fare , 
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avendolo fparfo il voflro benedetto Fi- 
g Ittiolo per me, . 

Ricordategli le Tue promette : non 
fiete Voi , che mi avete promeffo nel vo - 
flro Vangelo , che tutto quello , che vi % 
domanderò in bene dell * anima mia , 
lo concederete : Petite , accipittis ( 

16.24.)? Or /<? coi/ non potete 

più, ritirar la parola * /m quefta m* affido ? 
Dimandate di grazia , dimandate con— 
quelle, ed altre fimili maniere, e fiate 
certa , che quefta è la pili fruttuofa , la 
piò facile , e la piò importante orazio- 
ne di tutte ; e quando non Tappiate far* 
altro , ftando in orazione, dite cento, 
c mille volte almen col cuore: Gesù 
mio Mifericordia , Gelù mio Mtferuor- 
dia; con quefta cifra amorofa dimanda- 
te* Dio quanto fi può dimandare, e fe- 
guitando non folo in tempo dell* ora- 
zione, ma in tutte) il reftante del gior- 
no a dimandare con quella affettuofa-» 
giaculatoria fi verificherà di voi » che ili 
tutto il giorno fate . orazione , e che- 
adempite perfettamente il detto di Cfi- 
ilo Signor noftro . Oportet femper ora- 
re 9 & non deficere (Lue, 18.1.). , ;.j. 
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Or vedete quanto è facile i! fare 
orazione. Siate umile, diceva il buon* 
Santo Filippo Neri , e lo Spirito Santo 
v* infegnerà a far orazione. Si può ag- 
giungere: fate il povero innanzi a Dio, 
e farete perfetta orazione; quale ter- 
minata , ringrazierete Dio de i lumi, 
che vi avrà dati; e nell* ufeire da effa 
riportate fempre con voi qualche bel 
fiore , e farà quel fanto proponimento 
di non commettere in quel giorno quei 
difetto, che v* è piò familiare, o di eier- 
citare quella virtù, che v*è più necef* 
faria. Concludete poi il tutto con uji 
P ater, ed Ave . 

f. IV. 

9 . 

- Del modo , con cui la Rcligiofa devi 
affiflere alla Santa MeJJa. 

N ON fo qual concetto voi abbiatcJ 
dell* Auguftiffimo Sacrifizio della 
Santa MefTa . Voi ogni giorno fentite 
Mefsa , ma fapete voi , che lignifichi 
quel tremendo Sacrifizio ? Vi deve e£- 
fer noto , che nella Legge antica fi of- 
•i - ' feri- 
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ferivano a Dio Tori , Agnelli , ed altri 
animali ; ma in quello Sacrifizio della-, 
Mefsa fi offerifce a Dio il vero Corpo, 
e il vero Sangue di Gesù Crillo Signor 
nollro 9 la fua Anima , la fua Divinità* 
tutto Gesù, vero Dio, e vero Uomo, 
e fi fa quell* illefla anione , che fi fece 
fui Calvario, con quella fola differenza, 
che là fi fparfe realmente quel prezio- 
fiffimo Sangue , e qui nò , ma folo mi- 
fticamente . Or fe voi vi folle trovata 
prefente al Calvario , quando fi offerfe 
a Dio quella gran Vittima , con che— 
fentimento averelle aflìilito a quel fagrò 
fpettacolo , con che tenerezza di divo- 
zione, quante lagrime avrelle fparfo? e 
dove avete la fede ? non fi rinuova for- 
fè fu noffri Alrari quel che allora fi o- 
però fu quel monte ? Aggiungete , che 
nella Santa Mefla il priocipal Sacerdote 
è Gesù ,.il quale per mezzo del Sacer- 
dote Celebrante offerifce tutto fe flefso 
alla Santiflìma Trinità. Dilli principal 
Sacerdote , , attefochè non è foto , ma—, 
tutti quelli , che aflìllono alla Meifa , fo- 
no ( per un certo modo di dire ) Sacer- 
doti 9 mentre concorrono con effo lui 
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ad offerire il Sacrifizio , e però quando 
fi volta il Sacerdote dice : Orate Fra - 
tres , ut meum , & veflrum SacrifìciurvL* 
ac cept abile fìat: Pregate, fratelli, che il 
mio , e voflro Sacrifizio fia accetto a 
Dio ; acciò intendiamo , che febbene— 
Egli fa la principal figura , tutti quelli, 
che affillono, fanno con eflo lui la gran- 
de offerta. Sicché quando voi aflìilete 
alla Santa Meda , fate in un certo mo- 
do P uffizio di Sacerdote. Che dite adef* 
fo ? ardirete da qui innanzi fentir la 
MefTa fedendo , ciarlando , e mezzo che 
dormendo? vi darete colla mente di- 
lfratta , contentandovi di manicare alla 
peggio alcune orazioni vocali? Rifve- 
gliatevi di grazia , perchè quello è uno 
de* principali documenti , che io vi por- 
ga in quelli fogli . j 

Per afcoltare da qui innanzi frut- 
tuofamente la Santa MefTa , fappiate , 
che noi tutti, conforme infegna S. ~To- 
mafo , abbiamo quattro gran debiti con 
Dio. Il primo fi è di lodarlo , ed ono- 
rarlo per la fua infinita Maeftà, degna 
d’infinito amore, e d’infinite lodi; il fe- 
condo è di foddisfarlo per li- tanti pec- 
cati, 
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cati , che abbiamo commelfi; il terzo è 
di’ ringraziarlo per tanti benefizj , che. 
ci ha fatto ; il quarto è di fupplicarlo , 
come Datore di tutte le grazie. Or ec- 
co il modo pili facile, e pici fruttuofo 
per afcoltar la Santa MelTa , procurare 
io quel tempo di pagare a Dio quefii 
gran debiti. Ma come fi può fare? ec- 
colo in pratica . 

E’ verità infallibile , che nella San- 
ta MelTa il noftro buon Gesti con un— 
atto d’infinito abbaiamento adora, e lì 
umilia per noi alla Santiflìma Trinità, e 
per efler lui non fedamente Uomo , ma 
vero Dio Onnipotente, ed infinito , in 
quella, umiliazione dà a tutta la Santilfi- 
ma Trinità un’olTequio, un’ onore infi- 
nito ; ficchè concorrendo infieme con 
luiad olferire il gran Sagrifizio , venia- 
mo ancor noi per mezzo fuo a dare a 
Dio un olkquio , un* onore influito . 
Oh che gran cofa ! diciamolo pure un* 
altra volta , perchè troppo preme il là- 
perlo ; si sì, noi con afcoltar la Santa 
MelTa diamo a Dio un’offequio, un’ono- ■ 
re infinito . Or qui sbalorditevi , e ri- 
flettete , che quando voi alfillere alla— 
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Mefla , date più onore a Dio di quello, 
che colle loro adorazioni gli diano laf- 
sù in Cielo tutti 'gli* Angioli , tutti i 
Santi , e tutti gli Spiriti Beati porti in- 
fieme , perchè erti finalmente fono fem- 
plici .Creature , e cosi Poflequio loro è. 
limitato , è finito ; laddove nella Meda 
lì umilia Gesù, la di cui umiliazione è 
dì merito , e valore infinito ; : e però 
Poflequio, e l’onore, che noi per mez- 
zo fuo diamo a Dio nella Mefla , è un* 
oflequio, un’ onore infinito; ed oh quan- 
to bene , fe così è , quanto bene fi pa- 
ga a Dio quello gran debito con afcol- 
tare la Santa Mefla! Andate adeflb a 
dire , che cofa è una Mefla di più j una 
Mefla di meno ? oh cecità orribile !.. : 

Il fecondo debito, che abbiamo 
con Dio , è di placare la fna Giuftizia 
per i notlri peccati. Oh che immenfo 
debito è mai quello ! Un fol peccato 
mortale pefa tanto Tulle Bilancie della 
Divina Giuftizia, che per foddisfarlo non. 
ballano tutte le opere buone di tutti i 
Giulli , di tutti i Martiri , e di tutti i 
Santi , che fono Ilari , fono, e faranno; 
e pure col Santo Sacrifizio della Mefla 

1 'j voi 
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voi venite a foddisfare compitilfima men- 
te per tutti i peccati commeifi; e acciò 
veniate a comprendere , quanto fiete^ 
obbligata a Gesù , attendete . Sebbene 
Egli è 1’ offefo , pure non contento di 
aver foddisfatta la Divina Giullizia per 
noi fui Calvario , ci ha dato, e ci dà 
continuamente quello modo di foddisfar- 
la nel Santo Sacrifizio della Meffa, per- 
chè rinnovandoli nella Meffa quell’ of- 
ferta, che già fece Gesù all’ Eterno fuo 
Padre fulla Croce per i peccati di tutto 
di Mondo, quel medefimo Divino San- 
gue , che già fi sborsò per redimere il 
genere umano , viene ad applicarli , ed 
offerirli fpecialmente nella Meffa per i 
peccati di quelli, che alfiftono a sì tre- 
mendo Sacrifizio. .... 

Adunque , mi direte voi , baderà 
fentire una fola Meffa per ifeontare i 
gravilfimi debiti contratti con Dio a ca- 
gione di tanti peccati commeifi , perchè 
effendo la Meffa di 1 valore infinito , fi 
viene con effa a dare a Dio una foddì- 
sfazione infinita Piano di grazia t per- 
chè febbene la Meffa è di valore infini- 
to, dovete nondimeno fapere , come in? 
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fegna il Sagro Concilio di Trento , che 
Iddio 1* accetta in un modo limitato, e 
finito, più, o meno, conforme alla di- 
fpofizione maggiore , o minore di chi 
fa offe rire , o è prefente al Sagrifizio. 
E cosìt non fapendo noi il modo, e Iju* 
mifura colla quale- Iddio fia per accettar- 
la , farà Tempre bene far celebrare , o 
fentire molte Mette, e fare ancora mol- 
te altre opere fatisfattorie . Il vero fi è, 
che la più principale , la più efficace., e 
la più fatisfattoria di tutte le opere buo- 
ne, che polliate fare, è la Santa Meda., 
perchè con quella fola date più lòddi- 
sfazione a Dio per parte della Vittima, 
di quello , che gli abbiano dato tutti i 
Martiri col loro fangue , e tutti i Peni- 
tenti colle loro aufterità . Mi direte a- 
delfo più, una 'Metta di più, una. Metta 
di meno poco conta ? Rifvegliatevi di 
grazia, e capitela quella gran verità: 
quante più Mette fentite, tanto più pre- 
dio foddisfate alla Giuftizia di Dio * per 
tanti peccati da voi commetti re 

Il terzo debito è di gratitudine per 
-grimmenfi benefizi , che ci ha fatto : e 
però fate un cumulo di tutti i doni , e 
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grazie , che avete ricevuto da Dio , di 
tanti beni di natura , e di grazia ; e 
corpo , e anima , e fenfi, e potenze , e 
fanità, e vita; anzi l’ifteflà vita di Ge- 
sù Tuo Figliuolo , e l’ iftefla morte per 
noi {offerta accrefce a difmifura il gran 
debito, che abbiamo con Dio. E come 
mai potremo noi a fufficienza ringraziar- 
lo ? Ecco il modo : con offerirgli quello 
gran Sacrifizio della Meffa, che fi chia- 
ma Eucariftico , cioè di rendimento di 
grazie; con quello folo noi diamo a Dio 
come T equivalente di tutto ciò , che 
ci ha dato, e ci può mai dare , e ve- 
niamo a ringraziarlo compitiffimamente 
di tutti i benefizj, che da lui abbiamo 
ricevuto. Oh benedetta Meffa, bene- 
detta Mefsa ! ' 

Ma non finifce qui il valore , e prez- 
zo del fanto Sacrifizio della Meffa , men- 
tre con effo polliamo di piò pagare il 
quarto debito , che abbiamo con Dio, 
che è di fupplicarlo , e chiederli nuove 
grazie. Già voi fapete guanto fieno 
grandi le voftre mifcrie cosi del corpo , 
come delPanima , ed il bifogno, che per- 
ciò avete di ricorrere a Dio , affinchè 
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in ogni momento vi afsifta, e vi foccor- 
ra ; giacché egli folo è V autore , ed il 
principio d’ogni nollro bene tanto tem- 
porale, quanto eterno. Ma dall’ altra-, 
parte con qual’ animo , con che cuore 
potrete voi fupplicarlo per nuovi bene- 
fizi 9 vedendo l’ ingratitudine fomma , 
con cui avere corrifpollo a tanti favori , 
che vi ha fatto; anzi avete rivoltato in 
fua offefa le fue medefime grazie ? Ma 
pure fate animo , e fate cuore , perchè 
le non li meritate voi quelli nuovi be- 
nefizi , gli ha meritati per voi il buon 
Gesti, il quale per quello fine ha volu- 
to nella Mefla elTere Oflia pacifica , cioè 
Sacrifizio Impetratorio , per. ottenerci 
in efla dal Padre rutto ciò , che ci bi- 
fogna . Sì sì : nella Santa Melfa il no* 
ftro caro, ed amato Gesti, come pri- 
mo, e Sommo Sacerdote , raccomanda 
al Padre la nollra Caufa, prega per noi, 
e fi fa nollro Avvocato . Se noi fapellì- 
mo , che la gran Vergine fi unilfe con 
noi a pregar 1* Eterno Padre per otte- 
ner le grazie , che defideriamo ; qual 
confidenza non concepiremmo d’ efière 
efauditi? Che confidenza dunque , che— 

fpe- 
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fperanza non dobbiamo avere , fapendo 
che nella Mella 1* ideilo Gesù prega per 
noi , offerifde il Tuo prezioliflimo San- 
gue all’ Eterno Padre per noi , e fi fa-, 
noftro Avvocato? Oh benedetta Mefla, 
che è la miniera di tutti i nollri beni ? 
Andate adeflo a dire ( ve lo replico un* 
altra volta ) andate adeflo a dire unal^ 
Meda di più , una Meda di meno poco 
giova. In che cecità liete vifluta Un’ora? 
quante Meffe avete trafcurato in vita», 
voftra ? e però quanti tefori di grazie , 
e fpirituali, e temporali avete perduto? 
* non vogliate più vivere sì alla cieca, 
ma rifolvetevi ad afcoltare quante Me£ 
fe mai potete , e ad' afcoltarle nel do- 
vuto modo ; c fe volete un modo prati» 
co, e divoro per afcoltarle bene : ecco» 
lo appunto. • » 

Per pagare compitamente quelli 
quattro gran debiti , che abbiamo con 
Dio, figuratevi di effere quel Debitore 
dell’ Evangelo di dieci mila talenti , e 
di udire la Divina Giuftizia, che v’ in* 
tima di voler efler pagato. Voi allora»# 
chiedetele, che abbia con voi tanto fol 
di pazienza , quanto vi vuol di tempo 

per 
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per afcoltare la Mefla , perchè fapete , 
che in quella Gesto vi darà il modo di 
pienamente foddisfarla; e poi ufcita, che 
lia la Mefla all* Altare , dividetela in_, 
quattro fpazj di tempo in quella ma- 
niera . 

Nel primo, che farà dal principio 
lino al Vangelo, umiliatevi con Gesù, 
c profondandovi col penliere nel voflro 
nulla , confeflatc lìnceramente il me- 
fchiniflìmo. niente , che liete avanti la 
jMaeflà di Dio , e ditegli cosi umiliata, 
e nell’ interno , e nell’ erterno , doven- 
4o ilare alla Mefla ben comporta, e 
modella . 

Ah mio Dio , vi adoro , e vi rico- 
mpio per mio Signore , e Padrone dell* 
anima mia. Mi proteflo 9 che tutto quel- 
lo , che fono , e tutto quello , che ho , tut- 
to tutto lo riconofco da Voi : e perche la 
Somma Maefià Vofira merita uri ’ onore , 
wd un * offequio infinito , ed io fono uncu, 
poverina , impotente affatto per pagarvi 
que fio gran debito , vi offerifco le umi- 
liazioni , e gli offequj , che vi rende Gesù 
fopra V Altare ; ciò che fa Gesù , intendo 
di fare anch'io. Mi umilio , e mi abbaf- 
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fi infieme con lui avanti la Maefìà Vo- 
fira ; vi adoro colle umiliazioni medesi- 
me , che vi fa Gesù ; godo , e mi compiac- 
cio , che Gesù benedetto vi dia per me 
un* onore , éd un* offe quia infinito , 

Fate malti di quelli atti-interni, nè 
vi curate di Ilare attaccata a quelle pa- 
role , ma' fervitevi di quelle , che vi det- 
terà la voftra divozione . Oh quanto 
bene in quello modo pagherete il pri- 
mo debito ! : 

Nel fecondo fpazio di tempo , che 
farà dal- Vangelo fino all* Elevazione , 
pagherete il fecondo debito , e dando 
una breve occhiata a voftri graviffimi 
peccati , e vedendo Timmenfo debito., 
che per efli avete contratto colla Pivt- 
na Giustizia , ditegli con un cuore una- 
liato. . ' * . ^ 

Ecco , mio Dio , quella Tradttora * 
che tante volte fi è ribellata contro di 
Voi ; ahimè , che addolorata abbomino^fg 
deteflo col più vivo de * miei affetti tutti 
li miei graviffimi peccati ; e vi offerifeo 
in ifeonto de* medefimi la fleffa foddisfa- 
zione , che ' vi dà Gesù J opra l' Altare ; 
vi offerifeo .tutti s menti di iGesù y & 

San- 
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Suugue y tutto Gesù y Dio y ed Uomoy eJh 
in qualità di Vitt ima fi Jagrif/ca di nuo- 
vo per me ; e giacche il mio Gesù fi fcu» 
fu quell * Altare mio Mediatore , mio Av- 
vocato y e col fuo preziofififiimo Sangue-» 
implora da Voi il perdono, per me , mi 
unifico colle voci di quel Sangue amorofoy 
e vi chieggo Mifericordia per tanti miei 
gravitimi peccati; Mifericordia vi chie- 
de il Sangue di Gesù ; Mifericordia vi 
chiede il mio cuore addolorato . Deh caro 
mio Dio y fe non vi muovono le mie la - 
grime , vi muovano i gemiti del mio Ge- 
iSÙ. Quella Mifericordia y che ottenne per 
tutto V uman genere fu la Croce , perche 
non dovrà ora \ ottenerla per me ? Si , che 
lo fpero y che in virtù di quel preziofifjì - 
mo Sangue mi perdonerete tutte le mie-» 
graviffime colpe y che feguiterò a piange- 
re fino all 9 ultimo refpiro della mia vita . 
Replicate pure molti di quelli Atti di 
vera Contrizione , e fiate certa , che*, 
in quello modo pagherete compitiflìma- 
mente tutti i debiti , che con tanti pec- 
cati avete contratto con Dio. r 

Nel terzo fpazio di tempo , che— 
farà dall' Elevazione alla Comunione, ri- 
mi- 
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mirandovi ripiena di tanti , e cosi rile- 
vanti benefizi , in contracarobio di que- 
fti offerite a Dio un dono d* infinito va- 
lore , cioè il Corpo , ed il Sangue di 
Gesù Crillo , anzi invitate tutti gli An- 
geli , e tutti i Santi a ringraziare Dio 
per voi in quella , o fomigliante ma- 
niera . ■ 

Eccomi amatijjimo mio Dio cariccu, 
di benefizi , e generali , e particolari , che 
mi avete fatti , e fiete per farmi , e nel 
tempo , e nell * Eternità . Conopeo , che le 
i vofire mifericordie verfo di me fono fia- 
te, e fono infinite , ma pure fon pronta a 
pagarvi di tutto fino all* ultimo folio. 
Eccovi perciò per gratitudine 9 ed in pa- 
gamento , quefto Divino Sangue 9 quefto 
preziofijfimò Corpo , quefia Pittima in- 
nocente , che io vi prefinto per mano del 
Sacerdote . Que fi* offerta , che io vi fo 9 
fon certa , che bafla per pagarvi di tutti 
i doni , che mi avete fatto ; quefto dono 
di valore infinito vale effo filo , quanto 
tutti i doni , che ho ricevuto * e ricevo 
da oi . Deh Angioli Santi 9 e voi tutti 
Spiriti Beati , ajut atemi a ringraziare il 
mio Dio , ed offeritegli in rtngraziamen - 
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to di tanti benefizi non fot quefia , mcL* 
tutte le MeJJe , che attualmente fi celebra- 
no nel Mondo tutto , acciò, /a fua Amo -, 
ro/a Beneficenza refii compitamente ri - 
compenfata per tante Grazie , che mi ha 
fatto , ed è per farmi ora , - e ne’ Secoli • 
de* Secoli . Amen . Oh quanto fi compia- 
cerà il- nofiro buon Dio di sì affettuofo 
ringraziamento, oh quanto refitfrà fod- 
djsfatto per quefia fola offerta, che va-> 
le piti che tutte le altre offerte , effen-r 
do di valore infinito . ... • - \ 

Nel quarto fpazio di tempo , che 
farà dalla Comunione fino all* ultimo,» 
fatevi un gran cuore per dimandare del- 
la Grazie a Dìo , lapendo , che in quel 
tempo. Gesù fi unii'ce con voi, e prega, 
e fuppiica anch’ Egli per voi ; e perciò 
dilatate il cuore , e non dimandate co-: 
fe di poco momento , ma< dimandate-»* 
grazie grandi , eflendo altresì grande 1 
1* offerta , che voi gli fate del luo Di- 
vino Figliuolo, e però ditegli, con uu- 

cuore umiliato. • ; ■ ■ 

Caro mio Dio , pur troppo mi rico-, 
nofeo indegna de* voflri favori * confejfo 
la mia fomma indegnità , e che per tan- 
ti. 


/<. j 


ti , e sì gravi peccati non merito <? efferw 
efaudita. Ma come potrete non ef audir C-» 
il vofiro Divino Figliuolo , che fu quell ' 
Altare prega per me, vi offerifce la fua 
Vita , ed il fuo Sangue per me ? Deh , 
amati ffimo mio Dio , udite i prieghi di 
quefto mio grande Avvocato -, e in fuo 
rifguardo - concedetemi tutte le grazie v 
che conofcete effer necejfarie per compire 
il grande affare della mia eterna falute. 
Adeffu sì , che mi faccio cuore a diman- 
darvi un perdono generale di tutti i miei 
peccati, la grazia della perfeveranza fina- 
le nel Bene ; anzi vi addimando mio Dio , 
confidata ne i prieghi del mio Gesù * tut- 
te le virtù in grado eroico , tutti gli aju - 
ti efficaci per farmi davvero Santa ; vi 
addimando la converfione di tutti i pec- 
catori , e particolarmente di quelli , che 
mi appartengono per congiunzione di fan- 
gue ; vi chieggo un grande fpirito di di- 
vozione per le mie Sorelle, fatele tutte-* 

■ Sante, acciò queflo noflro Monafiero ficu* 
un vero Par adifo di delizie per voi , fà- 
una vera fcnola di virtù per tutte noi\ 
Amen . 

Dimandate pure, dimandate, e pei» 

voi, 
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voi , e per il voftro Monaftero , e pec 
tutta la Chiefa , e dimandate con gr an- 
fiducia , e fiate fìcura , che le vollre 
preghiere , unite con le preghiere di 
Gesù, faranno efaudite. 

Or ditemi addio : fe tutte le Mef- 
fe, che avete afcolrato fin’ ora, le ave- 
lie afcoltate in quello modo, di quanti 
tefori vi farefte arricchita 1’ anima ? oh 
che gran perdita avete fatta , mentre 
avete afcoltata la Mefia guardando qua, 
e là , e mirando dalle grate del Coro 
chi entra , e chi efce di Chiefa : e tal- 
volta anoora ciarlando , e mezzo 'che 
dormendo; o al più manicando alla peg- 
gio poche orazioni vocali . Non dico , 
che in tempo della Melfa non polliate-, 
orare vocalmente , ma fe volete , che— 
fia fruttuofa per voi , diportatevi nel 
modo , che vi ho infegnato per 1’ Uffi- 
zio Divino ; in tempo , che colla lingua 
recitate le orazioni vocali , attendete- 
col cuore a pagare a Dio quei quattro 
gran, debiti ; e farebbe anche meglio, 
che fenza applicarvi ad altro , tutta rac- 
colta in voi ftelfa a quello folo arren- 
dette» come fe in realtà vi trovale pre- 
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fente a quel gran Sagrifizio che fi fe- 
ce fu ’i Calvario , ettendo per verità 
1* ifteflo, r illeflìflìmo; e quel che avre- 
te fatto allora , fatelo in tempo della 
MeiTa , nè mi fiate a dir mai più : Una 
Metta di più , una Meda di meno poco 
giova. 

Non vorrei per ultimo far torto 
alla voftra Profeflìone di Monaca, efor- 
tandovi a non lafciar mai la Meda ne i 
giorni di lavoro, con il pretefto di non 
aver tempo, che bafti per le vofire_* 
occupazioni ; poiché vi rifponderei : la- 
feiate tanti cicalecci alle grate , lafciate 
d* impattar tanti dolci , che forfè rega- 
lati portano amarezza all' anima; lafcia- 
te d’ impiegarvi in tanti lavori di vani- 
tà , o per Spofe di Mondo , o per im- 
picci de' Parenti , e non vi mancherà 
tempo , dopo aver udita la Metta , di 
foddisfare alle voftre occupazioni . Chi 
più occupato di S. Tommafo d' Aquino, 
che avea per le mani Opere di sì gran 

f ioria di Dio ? e pure dopo aver cele- 
rato , non era contento , fe non udi- 
va di poi due Mette . 

Concludo quello Paragrafo con por- 
.7 ; D ger- 
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gervi una fupplica tutta ordinata al vo- 
ftro bene . Per quanto amate Panimi-» 
voftra , afcoltate quante mai Mette po- 
tete, ed afeoitatele nel modo fuddetto; 
anzi procurate , che nel voftro Mona- 
ftero fi celebrino molte Mette, e fé-» 
qualche denaro vi foprawanza dei vo- 
ftro livello , impiegatelo con licenza.» 
della Superiora in far celebrar delle 
Mette nella voftra Chicfa , acciò le Re- 
ligiofe abbiano commodo di afcoltarle ; 
e quando la mattina indrizzate a Dio la 
voftra intenzione per reoder meritorie 
tutte le azioni del giorno, con quella.» 
breve Orazione . Eterno mio Dio , ec. 
abbiate altresì intenzione , e desiderio 
grande di aftìftere a tutte le Mette, che 
in quel giorno fi celebreranno nel Mon- 
do tutto , offerendole tutte a Dio per i 
quattro fini fuddetti. Di grazia non vi 
feordate di aver quefta intenzione, e di 
fare ogni mattina quefta offerta , che— 
farà di gran profitto per 1* anima voftra. 
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Del modo , con cui deve portarfi la 
Re ligio fa nella S. Comunione , 
e quanto deve effer divota 
del SS. Sagr amento. 

I L modo prattico per ben Conferirvi, 
e Communicarvi , lo troverete dc- 
fcritto nella prima Parte di quello Ma- 
nuale Sacro; leggetelo con attenzione. 
Quello, che devo qui fuggerirvi li è, 
che fe vi contentate, v*ho da efporre_ 
un mio penfiero: lafciatc che velo ma- 
nifefti in confidenza , Il giorno della Co- 
munione è il giorno del voftro Martirio, 
non è cosi? Voi v’anoojate di quel Pa- 
ne degli Angioli, non c vero? O raefchi- 
na! fapete quel che meriterclle? chc-i 
Gesti ancora fi annojafi'e di Voi; ma no, 
è troppo buono, troppo defidera, chc^. 
voi lo riceviate con amore in quel Divio 
Sagra mento; a quello fine fa un viaggio 
si lungo , qual* è lo fcendere di Cielo io 
Terra per voi; per voi fi cfpone a tante 
irriverenze , a tanti firapazzi, che gli 
vengono fatti in quel Divio Sagrameli to, 
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Oh perchè dunque non corrifpondete a 
tanto amore? perchè non dargli quefto 
piacere, con riceverlo fpeffo dentro di 
voi, mentre piote ita, che nel vodro 
Cuore ritrova tutte le fue delizie? Ag- 
giungete, che il mezzo piti efficace per 
fa. vi Tanta, fi è l’accodarvi lpeffo a^, 
queda Menfa degli Angioli. S. France- 
fco di Sales dava queda fimilitudine alle 
fue Religiofe . Dovere fapere , che le^, 
Lepri in certe Montagne nel tempo d’ 
Inverno diventano bianche perche non 
vedono, ne mangiano altro che Neve: 
così voi, o figlie dilettiffime, col vede- 
re, e pafcervi fpeflo della bellezza, e_ 
purità di quedo Santifiìmo Sagramento 
diverrete del tutto belle, del tutto pu- 
re, perfette, e fante. I Santi Apodoli, 
i Santi Martiri , e 1 primi Cridiani fi co- 
municavano ogni giorno; così pure_ 
San Paolino Comunicava ogni dì i Tuoi 
Monaci ; e Sant’Apollo Abate, e Padre 
di cinquecento Monaci , - non voleva , 
che fi cibaiTcro corporalmente, fe prima 
non fi erano Comunicati . Che dite a sì 
belli efempj ? Gù so , che voi mi veni- 
te dinanzi armata di mille leuie, maw 
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epcomì pronto a ribatterle tutte . 

Non mi ferito quella divozioni, che 
fi ricerca , tanto, e tanto fono V i/le fa, e 
cado ne medefiyni peccati Veniali . Anzi 
per quelto dovete frequentare la Comu- 
nione » perchè Dio vi guardi da peccati 
Veniali, e vi prefervi da Mortali; e-* 
benché non (ì vegga fubito gran profit- 
to, non importa, Communicatevi , per- 
chè, fe non altro, ne caverete quello di 
buono, che non caderete in peggio. 

• Mi pare, quando mi comunico più di 
rado, di farlo con più applicazione, e di- 
vozione . Chi mangia di rado, mangia-* 
bensì con più appetito, ma fmagra Tem- 
pre più; così accade a chi fa la Comu- 
nione di rado, perchè mancando quél 
cibo Celelìc , viene anche a mancare il 
vigore deir Anima, e fi rende fempre 
più difpollo a cadere. 

Non ho tempo di prepararmi . Ve lo 
troverò io il tempo . Primieramente 
imitate il Gloriofo San Luigi Gonzaga * 
che ordinava talmente le lue Comunio- 
ni, che una gli folle di preparazione 
all* altra, e tutte le opere buone , che 
faceva in due o tre giorni precedenti, 

D] vo- 
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voleva, che ferviflero di prepara 2ion<L# 
alla S. Comunione. Così Voi tutto quel- 
lo, che già fate ne* voftri Uffizj, c ne* 
voftri impieghi, fatelo puramente per 
Iddio, ed offerite tutto a lui in prepara- 
zione; e ancor quello farà un bel difpor- 
vi. In oltre, la tera innanzi ritiratevi pih 
di buon'ora alla volita Cella, fuggite II 
Cicalecci, leggete qualche libro divoto; 
la mattina fiate piti follecita , fate qual- 
che atto di mortificazione, e vivete con 
tal purità di cofcicnza , come fe dovefte 
comunicarvi ad ogn* ora. Così faceva-* 
Santa Maria Maddalena de* Pazzi , la-* 
quale al cenno del Campanello , che 
iuonò mentre effa faceva il pane, corfe 
a ricever Gesù colla palla in mano , e 
Vi rimafe eftatica . 

Non ne fon degna , mi trovo fempre 
con molte diffrazioni. Piano: conviene-# 
efaminar bene la voftra cofcienza , per 
vedere, fe moralmente parlando, vi tro- 
vate in flato di Grazia , fenza macchia 
di peccato mortale ; fe quello è , tanto 
batta per communicarvi lecitamente, e 
facendo la voftra folita preparazione, 
benché non tanto efquifita, lempre qual»* 

che 



che frutto oe caverete, con augumentar 
Tempre più la Grazia. Per altro nemmeno 
la Santiffima Vergine n*era degna , a-, 
parlar eoo rigore ; non perchè avefte» 
alcun peccato, ma per la difianza im- 
menfa, che è tra il merito del Creatore, 
e quello della Creatura. Un giorno alla 
prefenza d’ una S. Domenicana fi trattò 
quella difficoltà di non communicarfi per 
clTerne indegni , e quefta Santa rifpofe : 
appunto perchè ne fono indegna , fé» 
pateffi , addio nuderei dal Papa per ot- 
tener licenza di comunicarmi tre volte 
t il giorno, perchè, nel comunicarmi fpe£ 
lo, fpererei di farmi Tempre più degna ♦ 

Avrò da render conto a Dio di tante 
Comunioni , che faccio . Renderete conto 
anche di quelle, che non fate, e potrete 
fare, e le lafciate per mera trafcurarcz- 
za, c talvolta lafciate ancor quelle, che 
fono d* obbligo nel voftro Monastero , 
con fcandalo di tutte le Religiofe* le» 
quali fi avvedono della voftra fvoglia- ' 
raggine , e ne prendono non poca am- 
mirazione « 

Ma Padre mio , fe mi fento aggra- 
vata di tante imperfezioni > difetti , e» 
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peccati veniali , e benché mi confejjt , dopo* 
confeffata ne commetto dè ' nuovi , cornea 
volete , che mi comunichi colla cofcienza 
cosi aggravata > Il Sagro Concilio di 
Trento richiede da noi per communi- 
carri lecitamente , che la cofcienza non 
ci rimorda di peccato mortale ; (ìcchè le 
impefezioni, i difetti , i peccati veniali 
non irapedifeono di accodarvi al Sagro 
Altare . Buon configlio è confelfarvi di 
tutti i peccati veniali prima di commu- 
nicarvi ; ma fe dopo la Confdfione per 
difgrazia ricadete in qualche peccato ve- 
niale , non è necefiario ritornare ad in- 
faftidire il Confdfore , ma fate un* atto 
di Contrizione , e comunicatevi . Un-* 
giorno dando per comunicarli S. Fran- 
cefca Romana , un Demonio le fuggerì : 
come mai tu Creatura mefehina , che fei 
carica di tanti peccati veniali , e com- 
metti tante imperfezioni , ardirai di ri- 
cevere r Agnello Immacolato? La Santa 
gli fputò in faccia . Le comparve la San- 
tilTima Vergine, e le difle , hai fatto be~ 
ne ; perchè i peccati veniali , e le imper- 
fezzioni non devono elfere d’ impedi- 
mento per accodarvi frequentemente al- 
* t - la 


Digitized by Google 


r . ^ / 

la Communione , anzi devono fpronarvi 
ad efla , perchè nella Communione tro- 
verete il rimedio per le voftre miferic . 

A dirla Padre y il mio Confe flore non 
vuole , non b a genio a tante Communioni . 
Se il Confeflòre non vuole , e voi ubbi- 
dite, e rivoltatevi a Dio con dire : Si- 
gnore io mi communicherei pih fpeflò, 
ma 1* ubbidienza non vuole , e fupplite 
con far piti , e pih volte la Communione 
Spirituale , conforme vi ho infegnato 
nella prima Parte . Ma fapete voi /per- 
chè il Confeflòre non vuole? perchè noi* 
fcorge in voi una gran fame di quel Pa- 
ne Celefte . Come fa un Fanciullo , che 
è ftuzzicato dalla fame ? Si rivolta alla 
Madre , e dice : Mamma pane , Mamma 
pane . Se la Madre, o infaftidita , o po-t 
co attenta , da fe Io difcaccia , quello 
(Iride piu che mai , e raddoppia il pian- 
to: Mamma pane ; finché la Madre per 
acquietarlo li concede il pane defidera- 
to . Se ancor voi , quando il Confeflòre 
vi dà la ripulfa, replicafte con una fanta 
umiltà le iftanze , forfè che il Confeflò- 
re , vedendovi così famelica , vi conce- 
derebbe quel Pane Celefte ma temo* 
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che fi a tanto grande la voftra freddez- 
za 9 che non vi difpiaccia U renitenza», 
del Confeflbre. 

Quando poi il voftro Confeffore fof- 
fe nel numero di quelli , li quali preten- 
dono ne’ loro Penitenti una vita Ange* 
lica, immune da tutti i difetti per con- 
ceder loro la Communione , vorrei che 
rifletteUe alla parabola propofta da Cri- 
fto Signor Noltro in S. Luca al Cap. 14. 
di Colui» che fece introdurre alla gran 
Cena, Poveri , Deboli, Ciechi , c Stor- 
pj . Pauperes , ac Debilts , dr Cwcos , & 
Claudos ( Lue. 14. i ) , come fe con ciò 
voleflè a voi dire il Signore: Benché fia- • 
te pavere nella divozione , deboli nella 
virtù, cieche nelle cofe di Dio , e zop- 
picanti nella flrada della perfezione, ac- 
codatevi con fiducia alla mia Menfa , e 
ne caverete un gran ridoro per le vo- 
ftre debolezze . Or fe 1 * iddio Gesù ci 
eforta a communicarci fpeflo che voglia- 
mo noi faper di più ? Vorrei , che mi di- 
cefle il vodro Confeflbre , quali fieno i 
Monaderj piti oflervanti ? non mi ne- 
gherà, chefiano per appunto quelli , ne’ 
quali è più in ufo la frequente Commu- 
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«iòne . Ma che dilli i Monafterj ? In rat* 
la la Chiefa fi è oflcrvato » che quanto: 
maggiore è (lata la freddezza ne* Fede- 
li, e la lontananza dai Sagramenti, al* 
trettanto maggiore è (lata la piena del* 
la malvagità , e de* peccati; e dopoché 
Dio mandò al Mondo S. Ignazio Lojola, 

S. Filippo Neri , ed altri Santi , che in* 
troduflero la frequenza de* Sagramenti * 
migliorarono di molti i cottami . Mi dire*> 
te , che a i tempi noftri non mancano \ 
fciagurati, veriflìmo; ma fe bene fi offer- 
va , chi fon quefti ? quelli per appunto* 
che danno lontani da* Sagramenti; e fe 
nel voftro Monaftero fi vede gran tepi- 
dezza in alcune , ecco la caufa: non vo- 
gliono colla frequenza delle Communio- 
ni impegnarli a vivere con pili fpirito, c 
divozione ; conolcono beniffimo , che-* 
non convengono infieme Communioni * 
e amicizie . Ecco perchè non fi curano 
di communicarfi frequentemente ; per- 
chè vogliono vivere pili liberamente. 

Concludiamo : per quanto amate 1* 
Anima vottra , non lafciate veruna Com- 
munione di quelle , che fono in ufo del 
vottro Monatter© > (parlando Tempre-* 

con 
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con quefta riferva, che non fi alternio gli 
Tifi del Monafiero ). Per altro , fe tra di 
voi fi dà quefia Tanta libertà di commu- 
nicarvi lpeiTo , communicatevi pure ; fa- 
te prima la vofira Confezione, e procu- 
rate , che abbia tutte quelle parti , che 
vi ho fuggerito di fopra nella prima Par- 
te; fate altresi la vofira preparazione», 
nel modo , che vi fi è prelcritto , e poi 
communicatevi , e lafciate , che ognuna 
tenga la Tua opinione . Son certo , che 
di quefio non vi pentirete in punto di 
morte . 

’ ' Due frutti principaliflìmi vorrei, ~ 

che cavafte dalle voftre Communioni : il 
primo fi è il buon* efempio , che nel re- 
ito della giornata dovete dare alle vo- 
ftre Sorelle , in maniera che da tutte fi 
conofceffe , che voi la mattina vi fiete 
communicata ; 1* altro farà il vifitare», 
fpeffo tra giorno Gesti Sagramentato . 

Come fa un* amico ? Spedo vifita il Tuo 
amato ** và a dargli il buon giorno la_, 
mattina , e la buona notte la fera , e fra 
giorno torqa a rivederlo: riftefiò dove- 
te far voi ; vifitate frequentemente il * 
veltro Spofo Sagramentato , e ferva di 
2 „ * " , " ' fti- 

i 
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ftimolo alla tfoftra divozióne P Efempio 
> delia Contefia di Feria , la quale rimada 
Vedova , prefe 1* Abito di S. Chiara , c. 
tutto il Tuo trattenimento era dinanzi 
all* Altare, dove fi deliziava col Tuo Ge- 
sti Sagramenrato , fino ad dTer cniama- r 
ta la Spola del SanrMnno Sagramento . 
Interrogata una volta .da uua gran Da- 
ma lua Parente , che mai facefié , e a-, 
che penfaife in quel tempo sì lungo , in 
cui li tiatteneva davanti al Santillìmo : 
'rifpofe : Io vi darei per tutta un’ Eter- 
nità: e non è ivi il noltro buon Dio? 
On grande Iddio ! e voi mi domandate, 
che fi fa davanti a lui ? Si ama , fi loda, 
fi ringrazia , fi offerifce , fi domanda 5 
Che colà fa un Povero avanti al Ricco? 
che cofa fa un* Ammalato avanti al Me- 
dico ? che cofa fa un* Acetato avanti a 
una Fontana limpida , e criltallina ? Cosi 
la decorreva quella buona Serva del Si- 
gnore ; e voi non fapete che farvi ? Via 
sii rilvegliatevi , e fare che il Coro fia il 
luogo delle voftre delizie vifitate fpef- 
fo il voftro Bene , e in ogni vifita offe- 
rite pih , e piti volte il Sangue di Gesh 
all’ Eterno Padre > e vedrete come con 

que- 
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quelle vifite frequenti creftrera a rnara* 
viglia il voftro amore . Ma non baita.» 
principiare quelle pratiche di vote, bifo- 
gna pcrfeverare fino al fine , eflendo più 
che vero il proverbio : Chi la dura * la 
vince. 

f VL 

A 

Come deve dipor far fi la Religio fa nella* 
fua Cella , e come deve attendere al 
Lavoro , o alla Lezione de* Lu 
• bri Spirituali . 

* * * ” * ' 

M I faprefte voi dire quale fia 1* aria 
più falubre , che fi pofla refpirar 
da voi ? ve *1 dirò ; è 1* aria della voftra 
Cella \ oh quanto è falutifera per voi P 
aria della Cella ! A Cella in Coelum fiepe 
afcenditur , ( D.Bern. de Vtr.folit. lib. t. 
pofi tnit.) dice S. Bernardo, dalla Cella 
1* Anima fen vola con facilità a deliziar- 
ci con Dio nel Cielo ; ma non farebbe 
cosi , fe vi fervide della Cella , folo per 
marcirvi in una brutta oziofità . Dovete 
far come le Api, che nelle loro cellette 
non attendono ad altro , che a fare il 

, me- 
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mele; così veri, fubito entrata in Cella, 
inginocchiatevi dinanzi ai voltro Croci- 
dilo , e prima d’ ogni altra cola fate la 
direzione della pura intenzione , proie- 
ttandovi, che quel tempo, che vidimo- 
rarete , lo volete impiegar tutto per pu- 
ro amor di Dio, nè attendere ad altro, 
che a fabbricarvi il mele della divozio- • 
ne , impiegandovi ò in lavorare , ò in— 
leggere Libri Spirituali . 

In quanto al lavoro, dovete Capere, 
che T ubbidienza non vi ha alTegnato 
quell* Ufizio , o quel lavoro , che avete 
per le mani , acciò v > ingolfiate con tut- 
ta T Anima, e con tutte le potenze , in 
quell’ azione manuale; ma il fuo intento 
principale è , che lavoriate religiofamon- 
te, non per intereflc, non per accumu- 
lare un pò di denaro di piò , non per 
vanità, o limili fini (torti , e molto mo- 
no, che venghiate a perdere il Tonno, e 
la fanìtà per un poco piò di lavoro . Eh 
via , non è quello il Tuo fine , ma ben- 
sì che facciate -il tutto con la prefenz*., 
di Dio, intrecciando buoni , e fanti pen- 
fieri con i lavori delle voilrc mani . Oh 
quanti begli atti potete fare allora d’ a- 

mor 
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mor di Dio, d’offerta, di ringraziamen- 
to , di contrizione ! fìcchè mentre il cor- 
po lavora, l’anima non deve (lare ozio- 
la, ma deve fare internamente un’ altro 
lavoro affai più grato a Dio , cercando 
in tutto il fuo onore , la fua gloria , il 
fuo Divino compiacimento . Ecco la dif- 
ferenza , che paffa tra una Religiofa ve- 
ramente fpiritualc , e fervente , ed un* 
altra tepida , e rilaffata ; quella come.. 
Ape follecita da tutto cava il mele d’ 
una vera unzione di fpirito , nè perde^ 
mai il fuo raccoglimento interiore , e 
quella fabbrica tele di ragno , che tali 
appunto fono certi lavori vani , fatti per 
regalare , o per compiacere a’ Parenti, 
o per altri limili fini baffi , e mondani . 

In quanto alla lettura de’ Libri Spi- 
rituali ve ne ho dato un picciol faggio 
nella prima Parte ; folo qui mi retta di 
fuggerirvi , che dovete aver riguardo 
circa la feelta di libri buoni . S. Filippo 
Neri voleva che fi leggeffero quei Liori, 
che cominciano per ST cioè i libri com- 
porti da Santi , o che parlano delle Vite 
de’ Santi . Ma che farebbe , fe fi vedeA 
fero tra le -voftre mani libri profani di 

* Ca- 
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Cavalleria , di belle lettere , di. Roman- 
zi , e molto piu certi libri di comedie , 
d’ Indovinelli , ed altri limili , che puz- 
zano di Mondo , indegni di efler tocca- 
ti , non che letti da una Vergine : fate 
un pò di ricerca alla vodra Cella , e fe 
ve ne trovate alcuno , gettatelo al fuo- 
co . 

Dovete altresì aver riguardo al mo- 
do di leggere . Vi fono alcune Religio- 
fe , le quali fi divorano i libri , per così 
dire , in un’ occhiata ; leggono con fret- 
ta , e furia , nè ad altro attendono, che 
.ad arrivar predo al fine , fenza ponde- 
rare quello che leggono , leggendo folo 
per fapere , e per appagare la curiofità; 
.e così in breve tempo leggono molti 
Libri Spirituali , e poi fi penfano di fa- 
per molto, ma fi trovano alla fine col- 
la teda sbalordita , e vuota , fenza ri- 
cordarli di cofa alcuna di quanto han let- 
to, e però ne cavano o poco , o niun- 
frutto . Convien leggere adagio , pofa- 
tamente , e quando nel leggere s’incon- 
tra qualche verità , che penetra il cuo- 
_re , e fi fente quell’ impulfo interno , fi 
deve chiudere il libro, ed alzar la men- 
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te à Dio, ruminando ben bene quella^, 
verità . Óflervate un* Ape , allorché ha 
trovato un fiore carico di quel dolce ; 
che appunto va cercando per la fabrica 
del fuù mele , non fi contenta di pofar- 
vifi fopra una fof volta , ma gli fi raggi- 
ra d’intorno piu, e più volte, e di quan- 
do in quando vi fi pota per fucrhiarne , 
fin che può, tutto quel dolce, di cui ha 
bifogno . Cosi voi incontrandovi in qual- 
che bella verità, fermatevi, e ponderatela 
bene , eccitate nel vòllro cuore qualche 
atto interiore, e pattato poi quel racco- 
glimento , ripigliate la lezione , mefco- 
lando in quello modo la lezione coll’ora- 
zione . Ecco il vero modo di cavar frut- 
to dalla lezione de* Libri Spirituali ; ar- 
difco dire, che da una fola claufola d’un 
Libro Tanto, Ietta nella maniera già det- 
ta , fi cava talvolra piu frutto , che da 
un* ora intiera d’ orazione fatta nell’Ora- 
tòrio. 

Se voi vi tratterrete in Cella nella 
forma accennata , la votlra Cella diven- 
terà un vero Santuario ; anzi per dimo- 
rarvi con tutta la modetlia , che fi con- 
viene ài volito flato , ricordatevi , che 

non 
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non fiete mai fola , ma che vi fta prefen- 

te tutto quel graviamo Senato della SSi 
Trinità , e che Iddio vi dà guardando 
tanto fidamente, come fe non avelie a 
far* altro , che rimirar voi , che a trat- 
tenerli con voi ; penfate a quello, c mt 

bada . 

» 

f VII. 

Del modo di flare in Refettorio 
religio fornente . 

L A Religiofa, che nel Refettorio non 
dark lopra di fe , per far quell* azio- 
ne con tutta modedia , fobrietà , e ree* 
ta intenzione, perderà quanto avrà ac- 
qoidato nell* Oratorio , in Coro , ed in 
altri Efercizj di pietà . Oh qui si che il 
Diavolo fa i fuoi guadagni , quando s’in- 
contra in una Rehgiofa tepida, che non 
attende ad altro , che a fodisfare le fue 
voglie; dóve che una Religiofa fervente 
in Refettorio guadagna pih, che in altri . 
luoghi pih fanti , e n’ elee coronata di 
molte virtù, c con manipoli pieni di at- 
ti virtuofu . , _ > . 

E t Per 
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Per far dunque una bella raccòltaci 
di ineriti nel Refettorio , vi efpongo un 
breve Catalogo di quelle virtù , nelle^ 
quali potrete efercitarvi , cioè 

La / Santa Ubbidienza accorrendo 
fubito al primo fegno per efler prefente 
alla Benedizione, e Dio vi guardi di fe- 
guir 1' efempio di certe Religiofe - 9 le-, 
quali appena dato il fegno del pranzo , 
corrono follecite , non per adempire la 
SantHIìma volontà di Dio, ma per fodis- 
fare con troppa avidità alla gola ; ond’ è, 
che quede tali prima di entrare nel Re- 
fettoiio vanno alla Cucina ; e quivi in- 
quietano le Uibziaii come trafcurate nel 
condimento delle vivande . Non così fa- 
ceva. Suor Terefa Margherita Farnefe^ 
Principeffa di Parma , die follecita Tem- 
pre intervenne alla Benedizione della-, 
Menfa , nè mai cercò falere qual vivao- 
da fofle per venire in Tavola. .« . 

La retta , e pur a intenzione dovrete 
efercitarc fubito entrata in Refettorio , 
innalzando la mente a Dio con dire . Si- 
gnore datemi grazia d * effer temperante 9 
e che non ecceda i termini del mio bifo- 
gno ; vengo in quefio luogo per voi , ed 



intendo di far quefl’ azione per fola Glo- 
ria voflra , e per adempire la vofiraSan - 
ùjjìma volontà . E fc replicante un sì 
bell’ atto ogni volta , che beverere , e 
fc non ad ogni boccone , almeno ad ogni 
porzione, che vi farà polla innanzi , al- 
lora sì , che adempirete perfettamente 
il configlio dell* Apoftolo , Sive mandu - 
catis , five bibitis omnia in gloriam Dei 
facite . ( S Paul . Cor. io. ji,) 

La Santa Povertà , ricevendo co* 
me in limofina quei cibi , che vi fi por- 
gono , e riconofcendovi come una Po- 
verella necefiitofa per fin d* un tozzo di 
pane , perchè in verità voi liete tale , 
anzi dovete rallegrarvi di eflcrlo , fil- 
mandovi indegna d* edere alimentata tra 
tante buone ferve del Signore ; ed oc- 
correndo qualche mancanza, non dove- 
te fubito lagnarvi , ma in olFequio della 
Santa Povertà dovete fofixirla volentie- 
ri , e dimoftrarne anche giubilo , come 
fecero quelle buone Religiofe di S. Te- 
refa nel Monafiero di Save, le quali piò 
volte fi portarono al Refettorio , quan- 
tunque lapeflero che non v*era con che 
cibarli» e ciò non ottante, datali la Be- 

E 3 ne- 
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sedizione, rendevano le grazie , e par-, 
tivano con tanto contento de’ loro cuo-; 
ri , che ben fi fcorgeva dall* allegrezza , 
che inoltravano ne i loro volti . 

La modeflia negli occhi fenza vaga- 
re collo fguardo qua e là, e molto me- 
no andar {indicando quel che fa la com- . 
pagna , che vi ita a lato . Santa Maria 
Maddalena de* Pazzi flava sì compofta_. 
alla menfa , e cogli occhi sì mortificati, 
che non folo fi afleneva da offervare le 
azioni altrui , ma fcordarafi di fe fleifa , 
appena fi ricordava nel fine di ciò, che 
fi era portato in tavola. 

. Il filenzio è 1* ornamento d* un Re- 
fettorio religiofo , ed oh quanto difdice 
quel mormorio , che fanno alcune , le_* 
quali non contente di rompere il filen- 
zio colle Compagne vicine , parlando , 
ridendo , fogghignando , fi fanno di piò # 
fentire da chi ftà .loro a dirimpetto ; o 
con lo flrepìto de* piedi, ocon Vincom- 
poflczza de* gefti , o col cenno degli oc- 
chi , e divenute femmine di pìh lingue , 
fanno, che il Refettorio diventi un Tea- 
tro da Coraedie . Non fia mai , che vi 
accomodiate a sì deteflabile abufo ; an- 
zi 


Digitized by Google 


7 1 

zi quando per qualche caufa ragionevo* 
le lì difpenfa il filenzio , vi efòrto a di- 
portarvi più da Afcoltatrice , e da Di- 
fcepola , che da Novelliera , e da Mas- 
tra : oh quanti difetti eviterete! 

La mortificazione del guftó. Ecco il 
tarlo , che impedifce a tante Religiofe il 
profitto nella via di Dio : fi vincono iti 
tutto il redo , ma in quello fi perdono ; 
e quel fervore , che concepiremo nell* 
Orazione del Coro , fi raffredda affatto 
nel Refettorio. Il buon S. Filippo Neri, 
quando vedeva alcuno de’ fuoi Penitene 
ti poco mortificato nella gola, diceva-, 
fubito : Figlio mio non avrai mai [piri- 
te ; e con ragione , perchè fecondo tut- 
ti i Millici, quella virtù della mortifica- 
zione del gullo è il primo gradino per 
ialirc al Monte della perfezione . Chi 
non ha cuore per vincerli in falire que- 
llo primo gradino, come potrà mai ar- 
rivare alla cima ? Leggere le Vite djj * 
tutti i Santi , e non troverete neppure-, 
uno, che non fi fia fegnalato con modo 
Angolare in quella virtù; anzi appariva- 
no Tantamente ingegnofi per mortificar^ 
il guilo della gola. Chi mefcolava cene- 
4 - ‘ 9 : E 4 ' ’re 
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re coile vivande , chi aflenzio , chi v’in- 
fondeva tant’ acqua, finché ne perdette- 
ro tutto il fapore , e con tutto quello 
non erano contenti , e nell’ ufeire dalla 
Menfa conofcevano al lume di Dio di 
non eflerfi abbaftanza mortificati , e in 
quella materia avevano Tempre di che 
accufarfi, e confonderli . Suor Terefa_, 
Margarita dinanzi nominata , già Sere- 
nillima di Parma , pareva , che non po- 
tette apprettarli alla bocca cibo alcuno, 
fe prima non gli aveva tolto ogni fapore 
con fughi amariflìmi; e Suor Maria Ver- 
ginia di S. Terefa nel Monallero di Fa- 
no era si cruda contro fe fletta nel mes- 
colar cenere, attenzio, ed altre cofe dif- 
guftofe nelle vivande , che la Superiora 
fu colletta venire al comando , acciò 
defiftefle da si eltrema mortificazione . 

Non intendo con efempj si fanti d* 
indurvi all’ imitazione; a me balla d’ ot- 
tener da voi , che non fiate tanto deli- 
cata per quello , che fpetta al vitto , e 
che vi rifolviate una volta di ceffare da 
tanti lamenti , i quali vi rendono nojo- 
fa alle vollre Sorelle, ed intolerabile al- 
la Superiora . Ormai non fi trova piò 

Cuci- 

ti 
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Cuciniera , che vi voglia fervire , tutto' 
dì vi querelate de* cibi mal conditi , e^» 
della pietanza male ftagionata . Ma guai 
a voi , che non attendete ad altro, che 
a pafcere i voftri fenfi : verrà un gior- 
no , che tante delicatezze , da voi cer- 
cate con tanto ihrdio , fi cambieranno 
in materia di altrettanto fuoco nel Pur- 
gatorio. Ma che abbiamo a fare? dove- 
te in Refettorio prendere il veltro bifo- 
gno, perchè tale è la volontà Santilfima- 
di Dio , ma dovete prenderlo con fo- 
brietà , far sì, che in qualche cofarella 
vi abbia fempre luogo la mortificazione; 
e fe il Monallero dà il vitto a fufficien- 
za , e voi avete fanità competente, non 
dovete curarvi di cibi particolari , i qua- 
li non hanno la Benedizione di Dio , é 
d’ ordinario fono di nocumento e all* A- 
nima , e al Corpo . Non mi diftendo 
fuggerirvi il modo , con cui dovete ci- 
barvi , ufando pulizia , e religiofità io- 
tutto , con fchivare certe azioni impro- 
prie , che arrecano non poca noia a chi 
vi fta a lato , fupponendovi fumeiente- 
mente inftruita. 

V umiliazione . Fu cofiume d* ogni 

• San- 
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Santo Fopdatcre per fender meno fog- 
getta ad imperfezioqi quella funzione», 
per altro animalelca del cibarli, l’intro- 
durre nelle Religioni la prattica di varie 
penitenze da efeguirfi o prima di porli 
a tavola, o in tempo della Menfa ; e per 
verità io per me credo , che fi rallegri 
rutto il Paradifo, quando vede, che ne* 
Refettori le Spofe di Gesù fanno a ga- 
ra tra di loro a cf|i pili fappia imitare il 
lpro Spofo nella vera umiliazione. Alcu- 
ne fi fanno veder genufielTe aflìdere al- 
la Benedizione della Menfa colle braccia 
aperte in forma di Croce , altre accu- * 
farfi pubblicamente de’ difetti commellì, 
con ricevere la penitenza , e la ripren- 
fione dalla Superiora ; molte s inginoc- 
chiano dinanzi alle Suore con baciarle— 
Umilmente i piedi; Taluna alfifa in mez- 
zo al Refettorio fi ferve del fuolo per 
Menfa . Altre comparifcono con Croci 
in Inaila , con funi al collo , con corone 
Ji fpine in capo . Chi fi percuote il pet- 
to con fallì , Coi fi fa fiocinare come un 
yil giumento . Oh che vaga dimofirazio- 
ne a tutto l’Empireo? La Venerabile— ^ 
Madre Suor Maria Vittoria Strata Fon- 

^ • v . < * • v 
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datrice delle Turchine fi poneva fu li’ 
foglia della porta dei Refettorio per fa r- 
fi calpellare dalle Monache coftrctte dai . 
fuo comando a premere per ubbidienza 
co’ piedi quella, che per riverenza por- 
tavano fu ’l capo ; e Suor Terefa Mar- 

f herita dianzi nominata , già Sercniflìma 
i Parma, compariva fperfo in Refetto- 
rio coronata di fpine con un Crocififfo 
alia delira , e nella finiftra un duro fallò, 
percuotendoli il petto , e raccomandan- 
doli con lagrime all’orazione delle fue_a 
care Sorelle . 

Non vorrei , che nel voflro Mona- 
ltero fi fodero tralafciate quelle dimo- 
llrazioni d* umiltà, e fe mai al prefente^ 
con grande fcapito, e vergogna del vo-r 
Uro llato , non li praticafiero , vi efor- 
to, per quanto amate 1* Anima volita f 
a riafiìimerle almeno in tempo degli E* 
fcrcizj Spirituali, o nelle Vigilie delle.; 
maggiori Solennità, e delle Novene . Mi 
direte, che non mancano Monache, 1© 
quali fi ridono di quelle efteriorità , l e 
criticano con beffe. quelle, che le prati- 
cano ; ma vorrei fapere quali fiano que- 
lle Monache , che- Vi fpno contrarie ? 

Vel 
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Vel dirò io: fono le piò libertine » eco* 
me fi fuol dire , le piò tròte ruote del 
Carro lono quelle , che itridono piò . E 
voi pei un vano rifpetto di quelle Paz- 
ze lafoeretedi applicarvi al maggior be- 
ne ? Mi maraviglio di voi , non gli date 
retta , benché fiano delle piò avvanzate 
in età, perchè inoltrano ai elTer Novi- 
zie nello Ipirito. So che fentirete dire— < 
da quelle Vergini (tolte, che non aven- 
do fatte elle quegli Efercizj d’ umiltà , 
non vogliono , che fi faccino da voi . 
Lafciate , che arriccino il nafo , che vi 
guardino con occhio livido , mentre fon 
Miniftre d’inferno, e non volendo loro 
imitar Criito nell’ umiliazione , nè pur 
vogliono , che 1* imitiate voi . 

La Beata Giacinta Marefcotti Mo- 
naca nel Monafiero di S. Bernardino 4i 
Viterbo , baciando una volta i piedi a 
tutte le Monache in Refettorio , una— 
Converfa le diede un Calcio nella boc- 
ca , chiamandola Ipocrita , Superbona 
ma . la buona Religiofa , per maggiore 
acqui ito di pazienza , tornò tre volte a 
baciare i piedi della medefima Conver- 
là. Cosi v.oi * qua aro. piu farete dcrifa». 

i \ tan- 
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tanto più appigliatevi , colla benedizio- 
«e di chi vi regge, a quelli Santi Efer- 
cizj, e fiate certa, che quanto prima 
piomberà il gailigo fu quelle falle Re- 
figiolè , le quali non folo non vogliono 
fare il bene per loro fteife , ma di piìl 
lo vogliono impedire nell* altre. 

Attenzione alla lettura del Libro • 
Oh che dolce pafcolo cavano dalle le- 
zioni del Refettorio le Religiofe ferven- 
ti , fervendoli de i bei feutimenti , che-» 
odono , per tener 1' Anima dolcemente 
elevata in Dio ! lo fo , che alcune non 
poffono contenere le lagrime di com- 
punzione cagionate dalla lezione , che- 
aicoltano ; tanto è grande 1* alienazione 
del cibo per attendere a ciò , che fi leg- 
ge . Perchè non farete voi altrettanto ì 
Ecco il modo per tener fempre T Ani- 
ma vollra occupata in fanti penfieri; 
conviene attendere alla lezione de* libri 
fanti , attefochè 1’ erbe cattive nafeono 
da fe , ma le buone bifogna feminarle ; 
così i cattivi penfieri germogliano da fe, 
i buoni vengono dal a lettura dei Libri 
di voti : che però S. Domenico prende- 
va ì Libri Spirituali , e fe li ltringeva 
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diore , dicendo : Quefti mi danno il lat - 
te , quindi ini vien forza allo fpirito , ^ 

è quando dava la neceflaria refezione al 
Corpo , voleva , che nel tempo tteflo fi 
alimentane 1* Ànima colla lezione di 
qualche Libro di voto . Prevaletevi dun- 
que della lezione di tavola , tenendo V 
orecchio tefo , e la mente attenta 
quanto fi legge , ed imitate Suor Maria 
Teodora Fontana , la quale vi affitte va 
con tale attenzione , che poteva ripe- 
terla con gran frutto alle Inferme, e ad 
altre , che n* erano fiate prive . 

Ór vedete , che bel campo vi fi • 
apre in Refettorio per fare una gran 
raccolta di meriti . Se per 1* addietro vi 
fotte efercitata in tutte le accennato* 

Virtb, quante belle corone avrefte ac- 
-quiftato fin* ora? Via fu rifvegliatevi-, e 
di qui innanzi non vi abbandonate tutta 
fu i cibi , ma procurate , che 1* Anima 
4ìa padrona, non ferva, e moderi eli ap- 
petiti col freno delle Sante Virtù ; in 
quello modo ufeirete dal Refettorio non 
inen rittorata nel corpo , che nello Spi- ; 
•rito. 

f Vili. 
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$. Vili. 

Del modo , con cui fi deve diportate la 
Religtojain tempo della'Ricr e azione . 

C Hi tiene V arco Tempre tefo , facil- 
mente lo rompe ; quindi è che nel- 
le Religioni dopo la Refezione commu- 
re , fi concede un poco di ricreazione : 
Leetamini in Domino , dice il Salmifia , 

& exultate jufti, ( Pfalm.$ o. n. ) vuole, 
che vi ricreate alquanto, e vi rallegria- 
te , ma in Domino , avendo continua- 
niente la mira al vofiro buon Dio , che 
Li ritrova da per tutto, e da per tutto 
vi olferva . Acciò dunque la vofira ri- 
creazione fia in tutto fpirituale , deve*, 
aver per lo meno tre condizioni , cioè* 
Sobrietà , Giuftizia , e Pietà ; Sobrietà 
In riguardo a voi , Giuftizia Sn riguardo * 
al Profiìmo , e Pietà in riguardo a Dkk 
La prima cond:zione Jarà la Sobrie - 
tei. Il tempo della Ricreazione, deve et 
fer limitato , e non troppo. Oh non ci 
£ peccato : hon importa , quel troppo è 
difetto. Dimandate un poco al Medico, 
fe riempirli di cibi , benché fàni, fia be* 
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ne? vi dirà di nò ; attefochè fé farete^ 
eforbitanti banchetti di cibi tutti fani, 
e ne mangerete fuor di mifura, con tut- 
to T effer elfi fani , ne riceverete nocu- 
mento, e caderete inferma . Nella (lek 
fa guifa, benché le voftre Ricreazioni fia- 
no di cole lecitiffime , non dovete però 
impiegarvi , fe non quel tempo , che vi 
fi concede dall’ ubbidienza , e termina- 
ta 1* ora della Ricreazione , dovete far 
filenzio, e ritirarvi alla voftra Cella, o 
al luogo dei vollro Ufizio . 

E qui olTervate , quanto V intendi- 
ne male quelle Religione , le quali , ter- 
minata 1’ ora della Ricreazione , unite-* 
con alcune poche delle piò confidenti , 
o fi chiudano con effe in una Camera , 
o pure ritirate nella parte pi'u rimota-, 
del Monaitero , fieguono a ciarlare ; nè 
contente di ciò , divife che fiano dalle 
compagne, avide di fempre piò parlare, 
fi portano alte grate , alla porta per tro- 
vare con chi paffare il tempo decorren- 
do . Quello non è follievo Religiofo , ma 
un abufo diabolico ; e fra tanto voi vi 
date ad intendere , che quello vollro 
operare , girando per ogni officina , 
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portandovi ad ogni grata per trovare 
con chi decorrere , lìa il minor male , 
che polliate fare , quando per verità è 
il raaffimo de’ vodri mancamenti , è il 
veleno dello Spirito . Mifera voi ! Di- 
mandate a Dio , che vi dia lume per co- 
noscere quanto liete infelice in gettar 
via quel gran teforo del tempo, teforo, 
che non ha prezzo , teforo , che da lui 
vi è (lato concedo folamente per pian- 
gere i vodri peccati < ed allìcurare una 
Eternità ; tantopiù che una volta per- 
duto non li può riacqiiftar mai più. Im- 
parate a farne la giuda dima da chi non 
può più averlo . 

Una Monaca come voi , dava mo- 
rendo , e tra folpiri , e lingulti , altro 
non , diceva , che quede parole . Ah fe^ 
Iddio - mi dafle un pò di tempo! Vorrei 
elfer Santa , vorrei efler 1* efempio del 
Monadero ; piangeva. , ma piangeva in- 
vano . Imparate altresì da’ Santi , i qua- 
li , a nodro modo di dire , hanno invi- 
dia a voi , che avete tempo, e fe lo po- 
tettero avere , oh come bene 1’ impie- 
gherebbero a gloria di Dio! Anzi impa- 
rate da* Diavoli , e da tutti i Dannati , 

F i qua- 
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i quali altro non bramerebbero che tem- 
po, c perciò gridano con urla d’inferno: 

Oh fi daretur bora , fi daretur bora ! c-, 
voi gettate via non folo le ore, ma i. 
giorni, i meli, e gli anni con tanta pro- 
digalità . Oh ftolidezza infoftribile! 

La feconda condizione è la Giuflizia. 
Mancano nella Giuftizia quelle Religio- 
fe , le quali in tempo della Ricreazione 
fi fervono della lingua, come d’una fpa- 
da per ferire le loro Sorelle , fparlando 
delle Superiori, burlandoli delle Compa- 
gne , e mettendo in ridicolo per fino i 
ConfelTori , i Prelati , ed i Predicatori ; 
in fomma fi fervono della loro lingua-, 
mormoratrice per fcreditare il Profilino, 
cd aggravare la propria colcienza . Oh 
che ricreazione Infernale ! Suor Giulia- 
na Gonzaga , già Arciduchefia d’ Au- 
firia , fra gli altri rigorofi ordini , che 
dava alle fue Monache, uno era , che_- 
mai favellaflero de’ difetti del Profilino ; 
e S. Maria Maddalena de* Pazzi gaftiga- 
va feveramente quelle Novizie , che in 
ciò mancavano . Dio vi liberi dall’ in- 
trodurre difeorfi , che poflono ingerire ( 
fieli* animo di chi gli ode > fentimenti 

irre- 
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irreligiofi , di poca riverenza verfo de i 
Superiori , e digredito verfo de i Con- 
feifori . Santa Catarina di Bologna aiferì 
di fe ltefTa , che mai aveva ardire di por- 
re la bocca nell* operare de* fuoi Prela- 
ti, e Confeffori , e febbene le fotte par- 
fo , che alcuni non facefiero il debito 
loro , Iafc ; ava tutto al giudizio di Dio # 
foggiungendo alle fue Sorelle : Solo Dio 
è Jenza difetto . 

Molto più mancano quelle , che- 
fatta lega con alcune più geniali , con 
elle fola mente fe la fanno ; e V altre , o 
le rimirano con occhio bieco, o fanno le 
foftenuce , e quando vogliono familiarte- 
zarfi con loro , fubito lì feufano con di- 
re , che fono occupate , e con ammira- 
zione di tutta la Communità Religiofa , 
fi vedono quelle due , o tre fempre in- 
fieme . Ricordatevi , che fiete Sorelle > 
per dir cosi, di latte, giacché fucchiate 
il nutrimento dalla medefima Madre , 
qual* è la S. Religione ; che però dove- 
te unirvi nella Ricreazione indifferente- 
mente con chi che fia delle voftre So- 
relle , ancorché inferiori a voi , o per 
grado , o per nafeita $ giacché , o fiate 

Fa mag- 
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maggiore , o minore, formate netta Re- 
ligione le membra d* un medefimo cor- 
po : quindi è , che dovere edere unite ia 
Carità, follevandovi fcambievolmente-. 
con difcorfi familiari; particolarmente in 
tempo della Ricreazione. Imparate da-. 

S. Terefa , la quale nelle ricreazioni 
communi , non folo andava indifferen- 
temente con tutte , ma bene fpeflò vo- 
leva trattenerli con quelle , che meno 
le andavano a genio , colle quali il fen- 
fo più ripugnava, e confeda apertamen- 
te, che vi andava con fomma ripugnan- 
za. Ma quante belle vittorie riportò ? 
quanti meriti acquittò? vincetevi*, e fa- 
te voi riffcffò. 

La terza condizione è la Pietà. Una 
Dama li divertifce da Dama , e una Re- 
Jigiofa deve divertirli da Religiofa , cioè 
deve Tempre ricordarli degli obblighi 
del fuo dato , e che in ogni tempo de- 
ve afpirare alla perfezione y Che direfte 
' voi d’ un Religiolo Romito , che volef- 
fe andare alla Comedia , o ad una fella 
di ballo ? non è il dovere , che il pover ( 
Uomo a neh* edò li divertifea? sì, ma fi 
divertifea da Religiofo ; 1* ideilo dico a 

voi, 
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voi , divertitevi , ma da Religiofe , e_ 
abbiate Tempre riguardo , che nelle vo- 
ftre ricreazioni non vi fia offefa di Dio , 
anzi che fiano tutre innocenti lenza col- 
pa nè raen veniale . Or ditemi , come., 
polTono effer*tali le ricreazioni di quel- 
le Religiofe, le quali non parlano d’al- 
tro , cne di novelle di Mondo , tratte- 
nendoli aneli’ effe nei Gabinetti de’Prin- 
cipi di Europa, per informarli de* tratta- 
ti di Guerra, buttandoli con difpute ge- 
niali or dal partito d’ una Corona , ed 
ora da un* altra ? Pare a voi , che li di- 
vertifeano da Religiofe quelle , che Tem- 
pre difeorrono delle vane ufanze , c-, 
pompe del Mondo, delle gioje di quel- 
la Dama , dell* abito di quel Cavaliere , 
de i balli, delle Comedic, che fi fanno, 
c di tutti i Parentadi , che fi concludo- 
no nel Paefe ? S. Giovanni della Croce 
vi dice, che non è fenza colpa il lol pen- 
fiero di limili baje fecolarefche , non che 
r impiegarvi la lingua con profanare la 
ricreazione Religiofa. 

Non intendo dire , che in tempo 
della ricreazione ftiate piangendo il mor- 
to , con una certa malinconia , che vi 

F | rea- ' 
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renda nojof* alle voftre Sorelle , nò , vi 
voglio allegra, e giojale nelle ricreazio- 
ni , ridete , ricreatevi , introducete dif- 
corfi ameni , ma dentro i limiti della vo- 
ftra fagra , e verginal modeflia , fenza_. 
perder mai il voftro raccoglimento in- 
teriore. Offervate una Religiofa Spiritua- 
le infìeme, e prudente: fé ne da alla 
ricreazione con volto allegro , affabile 
con tutte , ma fra tanto non perde di 
mira il fuo Dio ; parla colle creature , 
ma nel tempo ftcffo parla con Dio. Non 
dico, che fe ne dia raccolta nel modo, 
che fuole ftarc in Coro , o nelfOratorio, 
nò , ma con un modo femplice , e me- 
diocre , fi mantiene unita col fuo Spofo, 
e va replicando atti interni di Fede , di 
Speranza , e di Carità , e per tutto il 
tempo, che dura la ricreazione, farà fi- 
no cento , e dugento atti d* Amore ver- 
fo il fuo Dio ; ma fa il tutto con sì bel- 
la difinvoltura , che non cagiona malin- 
conia , ma piuttofto allegrezza , e fervo- 
re ; e qualfifia delle Sorelle , che la vede, 
è sforzata a dire : Oh che Angelo ! co- 
me è fpirituale! come fi porta bene! co- 
me fa dare a tutte le cole il grado , che 

rne- 
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meritano ! anzi ad imitazione di S. Lui- 
gi Gonzaga procura con bel garbo d’ in- 
trodurre qualche difcorfo di Dio , o 
della Virtù; balta una di querte per man- 
tenere la ricreazione allegra , e divota. 

Quanto dovete vergognarvi, aven- 
do voi fin’ ora operato tutto l’opporto, 
mentre nelle ricreazioni avete dato fcm- 
v pre in leggerezze, c quel che è peggio, 
vi fiete avvanzara a certe confidenze, 
che difdirebbero alle Fanciulle più dif- 
folute del Secolo! San Filippo Neri non 
voleva , che i Giovanetti Tuoi Penitenti 
fi pigliartene mai per le mani; giuocartcro 
sì, e ridettero, ma che non fi toccalTcro 
nè meno un dito. Oh mefchina voi, che 
tante volte avete trafgredito le regole^ 
della modertia! quando poi l’avete rotta 
colla cofcienza, che fuccede? vi ritirate 
alla Cella , ma col cuore ferito, e per 
molti giorni non vi potete quietare , e-, 
fiate lottando con un certo rammarico 
interiore , che non vi lafcia aver pace ; 
e in fatti non ferifcono tanto 1* Animai 
quaranta , o cinquanta imperfezioni , fatte 
fenza confiderazione, quanto una fola-, 
fatta apporta, ed avvertitamente, in tem- 
po della ricreazione . F 4 Do- 
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Dovrei dirvi qualche cofa circa le 
ricreazioni draordinarie, che fogliono 
fard in tempo di Carnevale, tempo in- 
faudo , in cui il Demonio fa la* fua ven- 
demmia non foto tra* Secolari, ma ancora 
tra Perfone Religiofe. Vel dirò in fuc- 
cinto: vi fovvenga in primo luogo, che 
la Religiofa deve divertirli da Religiofa ; 
e fe le Superiore in quel tempo concedo- 
no qualche allegerimento al pefo dell* 
annuale oflervanza,non intendono però, 
che voi trafportata dall* amore della li- 
bertà allentiate la briglia alle vodre paf* 
doni , con pafiare non folo i giorni, ma 
le notti intiere tra fuoni, canti, balli , 
veglie, e Teatri ; in maniera che vi da 
lecito nel Carnevale maneggiar carte da 
giocare , chieder Romanzi da leggere , 
e deponendo la tonaca Religiofa trave- 
davi da Spofa di Mondo , e quel che^ 
farebbe peggio, travedervi da Uomo, e 
con una perrucca incipriata in capo, ed 
uno Spadino a* fianchi , farvi vedere alle 

f rate, e fu la Porta, con fcandalo de* 
ecolari, i quali vedendovi sì fondamen- 
te travedita non vi giudicano piò per 
Vergine Sagra , e Savia , ma dolta , e-» 

- . , quali 
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quali che pentita della Livrea del Croci- 
fiffo. Non è quella 1* intenzione delle-» 
voftre Superiore, e molto meno del vo- 
ftro Spofo. 

Imparate una volta da* Santi, e Serri 
di Dio, a fantificare il Carnevale. Voi 
avete un sì gran genio a travellirvi , ed 
Elena Cornara invitata ad affacciarli per 
vedere perfone in Mafchera , corfe fu- 
bito a rinchiuderli nella fua Cella, e quivi 
a* piedi del Crocifìffo li pofe a piangerce - 
la cecità di tali Perfone, pregando Dio 
ad illuminarle. • 

Voi nel Carnevale non vi quietate, 
fe non avete cibi migliori alla Menfa , e 
talvolta li fate venire di fuora, e girate 
di Cella in Cella , invitando quella , e-» 
quella a trafgredire tutte leggi della tem- 
peranza. Al contrario il B. Enrico Sufo- 
ne , per far contrapollo alle offefe, che 
in tal tempo fi facevano a Dio colle^ 

• Crapole , imponeva a fe lleffo rigorofik 
fimi digiuni. 

Voi volete dare tutti i gufti a*vollri 
fenfi con giuochi , fuoni, e canti, pa£ 
fando le giornate intiere in vani diverti- 
menti } e S. Carlo Borromeo per riilorare 

le 
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le piaghe, che fi facevano nel Carnevale 
al Signore , affliggeva le lue membra con 
liraordinarie diicipline , e penitenze. 

Voi verrette nel tempo di Carne- . 
vaie tutti i palfatempi , trattenendovi alle 

f rate in buffonerie , e cicalecci ; e San- 
rancefco di Sales in tal tempo ufava 
maggior ritiratezza, e fi privava d’ogni 
ricreazione. 

Voi non fate altro, che (limolare or 
quella, ed or quell* altra, acciò unita-, 
con voi lafci.il Coro, c fi getti dietro le 
fpalle la comune ofTervanza; e S. Filippo 
Ned in quello tempo, piò che in ogni 
altro adunava gente per condurla a San- ' 
tuarj , e alle divozioni. 

: Voi in quelli tempi date un ripofo 
nel Ietto al vollro corpo, sì lungo , e si 
delicato, che folo Dio sà di quanto pre- 

t indizio fia alla povera anima vollra; e 
anta Maria Maddalena de’ Pazzi nel 
Carnevale vegliava le notti intiere * e . 
frequentemente vifitava il Santiflìmo 
r* Ecco come i Santi , e Servi di Dio , 
ftntificavano il Carnevale : chi 1* intende 
meglio. Voi, ò loro? Acciò vediate, 
quanto gradifca Gesti il ritiro, la peni- 
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tenza , e la divozione nelle fue Spole in 
tempo , che da una gran parte del Mon- 
do è abbandonato : comparve nel Gio* 
vedi gradò a Santa Caterina da Siena , 
che fiera ritirata a piangere Foffefe, che 
in tal giorno fi facevano a Dio, e po- 
nendole in dito una Gioja di Paradifo , 
la dichiarò fua Spola; dicendole, che ciò 
faceva in premio di quelle opere buone, 
che contraponeva al Carnevale . 

Se voi , che leggete , non avete— 
tanto capitale di virtù, che vi porti ali* 
imitazione di quelli Santi, anzi volete- 

2 ualche maggiore allegrìa in tempo del 
larnevale , abbiatela , e Dio ve la be- 
nedica; ma fia tale, che non vi difcolti 
dal vollro Spofo. Volete giocare ? gio- 
cate, ma il gioco fia modello, non fot- 
gioco di carte, non fia di denaro, non 
«a in qualità, e maniera difdicevole ad 
una Religiofa; giocate, ma come San- 
Luigi Gonzaga , il quale allor che gioca- 
va, interrogato di ciò, che farebbe, fé 
egli doveflc morire la fera, rifpofe, che 
feguirebbe a giocare; tanto era pura, e 
retta la fua intenzione, e perchè gio- 
cando non aveva altra mira, che di 

adem~ 
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adempire la volontà Santiflìma di Diò , 
che adorava, e riconofceva nella Santa 
Ubbidienza . 

Volete rapprefentazioni , e Scene ? 
Via sii ricreatevi anche fui Palco; ma-, 
ciò che li rapprefenta, fia tutto Sagro, 
non vi fiano fìnti amori, che danno ve- 
re ferite all'Anima; non vi fìa parola, 
che non convenga al voftrq, (lato , e fo- 
prattutto non vi traveste da Uomo , o 
da Spofa di Mondo, e lafciate, che ftre- 
pitino le piò rilavate ; fate tetta , non 
vi arrendete; non mancando vetti ideali, ■ 
che non mentifcono il voftro Tettò, e pof* 
fono fervire al difegno d’una rapprefen- 
tazione fagra, fenza profanare l'Abito 
Religiofo. In fomma cantate. Tuonate, 
divertitevi, ma in Domino , e da Reli- 
giofa. In tal modo, fe il voftro Carne- 
vale non farà totalmente Tanto, almeno 
non farà profano, ed irreligiofo con dik 
gufto di Dio, ed aggravio dell’ Anima., 
voftra . . 
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Del modo, con cui la Religio fa fi deve 
diportare alle grate nel trattare 
con Parenti 9 ed altri . 


I Santi hanno canonizzato quella Dot- 
trina di fuggire i Parenti con dare in 
eccelli, non lolo abbonendo di trattar 
con elfi, ma fuggendo d’ intrigarli in cofa 
alcuna , che a loro appartenere ; anzi 
non volendo nè meno faper nuova al- 
cuna di loro. San Gio. Climaco fcrive 
d'un Santo Padre delfEremo, che rice- 
vuto un plico di lettere dalla fua Patria, 
cominciò apenfare, che frutto pollo ca- 
var mai dal leggere quelle lettere ? Non 
ne caverò altro, dilfe, fe non che mi ru- 
beranno quella bella pace di cuore, che 
al prefente mi godo, e fcnza dir* altro, 
fece un bel fuoco, e ve le gettò dentro: 
Ite cogitationes Patria , fr par iter som - 
bwrimini . Via penfieri di Mondo » che 
ho che far* Io con Parenti , e con Ami- 
ci ? a che fine ho da faper* Io i fatti loro? 

Or 
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Or qui decorriamola . Se un Santo 
' abborriva non folo i Parenti , ma per 
mantenerli raccolto con Dio, non volle 
nè meno leggere le loro lettere; una^ 
Religiofa , che non è Santa , ma è d* un 
cuore attaccaticcio, e vorrebbe i Parenti 
Tempre a Iato, e s* inquieta. Te non li 
yede comparire allegrate, e tutto giorno 
vanno, evengono lettere per faper tutti 
i fatti loro; che raccoglimento, «he fpi- 
rito , che unione con Dio potrà mai avere 
quella raefchina? 

Compatite Padre. Noi alla fine non 
fiamo Romite; e poi le Superiore vo- 
gliono, che fi vada alle grate, e fi mo- 
Bri buona ciera a'Parenti. Via sii, giac- 
ché la miferia de* noftri tempi porta così» 
almeno diportatevi religiosamente f cL» 
quando l'ubbidienza, o la necefiìtà vi 
Ipinge di portarvi alle grate, andate 
prima dinanzi al Santifiìmo , e dite : Si- 
gnore, lo vado per ubbidienza , ajfifletemi 
eolia voflra Grazia , porgetemi ajuto , ac- 
ciò non ne parta colla cojcienza imbrattata . 

, Anzi non andate mai fola, ma conducete 
con voi quelle tre favie Compagne Mo- 
derazione , Modeflia , e Prudenza . 

Mo . 
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Moderazione . Quando voi compa- 
rire alle grate, dovete modrarvi piace- 
vole, sì con i vodri Parenti, come con 
altri, ma la vodra piacevolezza deve 
efler grave , e modella ; paflatevela con 
poche parole, e sbrigatevi predo; inu 
lomma portatevi in *modo , che fc ne 
partino con volontà di 'non ritornarci 
un’ altra volta; e vi riufcirà, fe mette- 
rete in pratica i documenti di Santa Te- 
refa , la quale lafciò fcritte alle fue Mo- 
nache quelle parole: La Monaca deve*, 
più pregiar/i d’ ejfìr grojjblana , che curio - 
fa, in materia di complimenti, e di par- 
lare . Or vedete quanto la sbagliano 
quelle Religiofe, le quali leggono a bella 
polla libri iciocchi , per imparare un dire 
elegante , ed apparir belle palatrici , 
dove che Santa Caterina da Siena fcrilTe 
a Suor Eugenia Tua Nipote : Io t’eforto 
a dar con i fecolari a capo chino , e nel 
tuo parlare mollrari felvatica come un 
Riccio. Procurate dunque che da grande 
la vodra Moderazione nel parlar con-, 
fecolari, e mettete Tempre in campo di- 
feorfi di Dio, del modo di confidarli be- 
ne,- della bruttezza del peccato, e fimiii. 

Oh 
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Oh quanto fe ne partiranno compunti! 
. Vedete, diranno, come fi è mutata! pri- 
ma fi familiarizzava con noi , fcherzava 
con tanta dimefiichezza , adelfo pare , 
che non ci conofca: fi vede veramente, 
che è morta al Mondo. Se ne partiranno 
con concetto di Voi, del vofiro Mona- 
fiero , e vedendo, che Voi non gufiate 
di loro, non verranno così fpefiò ad in- 
quietarvi. 

Quella è la dottrina, che infegnava 
Santa Terefa alle fue Figlie, inculcando 
loro gravemente, che i loro difcorfi , 
nel trattar con fecolari, follerò Tempre 
Spirituali. Guardatevi, diceva, di non 
diventar difcepole de* fecolari, ma pro- 
curate di efler loro Maeftre, in maniera 
che voi non abbiate ad imparare il lin- 
guaggio loro, ma che elfi imparino il ve- 
ltro ; e fe per tali difcorfi vi (limeranno 
zotiche , non ve ne curate , fe per Ipo- 
crite, nè meno; e fe per quello non— 
verranno piti da voi, avrete fatto un— 
gran guadagno , perchè jion verrà a vi- 
etarvi , fe non chi s’intende di quello 
linguaggio di Paradifo . 

Si guardino però quelle Religi ofe , 

le 
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le quali ranno alle grate , e alla porta , 
non Colo per ridere, e traftullarli , ma_* 
per fapere tutto ciò, che pafla nel Mon- 
do; e poi riempiono il Monaftero di no- 
velle fentite alle grate; e quel che è peg- 
gio, riempiono il Mondo di novelle del 
Monaftero, e fanno fapere a’fecolari tutto 
ciò che palla dentro del Chioftro; ed 
ecco che con gran difeapito della Reli- 
gione, da per tutto le ne parla, per ogni 
piazza , in ogni bottega , ed in ogni cir- 
colo. Oh che fcandalo! oh che leverò 
^alligo li tirano addoflò quelle Religiofe 
si linguacciute! Guai a voi, fe liete nel 
numero di quelle mefehine. 

Modeftia. Santa Terefa era sì gelofa 
di quella modeftia , che ogni Monaca.-, 
deve portar feco alle grate > che ripren- 
deva feverillimamente le fue Figlie , 
quando mai le avelfe vedute mancare in 
cofa , benché minima , concernente sì 
bella virtù . Voi che. leggete , vi liete 
mai refa riprenfibile, trattenendovi alle 
grate con gelli, con rili, con fguardi, 
e con andamenti in tutto contrarj alla-, 
voftra Profeflìone ? ahimè quanti danni , 
e pregiudizi ne provengono a Voi , e- 

G al 
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al Monaftèro, da un trattare sì lìbero, 
ed irreligiofo! e però contentatevi, che 
mi sfoghi alquanto con dire. • 

Guai a voi fe comparirete alle grate 
fècolarizzata nell* abito, che portate sì 
attillato alia voitra vita , che ormai non , 
fembra piò Tonaca Religiofa . 

Guai a voi, fe vi comparirete, non 
già con i veli lifei fui capo, conforme^ 
all’ufo delle Religiofe più morigerate , 
ma bensì con i veli increfpati , e coftretti 
ad ornarvi la Telia con un rifalto feco- 
larefco , che lafcia comparir fu la fronte 
Certi riccetti, che vi condannano per una 
vanarella , feguace delle pompe del Se- 
colo , e nemica delle fpine , e piaghe** 
del Crocidilo . • : . 

. Guai a voi, fe portafte fiori al petto# 
anelli alla mano, ventagli daDama,ufando 
odori , e profumi, che puzzano di Mondo. 

Guai a Voi, fe imitando certe Ver* 
gini pazze# ftendefte la Menfa fulla por- 
ta, ùcchè vi metrefte a cenare con Se- 
colari, e quivi con laute vivande, e con * 
vini di più forte, vi mettefte in cimento 
di perder l’ufo della ragione# il decoro, 

V anima , c T ifteflò Paradifo . 

Guai 
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Guai a Voi, fe del tutto Secolari- 
zata permettere fotto qualfifia pretello, 
che chi da con voi alle grate fi prendere 
licenza di fcherzare, e burlare non fot 
colla lingua, ma ancor colle mani, fa-* 
cendo , che sì le vodre , come le fue 
penetrando le grate, violaffero la clau- 
iura. Santa Terefa non può trattenere le 
lagrime in fol penfare ,- che pofla avve- 
nire un cario limile, c piangendo dice * 
che cento Inferni non farebbero a ba- 
ldanza per gadigare un sì fatto Sagrile- 
gio . Voi vi. lusingate con dire, che feb- 
bene mancate alia modedia neil’ederno, 
vi manterrete Religiofa, e calia nell’in- 
terno: non farà cosi, fe yoì fcherzerete 
con ogni : forta di Perfone alle grate ; 
mentre 1’ efperienza irìfegna ,- che tante 
altre limili a voi , che nulla temevano 
come voi , .fi fon rovinate con cadute sì 


precipitofe , che 1* hanno sbalzate Bon-. 
folo col cuore , ma anche col corpo fuori 
della cìaufura , e dalle braccia di Crifto 
le hanno polie in quelle d,el Diavolo ; e 
talvolta balda una foia Religiofa libertina 
di quella forta per mandar all’ aria il buon 
nome della Religione; però concludia- 
te mo: 
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no: Zerbinotti , e Abbattini alle grate; 
Monaftero in rovina. 

Prudenza . La Semplicità di Colom- 
ba è il più bel carattere d’una Religlofa 
Clauftrale , ma fe a quella femplicità non. 
va accoppiata la prudenza del Serpente, 
è evidente il pericolo d’ inciampare in- 
molti errori . È per aprirvi gli occhi , ab- 
badate. Talvolta farete chiamata alle- 
grate dal voftro Fratello, dal parente; 
ma avvertite , che fi può dare il cafo , 
che il voftro fratello venga, non per 
cercar voi , ma per dar nel genio ad un 
fuo amico, che feco conduce, il quale-* 
ha tutto il fuo genio verfo di voi . A que- 
flo dovrebbe abbadar la voftra Zia , o 
Maeftra, in di cui cuftodia vi ritrovate. 

Sarà bene fpefio chiamata alle grate, non 
perchè fi curino di lei già attempata , e 
anziana, ma perchè vogliono paflàre il 
tempo con voi Novizia, o Nipote , che 
non poffono avere fenza di lei; e voi 
che vi accorgerete del rigiro, che avete 
a fare ? fate la foftenuta ; e farete anche 
meglio , fe con una voltata di fpaile fa- J 
rete una bella ritirata . 

Qjueita cautela dovrete altresì ufar- 

la 
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la co' Religiofi, i quali colle, dovute li- 
cenze vengono a decorrere con voi. Se 
vi accorgete , che i loro difeorfi non ten- 
dono a maggior perfezione , ma piucto- 
tto con certe .dottrine affettate femina- 
no maffime di maggior larghezza , sbri- 
gatevi pretto , e fuggite ; e con pedo- 
ne tali non proferite parola , che noo# 
odori di Paradifo . 

Con quei Religiofi poi , che fono 
voftri Confelfori, non dovrefte mai parr 
lare , fe non nel Tribunale della Con- 
jfetfìone , quando abbiate a trattare di 
cofe, che riguardano la vottra cofcien- 
za ; che le in qualche contingenza do- 
.vrete trattare di affaci domeftici ; par- 
late dalla ruota, e guardate bene a non 
parlar mai con etti dalle grate . La do- 
meftichezza dovrà fchivarfi da voi con 
ogni forta di perfone , ma molto più fi 
deve sfuggire con quelli, che fono Con- 
feflòri , o Direttori dell’ Anima vottra ; 
co’ quali pare, che ferpeggi nel cuore^ 
una certa quali {impacia naturale , che 
fe non è moderata al principio , facil- 
mente accende fuoco, e degenera in 
modo, che yì fa amare il vottro Confetta 

G | io- 
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fore, non come Padre dell* Anima , ma 
come perfona di genio ; ónde poi ne fie- 
gue , che intiepidito lo Spirito , fi dis- 
corre col Confeffore come con un’ami- 
co ; fi efprimono parole , che denotano 
affetto ; cominci ano i regali , fi fpedifco- 
no i viglietti , entrano le gelofie; ed ec- 
covi il Monafiero tutto fóttófopra . Chi 
fu caufa di tanta rovina ? forte voi, dice 
Terefa , perchè il Confeffore era in- 
differentiffimo ; ma voi col volerlo sì 
fpeffo , e si lungamente al Confèfliona- 
rio , con volerlo Servire nella cuftodiiL-. 
de* fuoi panni , nella pulizia delle fue 
biancherie , e forfè nel foprain tendere., 
alla fua menfa , ve lo fieterefo parziale, 
e con quella parzialità avete meffo in 
ifcompiglio le Monache , nelle ciarle il 
Monaftero , in difcredito la vòfira Pet- 
Tona, in rovina il Confeflòre, per effere 
ilato coftretto licenziarli dal fervizio , fe 
dion voleva efferne deporto con ifcapito 
di riputazione . 

Ah fe poterti parlar con i Confertò- 
. ri , contandoli i difaftri di non pochi ! 
direi loro : non parlate mai con alcuna 
delle Monache fuori del Confertìonario , 
k *- rim- ' 
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rimproveritele * fe proferifcono parole, 
che denotino affetto , e Tappino di ceri- 
monia fecolarefca , uon date loro a cu- 
ftodire le voffre biancherie ; io fomma 
(ìate Confeflori , e non Mercenari , cer- 
cate il bene dell* Anime, e non i proprj 
comraodi,; ; 

$. X. .. •• ‘ .*■•**.*. i; . 

• • - : t- /. tv r. n i 

Del modo , con cui fi deve, diportar la Re* 
ligio/ a in tempo di malinconia ed v 
afflizione di Spirito . . v >•- 

; r> 

G Audete in Domino femper ,i iterum 
dico gaudete . ( S. PauL ad Philipp « 
4. 4. > l* Apoftoio vuole , che fia sbandi- 
ta da noi ogni rrijfteZza v che portiamo 
nel cuore un continuo giubbila , e che 
ci rallegriamo Tempre .nel Signore Or 
che fate voi, quando la claufura vi Stin- 
ge , e il 'mal' umore vi, predomina Ì Cbc 
volete che faccia ? me ne vado in Cella , e 
mi sfogo in piantori Povera Bambina ! * c 
non vi vergognate di tanta debolezza ? 
non vedete T artifizio del Diavolo , » il 
quale fa con voi ,iCome i Pefc^rori» che 
> G 4 ten- 
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tendono le reti a' pefcf ne i fiumi ? pri- 
ma d* ogni altra cofa intorbidano V ac- 
qua, acciò i pefci non vedano le reti , e 
fi mettano a fuggire . L* iftelfo fa con voi 
il Demonio; v intorbida il cuore con la 
triilezza per face una buona pefea di di- 
fetti , e forfè anche di peccati. Quando 
fiete turbata , e malinconica , liete in- 
* capace d' ogni bene, e difpofta per qual- 
fifia gran male; allora atti d'impazienza 
lenza fine, giudizj, fòfpetti , e non tro- 
vando gufto nelle cofe ai Dio, il Diavolo 
vi lluzzica a cercarlo nelle creature con 
offefa di Dio. 

Ma Padre mio , ne ho troppi motivi , 
t di dentro , e di fuori ; La Superiore 
mi perjeguita , * le Compagne mi motteg- 
giano, e fi ridono di me ; non mi la] ciano 
vivere La Superiora vi perfeguita_. ? 
Quos amo , arguo , (j T cafiigo , ( Apoc. 3. 
19. ) dice la Scrittura . Se la Superiora 
vi corregge de r voflri difètti , quello è 
fegno d' amore, e non d’ odio; piaceffe 
a Dio, che tutti vi perfeguitaffero iiu, 
quello modo ; dovete baciar quella ma- 
no , che vi percuote , e ringraziare la 
Superiora t che cerca il voftro bene . la 

quan- 
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quanto alle Compagne , che fi ridono 
di voi, c voi ridetevi di loro , ed ecco- 
vi patre , e pagate , 

Ho la cofeienza troppo imbrogliata y 
non trovo quiete . Apritela al Confeflòre, 
manifeftategli tutti i nafcondigli del vo- 
stro cuore, e proverete un foilievo ma- 
ravigliofo . Santa Terefa confefla di fé 
Stella, che non trovò mai mezzo più ef- 
ficace per ricuperar la pace , e mante- 
nerli quieta interiormente , che manife- 
stare anche i primi moti del fuo cuore ad 
un buon Confeflore. Per altro voler* efi- 
fer cupa di cuore , e muta di lingua co* 
Padi^i Spirituali , e pretendere di aver 
pace , non fi accordano bene infieme . 

Commetto troppi peccati veniali con 
tutti i proponimenti fatti . A buon con- 
to , peccati mortali voi non ne com- 
mettete , perchè fe ne commetteste , 
avrefte più che ragione di rattristarvi , 
e dovreite cercarne quanto prima il ri- 
medio ; ma non commettendo peccati 
mortali , non dovete vivere tanto in- 
quieta. E* vero, che quelli peccati ve- 
niali feemano il fervore, ma non vi tol- 
gono la Grazia ; tanto più che voi non 
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li valete» vi raccomandate a Dìo , ac- 
i^io ppn vi cj ìafri cadere , Non bifo- 
gna, che v’immaginiate, che il Signore 
fi porti con ,>voi da amico fofiftico ; la 
. >eni(Tnpo la voftra fragilità , e vede il 
Vofliro .buon 4Uorc- , che avete di non 
diiguftarlo in piente ; fe ppi cadete per 
debolezza n^ fpliti difetti , umiliatevi, 
* fiate certa, che non vi ama meno di 
prima , quando però a quei peccati ve- 
niali non ci avete l’ affetto» 

. Ma un pezze fa feci de peccali mor- 
tali'. Lì avete ancor confettiti , e forfè 
avete già fatta più volte la voftra Con- 
feffion Generale ; a che ferve dunque 
quella ftrettezza, di cuore ? Anzi adeffo 
potete fperare di aver più Grazia , che 
quando avevate Y Innocenza battefima- 
le,. perchè avpte quella in un certo 
papdo riciroerata, cpn piangere, tante— 
ypl^e ì voltri peccati , e poi Y avete ao 
Cfefciuta con tanti Sacramenti , con tan- 
£e opere buone, che andare facendo j 
dpnque avete un gran fondamento da 
credere, che }1 Signore vi vuol più be r 
ne adelto di quello, che vi voleva, quan- 
do avevate 1* Innocenza batiefim#le ; Or 
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fe cosi è , confolatcvi , e vivete quie- 
ta. 

; Ma chi fa , fe tanti peccati mi fo- 
no flati perdonati ? Dico , che ne avete 
una fìcurezza morale , perchè Quantun- 
que non averte fatta' bene qualche Con- 
fezione , pure di tante Confèffioni , che 
avete fatte, qualcheduna farà ftata buo- 
na, martìme la generale. Ora in quella 
Confezione, non potendoli rimettere^ 
un peccato fenza r altro , vi fono flati 
rimeffi tutti i peccati di 'tutte le altre^ 
Confèffioni fatte in buona fede. E poi, 
fe voi forte in flato di peccato morta- 
le , facilmente ne commettererte degli 
altri, perchè i peccati mortali d’ ordina- 
rio figliano , nè fi fuole ftare gran tem- 
po fenza pattare dall’uno all’altro; giac- 
ché allora effendo 1* anima nemica di 
Dio , e fchiava del Demonio , da Dio 
ha meno ajuti, e dal Demonio maggio- 
ri tentazioni , e così non fi regge . Or 
mentre voi , fono già alcuni anni , che 
non commettete peccati mortali, ecco 
un fegno chiaro , che non ne avete full* 
anima; confolatevi dunque, non me ne 
parlate più, e ftate quieta . 

Con. 
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Contuttociò il Diavolo mi fuggeri- 
fce ad ogni tratto , che fon dannata , e 
ebe per me non v’ e rimedio . Ecco la fo- 
lita canzone delle Monache : fi cacciano 
da fé nell* Inferno prima del tempo . 
Per ribattere quella diabolica fugge- 
ftione , non trovo motivo più efficace , 
che dire a voi quel tanto, che fcriffi ad 
una povera Religiofa affai tribolata , a 
cui appariva il Demonio viabilmente , e 
per farla dare in dìfperazione , le dice- 
va , che per lei non v’ era più rimedio , 
che faceffe pure quel che voleffe, che 
già era data la fentenza , e infallibil- 
mente avea ad effer dannata . La pove- 
rina mi fcriveva le fue afflizioni , ed io 
la confolavo con farle ponderare ì mo- 
tivi della Speranza , e procuravo di rin- 
cuorarla , ma non profittavo; alla fine.# 
le fcriffi così . Oh via fu : di qui innan- 
zi, quando il Diavolo vi (Iringerà il cuo- 
re, con dirvi, che liete dannata, e voi 
rifpondete così : Se fon dannata , non ci 
vo* penfare , voglio amare Dio più chc~, 
pojfo . Venne al folito il Demonio, e 
diede la folita batterìa, dicendo, che* 
era dannata; ma quella con gran corag- 
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gio rifpofe: «SV fon dannata non ci va* 
penfare , voglio amare Dio più che pojfo « 
Allora il Demonio diede in (Irida orri- 
bilifiìme , ed efclamò : Sia maledetto 
quel Frataccio, che te 1 * ha infegnata* 
e fparve via , nè le comparve mai più . 
Ecco la remora , che trattiene molte^ 
Religiofe , acciò non vadino innanzi 
nella Via di Dio; quella maledetta di£* 
fìdenza , che le fommerge in un*abiflo 
di rriftezza : le vedete Tempre con vol- 
to feuro, perdìerofe , inquiete. Eh via! 
(late di buon’ animo'. Dico di sì ; che 
vi falverete , e amerete Dio 1 per tutta 
1 * Eternità con fomma gioja , e conten- 
to. Dunque cominciate a far* adelfo quel 
che farete per tutti i fecoli eterni , cioè 
amate Dio con pace di cuore, con alle- 
grezza di fpirito , e con giubilo grande! 
Jubilate Deo omnis terra , & 'ferviti 
Domino in latiti a ( Pfalm. 99. 1. )• J 


(Del modo di far VEfame di cofcienza , 
e Generale , e Particolare . 

• *•’ • » / * i 

P iantate quella bella Maflima irei vo- 
ftro cuore, Nibil coinquinatum in - 
troibix tnj&egnum Calorum (Matt. 7.21.). 
Cuor macchiato, benché di minime im- 
perfezioni , non entrerà in Paradifo, fe 
prima non vien purificato , o colla pe- 
nitenza di qua , o col purgatorio di là. 
Or ecco, perchè le anime buone efaroi- 
nano fpelìb la loro- cofcienza : per te- 
ner le partite chiare , e il cuoe purgato 
da ogni minima macchia > .. ^ /• 

Due fono gli Efami , che dovrete 
fare ogni giorno : uno fi chiama Efame 
generale, e fi fa la fera prima del ripo- 
lo ; T altro fi chiama Efame particola- 
re , e fi fa al mezzo dì , o dopo , o in- 
nanzi pranzo . Il primo deve farli fopra 
tutti i difetti commeflì in quel giorno 
con penfieri , parole , opere , ed omif- 
fioni ; il fecondo fi fa fopra qualche di- 
fetto particolare , che pih \i predomi- 
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na , per eftirparlo , o fopra qualche vir- 
tù , che vi è più neceffària, per acqui- 
fiarla. In quanto aU’efame generale del- 
la fera, folea dire San Francefco di Sa- 
les, che bifogna andare a Ietto nel mo- 
do, che fi va al Confeflìonale, cioè do- 
po aver fatto l’ Efame , il quale fi può 
chiamare Io Specchio dell* anima . Oh 
quante ore fpendono dinanzi ad uno 
Specchio le perfone del fecolo per ripu- 
lire il corpo ! c voi che forfè in altri 
tempi ficte fiata fcbiava di quefia vani- 
tà, avrete difficoltà di fpendere un quar- 
to d* ora d* efame ogni fera per ripulir 
Fanima? Per farlo bene, e con tutta 
efattezza , feorrete col penfiero quefii 
quattro punti - . 

L Mettetevi in primo luogo alla.** 
prefenza di Dio , e chiedete lume alP 
Altiffimo per conofcere i peccati com- 
Hieifi in quel giorno , e grazia per emen- 
dacene; 

II. Procurate di ridurvi a menta^ 
tutti i difetti , e colpe commefie , rian- 
dando colla memoria tutte le azioni fat- 
te in quel dì ad una ad una . 

III. Fate un Atto di Dolore . j*: 


Digitized by Google 



I 


tiz 

IV . Fate proponimento di emen- 
darvi con 1* ajuto tanto di Dio , e per 
dar gutto a Dio . 

futta la mia difficoltà , ed anguflia 
confifie~~neLfecondo punto 9 perche quando 
mi ejamino , non trovo coja particolare » 
t poi refto confufa , nè Jo , che mi fare . 
Oh cecità lagrimevole! voi non trovate 
difetti» nè peccati almen veniali? Ecco 
che ve ne metto fotto gli occhi una— 
dozzina » e pih , che commettete quali 
ogni giorno. 

Pigrizia in levarvi la mattina fubi- 

to dato il primo cenno Piccoli 

fdegni colle lorelle , e fpezialmente col- 
la vollra Converfa — — - Avverfioni 
leggiere alle Compagne — — — Penfieri 
vani di riufcire, e comparire come 1* al- 
tre Parole oziofe fenza fine buo- 
no — Parole di dilprezzo » e pun- 
genti — — • Motti da burla Sguar- 
di curiofi fuor di claufura Ollen- 

tazioni di lode Perdimento di tem- 
po Irriverenze in Coro — Di- 

ffrazioni nel Divino Uffizio» Metta , ed 
altre preghiere — — Vanità.» e Iattan- 
za nel parlare — — Immodeftia nel rrat- 
* to » 
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to» e nel guardo — —— Attillature ne i 

veli Intemperanze nel mangiare 

Delicatezze in voler tutti i com- 
modi r Omiffioni non gravi nel vo- 

ftro Uffizio — — Atti di propria volon- 
tà — — Atti di proprio giudizio con-, 
difptezzo — - r- Sofpetti temerarj in ma- ' 
teria non grave Piccoli mancamen- 

ti nell’ubbidienza non pronta, nè cie- 
ca Irriverenze verfo la Superiora 

— * — Difetti nella povertà, dando, o 

ricevendo cofe piccole fenza licenza 

Negligenze in fcacciare i penfieri con- 
tro la Tanta Purità Impazienze al- 
meno interne Piccole contefe 

Vanaglorie nel ben* operare Noje, 

c malinconie nel foffrire il pefo della-* 
claufura, e Vita Religiofa — Bugio- 
le per ifcufarfi Mormorazioni leg- 

giere a centinaja, a migliaja*che vi ren- 
dono ftomachevole innanzi a Dio come 
una lebrolà ; e poi mi date a dire, che 
non trovale nè difetti, nè peccati. Or 
vedete, fe avete bilogno di efaininare-. 
ìpdTo la cofcienza per purificarvi innan r 
zi a Dio , offendo la purità del cuore il 
fondamento di tutte le virtù ? 

1 H Ma 
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Ma per ventre anche piti àl> pratti-i 
Co, e porgervi un piccolo modello d’uit 
vero Efame : mettetevi alla prefenza di 
Dio , conforme fi è accennato di fopra* 
e fatto il fegno della Santa Croce r figu- 
ratevi di eflere a i piè di Gésh , che vi 
ferva di Confeflfore , e riandando col 
penfiero fopra tutte le azioni fatte dall* 
ultimo Efàme fino a quell* ora , dite in- 
ternamente con cuore umiliato : ah Ge- 
sti mio, fono fiata nel Coro languida- 
mente ( e ad ogni difetto picchiatevi il 
petto in fegno di dolore ) mi fono paf* 
fati due , o tre Salmi con diffrazione r 
me ne pento Signore ; ho rifpofto a quella 
Sorella con troppo ardore , ho dettò 
quella parola di poca carità: me ne doU 
go ; ho guardato fuor di claufura , ho 
mangiato fuor di patto, e con troppo 
attacco : Me ne pento ; mi fono feufata^ 
nelle riprenfiorti ; me ne difpìace , ec. In- 
di mettendo infieme quelli difetti con i 
peccati della vita pallata , fate un Atto 
di Contrizione, dicendo: Ab Gesù m'to y 
quanto mi difpìace d'aver difguftato Voi 
éon tanti peccati , mancamenti , e difet u 
ti ! me ne pento di vero cuore per il di - 

fs«- 
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fguflo dato a voi mio Sommo Bene , e 
propongo rifoluti [[imamente di emendar- 
mi , e di voler più tofio morire , che pec- 
care. Immaginatevi poi che Gesù vi be- 
nedice , e colle fue fante mani vi dà 
l’attoluzione di tutti quei mancamenti. 
Oh che contento proverete nel vofiro 
tuore . 

Io fo d’un Religiofo, che fi con- 
ferà due volte il giorno , per mantene- 
re il fuo cuore puro, e libero da ogni 
piccol difetto , ed ogni qual volta fi 
confetta , prova dentro di fé una fpe- 
cialiflìma confolazione , e fiima piti una 
Confeflìone , che un teforo . A voi non 
vi farà concertò confettarvi due volte il 
cft . Supplite coll’ eiàme , e confettatevi 
nella forma accennata a* piè di Gesò con 
imporvi dopo da voi fletta uoa piccola 
penitenza , benché fotte un’^e Maria , 
ed eccovi in un mar di pace . Alcune^ 
Religiofe per conservare la pace del 
«note , e mantenérli unite con Dio, il 
cfaminano piò volte il giorno , e pian- 
gono ogni piccol difetto ad piè del Cro- 
cifitto ; e con ragione : attefochè una-» 
Religio fa deve dolerli piò di qu ali! voglia 
* / H x im- 
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imperfezioncella , che un fecolare di 
peccati graviffimi ; perchè eflendo il di 
lei cuore eletto da Dio per unirli col . 
cuore puriflìmo di Gesù, chtf è fomma- 
mente oppoilo ad ogni minima imper- 
fezione, l’impedire con tanti difetti una 
si cara unione , non può elfere fe non 
un gran male , e confeguentemente. fi 
dovrebbe piangere a lagrime di fan- 
gue* 

Qjuefia tenerezza di cofcienza ac- 
quillerete col frequente efame, c norL- 
afpctterete la fera, nò, ma ad ogni di- 
fetto fentirete la puntura; anzi le vo- 
lete un bel fegno per fapere fe cammi- 
nate bene nella via di Dio , offervate , 
fe quando commettete qualche imperfe- 
zione., benché piccola , vi fentite pun- 
gere , vi pefa , e vi dà pena; fe cosi è, 
confolatevi (purché non diate luogo all* 
inquietudine, che Tempre mai è biafime- 
vole) confolatevi , dico, perchè è fe- 
gno ,{ che camminate affai bene; al con- 
trario , fe commettendo molti difetti , 
non li curate, non vi fanno fpecic alcu- 
na , nè vi pcfano ;., ahimè và male per 
voi , , predo caderete in peggio , ed è 

fe- 
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legno chiaro , che vi avvicinate al pre- 
cipizio..': 

Per tanto non lafciate mai il voftro 
Efame , e dato il fegno del ritiramento 
la fera y ; non ammettete Religiofa alcu- 
na in voftra Cella per qualfifia acciden- 
te , nè pure per la morte di qualche 
Monaca, fcuotendo il voftro timore del 
tutto vano ; e quando non ve lo pofsia- 
te torce dal cuore , chiedete licenza*, 
alia Superiora, di alzare un altro letto 
nella voftra Camera con farvi ripofare 
alcune delle voftre Sorelle ; ma voi dor- 
mite fempre fola, e non vi private del- 
la voftra libertà Religiofa. 
io. ; Avvertite , che fotro colore di far 
molte. Divozioni t e quei che farebbe*, 
peggio , dì far molti lavori , non lafcia- 
te di prendere il necdTario ripofo , per- 
chè il piò delle volte farebbe artifizio 
del Diavolo per impedirvi il maggior 
berte ^ Il noftro Padre San Francelco* 
nel polare una fera il capo fui capezza- 
le* 'divenne come paralitico ; chiamò 
lùbito il compagno , e facendo il fegno 
di Croce a quel capezzale , ne ufeì fio- 
ra un brutto Demonio . Vedi Fratello, 
t * Hj ' dille: 
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diflc : il difeso di quello Demonio era 
d’ impedirmi il Tonno , perchè Te non^ 
dormivo quella notte » dimattraa non 
fi faceva orazione ? ■.* ,.L o e -i •'T 

Le Religiofe ferventi procurano di; 
dormire con qualche feommado *' per e£*i 
fere pih pronte a fvegliarfi . Suor Maria~ 
Vittoria Strati non Tolo non fi TpogliiA 
va mai de' Tuoi abiti , ma nè meno de- 
poneva i Tuoi afprLcilizj. Non dico, ^ che 
voi facciate l' ifteflò , ma almeno Dorila 
andate a caccia delle delicatezze , i Vo« 
lendo lenzuola fopraffinc y' ted inqnie*. 
tandovi per ogni piccola cucir arai nò tv 
bene fpianata. Se farete 'tante carezze! 
al voftro corpo , non vi lamentate poi 
fe tirerà de' calci , e fi ribellerà' alia 
gione. r ■ ,.i i/t i" e ];pq 

Dopo fatto l'Efame, recitale le vo>z 
lire fobie orazioni, e raccomandatevi 
i voliti Santi Avvocati , invocandoli iii> 
forma di Litanìe , con iàre^Satttia Afad 
ria ora prò me , Santi e Jofepb \<orjr prò. 
me , frc. in ultimo direte il verletto^I 
Omncs Santiì , (fr Santi a Dei inter cedui 
te prò me ; con l' orazione Protese Do~ 

tifine Populum tuum , &c. -Fate poi li fo». 

* • • • 
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liti Atti di Fede , Speranza , Carità , e 
Contrizione , con proteftarvi di voler 
vivere » e morire in grembo alla Santa 
Fede Cattolica Romana ; e per agevp-r 
larvi tempre più quel palio eitremo del- 
la morte» raccomandatevi ogni fera l*a- 
nima » come fe in quella notte avelie a 
morire * dicendo tre volte: In mania 
tuas Domine (commendo Spiritum meum ; 
e recitate un De profundis per l'anima 
vodra 9 come fe di già folle morta . Oh 
che prattica degna 1 il colico Gloriofa 
San Pietro d’ Alcantara 9 non folo 1 * of- 
fervava puntualmente» ma rincalcava a 
tutti come un mezzo efficace per fan- 
tamente morire. Indi afpergcte la Celi* 
con acqua benedetta » e raccomandate- 
vi al vodro Angelo Cudode con un P*- 
ter j ed Ave y o con l’ orazione Angela, 
Dei 9 qui cuflos es mri, &c. acciò vi cu- 
Hodifca dalle illulìoni diaboliche ; anzi 
pregatelo» che nel tempo» in cui noa* 
farete padrona di voi » vi affida in mo- 
do» che conferviate una total modedia, 
che meriti la benedizione di Maria San- 
tiffima, che una volta diveduta da al- 
ami Religiolì portarli al Pprmitorio, ed 

H4 aquan- 
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a quanti trovò ben comporti , e mo de- 
tti, a tutti dava la fila (anta Benedizior 
ne, a quelli però, che non erano del 
tutto comporti , fdegnata fi rivoltava^ 
dall* altra parte, :e trapalava ifènza be- 
nedirli. 

» * • — . 

r: * La modettia dunque Vi-ttia J a< cuo- 
re , sì nel deporte i vottri 'abiti ,* Té pur 
la Regola ve lo permette , dovendo 
ogni volta baciarli , come in tutto il re- 
tto, conforme vi fu infegnato dalla vo- 
ftra Maeftra . E prima di pigliar fonno, ! 
fate quello bell 7 atto, che voi intende- 
te , che tutti i refpiri , che darete dor- 
mendo , lìano altrettanti Atti d* Amor 
di Dìo; addormentandovi tra le braccia 
della Divina Mifericordia , con replica- 
re piti, e pih volte: Gesù mio Miferi- 
cordia , Gesù mio Mifericordia; e fe tra 
la notte qualche volta vi fvegliate , ab- 
biate fubito fulle labra quell’ amo refa_* 
Giaculatoria ;♦ ed eccovi il modo di me- 
ritare afsai , anche dormendo . Avverti- 
te,' che non batta leggere quelli docu- 
menti, ma convien pratticarli. 

In quanto all* Efame particolare, 
che lì fa nel mezzo dì , o innanzi , o 

dopo 


i 


Digitized by Google 


V 


121 

dopo il pranzo per eftirpar quel difet- 
to, che più vi predominar, o per acqui- 
ftar quella virtù , che più vi abbifogna, 
dovrete ofTervare 1* iftefla forma accen- 
nata per 1* Efame generale , fcorrendo 
col' penfiere quei quattro punti ; con_* 
quella differenza però , che nell* efame 
generale fi ricercano tutti i difetti com- 
incili in quel giorno, e nel particolare 
le fole cadute fatte in quel difetto par- 
ticolare , che fi defidera eflirpare , o le 
mancanze contro quella virtù , che fi 
vuole acquiflare . E* ingegnofa la pratti- 
ca d* alcuni per renderli vittoriofi di 
quel vizio, che perfeguitano; ed è, che 
tengono conto del numero delle volte, 
che cadono , e paragonano gli errori di 
• un giorno con quei dell* altro , e 1* iflefe 
fo fanno dei difetti, ed anche degli at- 
ti di quella virtù, che fi fono preferita 
ta, per vedere fe profittano ; e a que* 
(lo fine numerano si le cadute , come-J 
le vittorie , in un cordoncino , facendo 
altrettanti nodi , o in una coroncina, 
che chiamano regiftro , o fopra una li- 
nea , facendo altrettanti punti; e fe nel 
giorno dopo trovano d' aver mancato 

più 
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più che nel giorno antecedente , s’ im- 
pongono una penitenza /aiutare. Il Pa- 
dre Fra l*uigi di Granata riferifee d* un 
Religiofo , che con un tal mezzo fi c- 
menaò d’un difetto, che molto lo pre- 
dominava ; attefochè ogni qual volta— 
nell’ efame trovava d* aver mancato , fi 
faceva un’ afpra difciplina. Oh chi avef- 
fe a cuore il fuo profitto ! quanto prefto 
fi arriverebbe alla cima del Monte , e fi 
acquifierebbcro le virtù anche in grado 
eroico ! Non dico che ad ogni difetto 
vi flagelliate > ma nou farebbe gran co- 
fa il baciare altrettante volte la terra , 
o fare altrettante Croci colla lingua , q 
recitare altrettante Ave Marie , quanti 
fono i difetti , che trovate coll’ efame . 
Dio v* illumini , e vi faccia conofcere . 
quanto fia bella la virtù, e quanto fia 
moftruofo il vizio, e fenza fprone cor- 
rerete * baftanza per il fentiero della 
perfezione . 


r- . • 
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Come deve dtportarfì la ReligiofaneW 
Uffizio (C Abbadeffia , o Priora . 

« t • , ’ < * *. « * 

r» • • 

N ON è mio intento trattar di tutti 
gli Uffizj , che fogliono eferc.itare 
le Monache nc’Monafterj, roa baio de* 
piu principali , acciò quella Operetta-, 
non crefca piti del dovere. 

Voi dunque liete Hata eletta Supe- 
riora ? or bene : figuratevi , che vi è 
fiata pofta Tulle {palle una gran Croce ; 
portatela con coraggio , non la ftrafci- 
nate ; tenete -dietro a Gesb , che porta 
la Tua 'con si grande ftcnto; e per non 
errare^ ponete le voftre pedate fulle^ 
di lui orme fantiflìme , voglio dire, por*, 
tatèla con umiltà, con prudenza, e raf- 
fegnazione, acciò la Croce voftra, non 
diventi Croce delle voftre fuddite. 

In primo luogo fuppongo, che fia- 
te' fiata eletta al porto di Superiora le- 
gitimamente, che vale a dire, fenza vo- 
fira cooperazione , fenza maneggi di re- 
gali , ed anche preghiere, per aver vo- 
' ti 
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ti favorevoli; ficchè fiate veramente— 
data da Dio al governo di cotefto vo- 
flro Monafiero; perchè fe foffe di vera- 
mente, potrefte àfpettarvi ciò , che ad 
altre innalzate per vie così ftorte è ac- 
caduto; e fu un diluvio di difgrazie , t 
ad effe, e a tutto il Monaftero ; e non 
effendo benedetto da Dio il loro go- 
verno , fofpirarono in vira, e molto piti 
fofpirarono in punto di morte . 

Nella Città di Bergamo agonizzava 
una Badeffa ; era il letto circondato da 
molte Religiofe , che orando affifteva- 
no ; Il Confeffore raccomandava l* ani- 
ma ; quando la povera Moribonda pie- 
na di fpavento diffe : Sorelle , io rauo- 
jo accorata tra mille crudi , e tiippri , 
perchè inuojo Abbadeffa . Io non vole- 
vo quefta carica, yoi lo fapete* e pare 
1* averla avuta, ahi quanto mi fpav.enta 
in quefto punto! Or fe chi ricusò d’ ef- 
fer Superiora tanto temeva , : che fpa- 
vento farà il voftro alla morte, fe avre- 
te procurato il pofio , e forfè per vie- 
non buone ? . ; ; 

Ma fuppongo , torno a dire , che- 
fiate fiata eletta legittimamente » e che 
< * - *. fiate 
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fiate in legittimo poflefso del voftro 
governo ; ed acciò vi riefca felicemen- 
te, contentatevi, che vi porga alcuni 
avvilì , che ben ponderati vi daranno 
lume per efercitare il voftro Uffizio , fe 
non altro, meno imperfettamente, per- 
chè il riufcirvi con tutta compitezza, e 
perfezione, non è sì facile. 

Il primo punto fondamentale è que - 
fio : Siate Umile. Un certo fatto trop-' 
po altiero, oh quanto pregiudica ad una 
Superiora! Reftorem te pojuerunt ? noli 
extolli ( Eccl.ì 2. i.) , vi dice lo Spirito 
Santo nell’ Ecclefiaftico. Siete ftata fol- 
levata dalle voftre Religiofe al gover- 
no ? non vi lafciate follevare da una^. 
certa ambizione fuperba , che fa pompa 
di predominio ; nò nò, fiate umile, na- 
te coll’ altre, come fe fotte una deli’ al- 
tre; la manfuetudine , e l’ umiltà faran- 
no le piò forti attrattive per guadagnar- 
vi la ltima , e il cuore delle ypttre^ 
fuddite. Specchiatevi ip Gesù vero Ca- 
po della Chiefa: Difcite a me , vi dice, 
quia mitis fum 9 & bumilis corde (Mat, 
cap. li 19. ) . . .;ij • : : . 

Imparate da me il vero .modo, di 

- go- 
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governai, e non temiate, che la mani 
luetudine , e V umiltà pregiudichino mai 
al voftro decoro. Un* Abbadeflà altie- 
ra tìon fottomette facilmente le Suddite 
lènza gran rottura , e quelle fottomefia 
con forza ricorrono' a* Prelati , e fan-* 
rumore . Al contrario un* Abbadefla-. 
umile nel fuo tratto è amata da tutte * 
e le fue correzioni , ed i fuoi avvilì lì 
ricevono da tutte o con piti genio , o 
Con minore rifentimento , e nel Mona- 
fiero lì vive in pace. Santa Maria Mad- 
dalena de* Pazzi diceva, che 1* amore* 
la (lima, e la confidenza fono i tre-, 
vincoli , che legano il cuore delle fud- 
dite a quello della Superiora * e tutti 
quelli tre vincoli vengono feiolti » ed 
impediti dalla Superbia ; dunque fiate., 
umile , fiate umile . 

Non fate novità. E* un gran d bor- 
dine quello , che fi vede giornalmente^, 
ne* Monafterj . Ogni nuova AbbadelTa-, 
vuol fare nuove leggi, e nuovi decreti* 
mettendo fottofopra tutto il fillema dell* 
Ordine. Se ciò fotte lecito, ogni nuova 
Superiora farebbe una nuova Religione. 
Nò di grazia r mettetevi in capo quella 

. * O * II- 


Digitized by Googl 


1*7 

bella malfima , che voi non (Sete Padro- 
na aflòluca ; Il Padrone è Dio » il quale 
per mezzo de* Superiori fubalterni ha», 
dato le leggi , che li devono offervare ; 
quelle fate , che lì oflervino con tutte 
r altre confuetudini del voftro Mona- 
fiero . . 

Quando però nel vollro Monaftero 
foffe decaduta P Ofler va nza , allora non 
farebbe novità il procurare con i dovuti 
modi di rimetterla in piedi ; attefochè 
una buona , e vera Superiora deve per 
quanto può adoprarlì, acciò il Monade- 
rò ritorni nella fua primiera Ofler van- 
za . Laonde , fe fofle mancata la fre- 
quenza de’Sagramenti prefcritta nellc_ 
▼olire Collituzioni » liete in obbligo di 
riparare a sì gran mancanza» Se li fok 
fe difmeffa Y ufanza di far penitenze*» 
ellerne in Refettorio* e voi procurate 
di rimetterla , con elFer voi la prima » 
ora ad umiliarvi , baciando i piedi alle 
Religiofe, ed or facendovi vedere col- 
le braccia aperte, e limili . 

Ma fe qualche Zelante indifcreta^ 

. ri fuggerifle d’ introdurre coti ordini • 
importuni nuove Grettezze , nò di gra- 
zia , 
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zia , non aderite a* fuoi fentiraenti , fe 
non in cafo rariflìmo, che tutte le Re- 
ligiofe afpiraflero a riforma piti (fretta, 
e li Superiori maggiori ve 1* approvafle- 
ro . Per altro proteflatevi , che voi non 
intendete d’obbligare, dove non obbli- 
gano le voftre leggi , e gli ordini de i 
Superiori , perche allora , fe qualche- 
Religiofa up po' rilavata (ì dorrà , per- 
chè vi opponiate a qualche abufo , a 
qualche inoifervanza . Sorella cara , po- 
trete dirle, Sorella cara, voi ben fapc- 
te , che tanto efiggono le noflre leggi , 
le n offre confuetudini , e tanto voglio- . 
no i Superiori ; quelli decreti non iono 
invenzioni del mio capo , ma fono or* 
dini del Prelato; Non ego , fed Dominus, 
ditele con San Paolo; la legge, il Supe- 
riore così comanda, e così fi ha a fare. 
Allora poi lafciate ftridere , fe non vo- 
lete brugiar voi nel Purgatorio; confor- 
me forti ad un' Abbadefia , e fi legge- 
nel libro intitolato: apparizioni diver - 
fe 9 del Padre Francefco della Croce Car- 
melitano Scalzo; la quale apparve dopo 
morte alle fue Religiofé con tutto l'abi- 
to , e velo Monadico immerfa , ed at- 
„ •: tor- 
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torniata da vive fiamme , ed efclamò : 
Figlie, io ardo, io peno, perchè tralcu- 
rai 1* offervanza delle Regole, e l’efe- 
cuzione degli Ordini del Prelato . 

Non fiate inquieta nel voflró gover - 
no . Vi fono alcune Abbadeffe , che vo- 
gliono metter le mani in tutte le cofe, 
e girano tutto il giorno per le officine , 
e vogliono fare da Camarlinga , da Sa- 
greftana, da Portinara, da Cuciniera , e 
con voler far tutto , inquietano tutte * 
Date i voflri ordini, e poi Ialciate ope~ 
rare a chi deve. Molto più mi difpia- 
cerebbe , fe folle nel numero di quei 
cervelli inquieti , che vogliono mutare 
ogni cofa ; intraprendendo nuove fab- 
briche fotto pretefto di rendere il Mo- 
nallero, o più vago , o più commodo; 
e con avere il capo fempre fra* matto- 
ni, e fabbriccieri , non fanno mai ora- 
zione; e molto più vi renderelle odiofa 
alle vollre fuddite, fe per abbellire la 
Sagreffia riformalle la pietanza in Re- 
fettorio , e le facelle patire negli abiti, 
ed altre loro neceffità. Oh inganno dia- 
bolico affai comune, e non conofciuto 
dalle Superiore I Per tirare innanzi il, la- 

I voro 
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voro materiale r fi trafcura; il lavoro in- 
terno , e fpi rituale y e fi riempie il Mo- 
li alierò d* inquietudini r dFendo aftrette 
le povere Monache a veder patteggiare 
tutto giorno' per i Dormi tor}: ogni forta: 
di fecolari fenza vera necetfità.. 

Siate amorevole , ed affabile . La ba- 
ie fondamentale del governo Religiofo* 
deve edere la confidenza de* iudditr co* 
lor Superiori. Se le Suore non avranno» 
la confidenza di comunicarvi le loro a- 
marez ze, di chiedervi le convenienti 1 
licenze r di palefarvi i difordini del Mo- 
ri attero , come potrete voi governare ? 
E fé nel Monallero corre voce , che 
con voi non fi può parlare , che date 
dubito in {manie y in furore , come vo- 
lete , che abbiano con voi qudia con- 
fidenza ? Ognuna fi terrà lontana dalla 
▼ottra ftanza , fuggiranno la voftra pre- 
ienza , e toltane qualche vottra antica 
parziale, e qualche Nipote, T altre tutte 
vi volteranno le {patte. Dunque, fe vole- 
te, che i cuori delle vottre fuddite fi vol- 
tino à voi, vettitevi d*una ferena piacevo- 
lezza ; e purché non fi pregiudichi all*0£ 
fervanza , foddisfate a tutte con attèttuo- 
faferenità. V Non 
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Non vale il dire: io per me ho 
un buon cuore verfo tutte ; non batta 
il buon cuore , che non tt vede , fe il 
, tratto etteriore è troppo fevero , ed il 
Tuono delle parole troppo afpro . So di 
una Abbadeffa , che quanto era abile 
per la capacità al governo cosi fpiri- 
tuale, come temporale, altrettanto era 
ruftica nel trattare colle fue figlie , e 
tanto ballava per torre loro la confiden- 
za , e tenerle lontane da fe . Se voi lie- 
te tale, correggete con l’arte i difetti 
della natura ; ma avvertite di non fer- 
vervi di un certo artifizio umano , per 
cui diate occafione di fofpettare , che 
voi diciate una cofa per un’altra, o pu- 
re che diverfamente fentiare nel cuore 
da quello, che proferite colla lingua; 
attefochè quette doppiezze non folo fo- 
menterebbero la diffidenza nelle fuddi- 
te , ma vi farebbero perdere tutto il 
credito , e la dovuta ftima , che è il pili 
bel capitale d* una Superiora . 

Correggete i difetti , ma con dolcezza . 
Certe acque impetuofe, che fcorrono 
con veemenza, battono la terra arficcia, 
e la bagnano alquanto, ma non la fecon- 
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dano; al contrario certe pioggette dol- 
ci, a leggiere, ma opportune, arricchis- 
cono la campagna , e la ricolmano di 
frutti. Tali devono eflere le voftre cor- 
rezioni , Angolarmente le prime ; fiano 
cotteli, e foavi , e faranno piti pene- 
tranti; fiano fenza impeto, e lenza lira- 
pazzo , fiano in tempo, fiano replicate-, 
con opportunità , e vedrete , che un’ A- 
nima cosi inaffiata produrrà quei frutti , 
che non produrrebbe, fe fofle battuta . 
Lodate in primo luogo chi da voi ha-, 
da efler corretta, mettetela innanzi le 
fue belle doti , i doni , che ha avuto da 
Dio per ben fervido, ma che rifletta-, 
ancor al fuo mancamento, e all* obbligo, 
che voi avete di confervar la pace , 
le confuetudini, e buon’ordine del Mo- 
nallero; in fomraa procurate di guada- 
gnarla colle buone, c quello che potete 
fare in fegreto , non Io fate in puoblico . 

Avvertite però di non dare in uno 
fcoglio, in cui hanno urtato non poche 
Superiore, le quali fperavano di guada- 
gnarli 1’ amote delle fuddite con diffimu- 
lare i mancamenti, e condefcendere all* 
inolTervanze; e riufei loro tutto Toppo- 

ilo, 
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fto, perchè ia vece di benevolenza neJ 
riportarono l’odio di tutto il Monaftcro, 
che a caufa loro li vedeva decaduto dall* 
oflervanza. Pertanto, fe con alcune non 
giova la Soavità, e 1* amorevolezza , e- 
voi adoperate la sferza; ben’ è vero che 
prima di colpire , dovete fare le dovute 
confiderazioni ; e nelle rifoluzioni pi?» 
gravi non vi fidate di voi fola, udite il 
parere di Perfona abile a cònfigliarvi, e 
Soprattutto ricorrete all* Orazione; c fc 
in qualche calò non potete togliere un 
mal minore fenza rifehio probabile dì 
mal maggiore , meglio farà foffrir con— 
pace ciò che arreca men danno: ma con 
tutto quefto non dovete chiuder gli oc- 
chj, e lafciar correre le trafgreffioni, fe 
non volete incorrer voi nello fdegno di > 
Dio; leggendoli nei libro di fopra accen- 
nato, che una Superiora fi fece vedere 
tormentata acerbiflimamente nel Purga- 
torio, non per altro, che per alcuni 
piccoli difetti, da lei non corretti in 
tempo del fuo governo. Che farà di 

J |uelle Badefle , che lafciano la briglia 
ul collo alle Suddite , e nulla preme lo- 
ro, che vivano indurite negli odj, fo- 
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faentino amicizie , e guidate dalle loro 
paflìoni non facciano conto delle Regole 
anche piti importanti? Se le Monache— 
ride t tenero al gran pefo, che portano 
fu le /palle le Supcriore, vogliamo dire, 
che ne’ Monafterj vi farebbero* tante ara- 
biziofette, che s’inquietano, fe non fo- 
no promofie ad un grado , che a Ior non 
«conviene, e. porta leco tanti pericoli? 

Governate voi , e non lafciate il go~ 
Verno in mano altrui . Append è polla in 
trono una nuova BadelTa, che le Mona- 
che van dicendo ne’difcorfi familiari; eh 
bene, chi governerà in quello Triennio? 
Chi governerà! La BadelTa governerà. 
Non è vero , mi riipondono ; la Madre 
tale governerà. Oh che gran difordine! 
perchè comandando chi non deve co- 
mandare, non ubbidifce chi deve ubbi- 
dire. Guai a voi, fe tra le Religiofe corre 
quello concetto, che vi lafciare reggere 
da quella confidente, da quella Suora! 
nelTuna vorrà fottometterfi a voi, non- 
cflendovi cofa , che piu alteri gli animi 
delle fuddite, quanto il vederli collrette 
a far la volontà, non di chi fi eleflero 
per Superiora, ma di chi vive a loro 

ugua- 
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«uguale nel Mon alierò. Iddio la (detto 
'voi per Superiora , e a voi ha dato la— 
‘Grazia conveniente ;al ‘Superioraro , e 
non all’ altre : fe governeranno <T altre 
;prive di quella grazia, non folo gover- 
neranno male., ma manderanno il Mo- 

mailero in rovina- 

r » 

Per tanto governate voi; e noru 
bada per ben governare, che diate i vo- 
stri ordini, ma dovete invigilare, e ve- 
dere fé fono efeguith non dovete inquie- 
tare le Uffiziali, come già fi è detto, 
ma bensì informarvi, fe il tutro camina 
con buon* ordine. Vifitate pili volte il « 
giorno le Inferme, dimandate fe fono 
proviile di tutto il neceflarìo., e la fera 
beneditele di vota mano colf Acqua 
Santa. 

Procurate, che le vota Religiofe 
abbiano il Confelfore «taordinario tutte 
le volte, che viene loro concedo dal 
Concilio-; e fe ciò non farete, dovrete— 
-renderne flretto conto a Dio, perchè 
potrebbe darli il cafo, che tal* ima no 
■a vede necedìtà; nè dovete affettare, 
che vi li domandi. Quello è un grand’in- 
ganno, giacche, chi ne ha il bifogno , 
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mai s’indurrà a venir da voi per dirvi; 
Madre , ho bijogno di flr aordinario . 

Quando vengono di nuovo i Con- 
federi si Ordinarj , come ftraordinarj , è 
neceflario, che voi gli diate quelle noti- 
zie, che conofceretc efl'er neceffarie per 
il ben commune del Monaftero; perchè 
i ConfdTori non bene informati poffono 
facilmente prender de’ sbagli, ed in vece 
di mantener la pace, {turbarla . 

Dovete informarvi , come vivono i 
Fattori, le FattordTe, ed altri che fer- 
vono il Monaftero, o la Chiefa. Efigete 
da loro ogni tanto tempo le Confezioni, 
e le Comunioni; e quando mai v* accor- 
gefte , che tengano mano alle leggerezze 
di qualche fciocca Religiofa , con portar 
viglietti, o imbafeiate non doverofe, li- 
cenziateli, fe non volete effer voi rea 
al Tribunal di Dio . . <^ 

Sopra tutto procurate, che vada_. 
bene il fervizio di Dio in Coro , ofler- 
vandofi con efattezza tutte le Cerimo- 
nie dell* Ordine ; e che le povere Reli- 
giofe fìano trattate con carità, e relì- 
giofamente in Refettorio; e benché, tro- 
vando mancamenti, non dovete fubito 

cor- 
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correggere, perchè talvolta la Prudenza' 
vi detterà efler conveniente il diflìmulare 
e moftrar di non veder ciò che vedete» 
di non fentire ciò che fentite, contutto- 
ciò , fc le Monache fi avvedranno , che 
voi avete il capo a voi, e che volete fa- 
pere ciò, che palla in Motiaftero, in- 
formila, che volete governar voi; oh al- 
lora sì ; che fi tratterranno tra i termini 
del dovere , e benediranno voi , e il vo- 
(Irò governo . * : • 

Non fiate vendicativa . Oimè quanto 
difdice in una Superiora certo fpirito dì 
vendetta ! fi darà il cafo , che qualche 
Religiofa fi farà oppofta al voftro Supe- 
riorato, ovvero, per efier lei Difpreta 
nel voftro Capitolo, o Difcretòrio, ha 
foftenuto col calore un parere contrario 
al voftro; e voi la pigliate di mira , e 
cercate tutte le occafioni di mortificarla» 
e penitenziaria. Vi lamentate poi, fe fi 
mormora di voi nel Monaftero; levate 
Toccafione, e Iafcinte da parte la ven- 
detta, e non fi mormorerà. Quante volte 
voi, quando eravate fuddita, avete par- 
lato male di chi prefiedeva, e forfè an- 
che addio condannate la condotta di chi 

vi • 
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^vi :ha r precedutp •nel, /governo ? compa- 
rite dunque un 'difetto , pel quale ;avete 
bifogno d’.effer comparita ;e Dio vi li- 
beri dal fervirvi dell’-autorità nel punire 
chi non ha altra colpa , cjie Javcontrarietà 
del vuitro genio . N|el Suddetto -libro il 
narra, -che una Superiori comparve do- 
po morte; ad una fna, confidente-,; e le- 
diffe: poco è mancavo, >che Io non fia 
precipitata nell’ Inferno, non per altro 
le non [perché .mi fon fervi ta deli’ auto- 
rità di Superiora per: sfogare qualche mia 
privata paffione » 

Siate esemplare . Il buon efempio di 
una Superiora-, è l’anima del buon go- 
verno! le Monache più abbaderanno alle 
woftre opere, che alle v off re parole. Se 
-voi farete la prima in Coro , non éffendo 
legittimamente impedita -, fe farete la«* 
prima negli atti communi, fe vi vedranno 
aimile, affabile, (divota, tutte feguiteran- 
no -il voffro efempio. Al contrario fe fo- 
lle la più facile a mormorare , la più ri- 
fentrta* la più ardita del Monafiero-; [fe 
volefte delle efenzioni , fe comparifie di 
rado alla meofa commune, certo che 
perderete -quél credito, -che tròppo è 


freceflarìo al governò Monadico. Quan- 
do voi eravate femplice Monaca, era- 
vate enervata dalla fola Badefla, e forfè 
nè pur da lei; ma addìo che liete Badef- 
fa, tutto il Monadero vi oflerva, e dal 
vodro efempio dipende Toffervanza delle 
vodre Monache. 

Che fe voi confettate di effere sì de- 
bole nella virtìi, e non vedete in voi che 
miferie, e difetti, appigliatevi al partito 
di Santa Terefa , la quale elfendo data 
eletta Superiora d*.un rno Monaderò , fe- 
ce riporre al luogo della Badefla una-, 
fiatila della Santilfima Vergine, e nelle 
di lei mani depofe le chiavi del Mona- 
fiero , e pregò le Monache , che ricono- 
icelfero quella gran Signora per loro Ba- 
deflTa, a lei ricorrettero nei loro bifogni, 
1’ efempio di lei imitaflero in tutte le lo- 
ro operazioni , e non rifguardaflero le^ 
fue debolezze; e rivolta alla Santilfima 
Vergine , la fupplicò , che volefle accet- 
tare e lei, e tutte quelle Monache per 
fue fuddìte , e che in quel triennio li de- 
gù alfe d’ alfiftere al governo di quel Mo- 
nadero, acciò il tutto caminatte con buon 
ordine a maggior gloria del fìio f Santini- 

mo 


Digitized by Google 



140 v 

mo Figlio, conforme fuccefle. LMftefftf 
fate voi, e fotto il Patrocinio di Maria 
fperate pure, che il tutto iuccederà prò- 
fieramente nel vollro Governo, 

f xin. 

a * * , 

Come fi deve diportare la Religiofa 
nell* Uffizio di C amar Unga , 
o Procuratrice . 

A L grado di Badefla , o Superiora , il 
* piu vicino è quello di Vicaria , o 
.Sottopriora , ma perchè gli avvilì dati ad 
una poflòno fervire anche per 1* altra, fi 
laida di trattarne . Solo fi rifletta , che 
fe tra la Superiora, Vicaria, ed altre 
Difcrete, e Confultrici, nafceranno di^ 
fcordie, e difpareri, fi (concerterà fubito 
tutta Tarmoniadel Monaftero. Per tanto 
devono quelle reggere la Superiora , e 
quando non foffe di tutta capacità, o di- 
fettane gravemente nel fuo Miniftero , 
devono avvifarla, ma Tempre dentro i 
limiti di quel rifpetto, che fi deve all 
Superiora , e folamente quando il cafo 
fia tale, thè tutte infieme le Difcrete 
.. - v , giu- 
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giudichino, che lia degno di ammonizio- 
ne; nè devono mai diffamarla o dentro» 
o fuora del Monaftero , onde fe ne perda 
la venerazione dalle Monache , e la {lima 
da' Secolari . Oh quanto importa quella., 
unione de* Capi nelle Cafe Religiole! fe 
la Superiora, Vicaria, e Difcrete faranno 
unite, lì formerà quel Funiculus triplex » 
che farà difficiliflìmo a romperli, e gli af- 
fari del Monaftero camineranno a mara- 
viglia, sì nel temporale, come nello Spi- 
rituale . 

Fra le Difcrete, e Confultrici fuole 
avere il primo luogo la Camarlinga, o 
Procuratrice, come quella, che porta il 
pefo di quali tutto il Monaftero , ed il 
ìlio Uffizio è il piti fcabrofo , il più peri- 
colofo , ed il più diftrattivo di tutti . Voi 
pertanto, che ne avete avuto il carico» 
figuratevi, che avete a caminar fempre 
tra due fcogli con pericolo di urtarvi coli 
voftro gran pregiudizio, e fono, o trop- 
po attaco alla roba per una fordida ava- 
rizia , o troppa fplendidezza nello {pen- 
dere per una (Iran a prodigalità. Nel pri- 
mo cafo mancherete alla Carità con-, 
danno delle povere Monache , nel fe- 

con- 
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condo mancherete alla Giudizi* conJ. 
danno del Monadero; e nell* uno, e nell* 
altro aggraverete T anima, facendovi rea 
innanzi a Dio . Acciò non fucceda tanto 
male fervitevi di quedi pochi documenti. 
Non mancate a* prove dimenti dove» 
rofi fecondo V ufo del Monaflero , e fecon- 
do V ejtgenza della Carità . Voi avete in 
Cada molto denaro: vorrei fapere * per- 
chè il confervate con tanta gelosìa ì mi 
direte, per i bifogni del Monaftero : ma 
fe il bifogno è prefente , perchè non 
provedete ì perchè non date alle Mona- 
che il loro trattamento , e nel vitto , e 
nel vedito, conforme alle leggi, e con- 
fuetudini del Monadero ? Ve T ho a di- 
re ? Voi volete acquidar nome di brava 
Economa , e frattanto mancate a 1 do- 
veri di buona Religiofa , e mettete in— 
tumulto tutto il Monadero con richia- • 
mi, e mormorazioni . Vi date ad inten- 
dere, che allora avrete edercitato il vo- 
dro Uffizio confomma perfezione, fe vi 
riufcirà di avvanzar dieci feudi di pib al 
Monadero , tolti o dalla bocca , o dal- 
la vita delle povere Monache fcarfamen- 
tc provedute . Oh inganno ! Con quedo 

mo- 
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modo di operate voi- pretendete procu- 

rare i vantaggi del Mon afiero : ma che 
cofa intendete per Monaflero? le murar- 
glielo 1 le Monache ? non mi fiate dun- 
que tutto il dì intorno’ alle orecchie del- 
la Superiora r acciò feemi quel che fpet- 
ta al vivere, e veflire delle Religiofe? 
e per far denaro' non vendete il vino 
migliore , ed il grano di pili buona qua- 
lità, con rifervare il peggiore per le po- 
vere Monache , perchè quella non è 
buona Economia , ma una vera crudeltà.. 

Molto pi ir, fe per {pendere in cento 
fuperfluirà, mancarle nella Carità dovuta 
alle Reiigiofe. E* vero, che nel voflro 
Monaflero non vi è forfè la perfetta Co- 
munità ; ficchè e Medici , e medicamenti, 
non fi provedono dal pubblico, ma fi la- 
feiano a grave pefo del livello privato 
delle Monache. Ma fe quella povera-, 
inferma non ha livello, o le 1* ha, non è 
fufficiente ; fi ha da lafciar morire fenza 
il dovuto fòvvenimento ? Ma il Mona- 
flero non può. Non può! Per fare un 
pallio d’ argento non neceffario alla_. 
Chiefa , fi può; per far Mufìche difpen- 
diofìilìme nella voilra Fella, fi può; per 
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intraprendere quella fabbrica fontuofa» 

fi può; e per fov venire una voftra So- 
rella Inferma, non fi può; quella è una 
crudeltà troppo abbominevole, e innanzi 
a Dio, e innanzi agli Uomini . Sapete 
che avverrà? Manca la Carità nel vo- 
(Iro Monaftero ? e io vi dico che man- 
cherà altresì la benedizione di Dio ne* 
volìri poderi , ne* voftri armenti , nelle^ 
voftre rendite; ogni cofa anderà a fiam- 
me, e fuoco: e voi Madre Camarlinga» 
che ne fiete la colpa, afpettatevi un-, 
buon gaftigo . 

Anteponete Y ojj'ef'vanza al rtfpar w 
mio . Qual’ è la caufa di tante inofler- 
vanze , che giornalmente s* introducono 
ne i Monafterj ? eccola ; perchè le Mo- 
nache non fono provifte del neceflario: 
ma perchè non fono provifte ? perchè le 
Camarlinghe fono troppo ftrette di ma- 
no, e dure di cuore. Quella Religiofa » 
che non è proveduta dal Monaftero , 
procura di eflere proveduta fuor di Mo- 
li alierò , e fi fa la Teologia a fuo mo- 
do, perchè fa tutto fenza licenza della 
Superiora; attende al lavoro in tempo, 
che dovrebbe attendere all* Orazione , 
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e non comparifce quali mai al Coro ; 
va alle grate , e coltiva amicizie perico- 
lofe, per riceverne in frutto le neceffa- 
rie provifìoni : di tutti quelli peccati ne 
liete caufa voi , che non provedete . Giu- 
da per trenta denari vendè Crirto agli 
Ebrei, e voi per accumular denaro ven- 
dete tante Spofe di Crirto al Demonio. 

Che farebbe poi, fe fpalleggialle le 
inolfervanze ? quella Convena è arro- 
gante, ma col fuo Ufìzio fa denaro , e 
voi la protegete ; quella Speziale non_ 
provede le povere Inferme , ma porta ■ 
denaro al vortro Scrigno, c voi la prò-; 
tegete ; quella Cuciniera tratta male la 
Comunità , e fa mormorare tutte le— . 
Monache, ma degli avvanzi fa denaro, 
e porta a voi , e voi a fpada tratta la 
protegete, ne impedite le correzioni, 
gli avvilì, e le penitenze. Qhmaledet-. 
ta Avarizia di quanto male è cagione! 

Affai peggio operarefte , fe per far- 
denaro facerte dir delle bugìe a’ Fattori,* 
e Fattoreffe , ordinando loro, che fe— ' 
foffero richiefti, perchè nella tal Vigilia- 
non lì è comprato Pefce, rifpondeffero 
d* ordine vortro , che non. ve n’ era— 
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quando là Pefchafia nc abbondava ; e* 
mettendo fui piatto delle Monache una 
Saracca , o un poco d’ erba, faziade la 
voilra brama di non fpendere. Ma frat- 
tanto in tutto il Monadero fi fanno cir- 
coli , e fi mormora, e chi n* è la colpa? 
la vodra Avarizia , che vuole fpaccare 
un quattrino in quattro parti ; e talvol- 
ta nel vendere , e comprare vi mettete 
a-contradare per il prezzo co’ Secolari, 
facendovi fentire con voci alterate dalla 
Grata , o dalla Ruota ; e quel che è piti, _ 
efitate per buono ciò* che veramente- 
non è tale, e nel pagare le Mercedi, in 
vece di (òddisfare col denaro, conforme 
al patto già dabilito , volete foddisfar. 
con legumi , Carne falata , e cofe fimili, 
codringendo la povera gente a prender 
ciò che volete , con minacciarla , che— 
altrimente non vi fervirete piti di loro ; 
e con quedo modo di operare vi crede- 
te procurare i vantaggi del Monadero : 
quedo è un procurar precipizi e per voi, ' 
e per tutto il Commune . Povera voi , 
che vi accollate tanti peccati , quante 
fono le ammirazioni, che date al fecolo, 
e le inoflervanze , che introducete nel 
Monadero . Non 
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Non chiamate voflro eie , che è del 
Convento , e non vi appropriate cofa al- 
cuna del Monafiero. Come mai tanta te- 
nacità in voi ? fé vi contentate, che vi 
manifefti il mio penfìero, io per me cre- 
do , che provenga da quefto , che voi 
tenete per voftro quello , che in verit^. 
non è voftro. Che direbbe S. Bernardo, 
che tanto abborriva quei brutti nomi di 
mio , di tuo , fe udifTe una Camarlenga, 
che dicefTe : quefta fabbrica mi cofta_. 
cento feudi ; ho fpefo bene i miei dena- 
ri in far quella provinone . Che voliti 
denari? è una fpecie di furto il dir ciò, 
che è del Monaftero . Non credo , che a 
quefto modo di parlare corrifponda l’ in- 
terno fentire; è però vero , che quella 
maniera di favellare genera in voi uru< 
certo affetto di proprietà, e fa che fpen- 
diate mal volentieri , perchè vi pare di 
fpender del voftro . Dopo il voto di Po- 
vertà niente è voftro, nè meno quel ve- 
lo , che avete in capo è voftro , ne ave- 
te l’ ufo sì , ma non il dominio ; anzi di 
quel che maneggiate nel voftro Ufizio , 
nè meno P ufo è voftro non che il do- 
minio , ma ne avete la fola amminiftra- 
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xione : come dunque il chiamate voftro? 
Peggio fai ebbe , fe vi appropriale come 
vodri certi avvanzi , die ricavate da i 
vodri maneggi, confiderai da voi come; 
frutti della vodra indultria. Mi maravi-. 
gliol la vodra iriduftria è obbligata a 
cercare i Vantaggi del Convento . Del 
Convento è il capitale , e del Convento 
fono gli avanzi , dovendo voi render 
conto di tutto alla Superiora , e 1* ap- 
profittarvene fenza fua licenza è furto 
non ordinario , ma furto fagrilego . Te- 
mete Dio , e ricordatevi fpefTo , che ! 
Beni communi ufurpati , e voto di po- 
vertà violato , fi, hanno a fcontar col 
fuoco, e fuoco eterno. 

Non diffidate il voflro Spirito , ma 
trattati in modo gV inter effi del Mona fie- 
ro , che non roviniate V Anima voftra . 
Non vorrei , che il Camerlingato di tre 
anni vi frutta fie un Purgatorio di tre 
fecoli : pertanto dovete aver fomma cu- 
ra di non d'ifiparvi nello fpirito . Sò che 
il vodro impiego non vi permette P af- 
fidere a tutte f ore canoniche in Coroj 
ma quell’ eflentarvene per fempre , e*, 
non comparirvi mai , nè pure ne i gior-.’ 
. ni 
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ni piìi {blenni? fo che vi conviene trat- 
tare giornalmente co’ Secolari, con Mu- 
ratori, con Fattori ; ma quell’ affezionar- 
vici , e dopo d’aver trattato gl’interefli 
del Monallero , pattar le ore , e ore iru. 
difcorfi di Mondo? E' vero, che quel vo- 
ftro Fattore è un’Uomo da bene , ma— 
pure è Uomo ; nè a voi è lecito tratte- 
nervi a confabulare con un* Uomo in 
guel tempo appunto, che dovrefte fpen- 
dere a colloquiare con Dio . Non biad- 
ino , che vi tratteniate molte ore del 
giorno in quel vollro Scrigno a numerar 
denari, a conteggiare, a mettere a libro 
quelle partite: ma i conti con Dio non 
s’ hanno a far mai ? Mai un po d’ Ora- 
zione Mentale ? Mai un po d* efame di 
cofcienza ? Mai un po di lettura di Li- 
. bro Spirituale ? Rifvegliatevi dunque in 
leggere quelli avvili , e capitela ormai 
quella verità. Che il voflro Monallero 
fia alquanto piti ricco , o alquanto pili 
povero, quando non intervenga per par- 
-te voltra una colpevole negligenza, po- 
co importa ; nè di quello vi toccherà » 
tender conto al Tribunale di Dio . Ma 
che voi , con un totale diflìparaento di 
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fpirito perdiate il Paradifo , o almenò 
perdiate di molto merito in Paradilo; oh 
quello sì importa affai , e di quello vi 
converrà render conto in quel gran Tri- 
bunale . Rifolvetevi fe così è, a mante- 
nere nel voftro Ufizio una verginale ri- 
tiratezza , e non vi familiarizzate co’Se- 
colari, fe non quanto importa la mera 
neceffìtà ; e dite fpeflo al Signore ; ah 
mio Dio datemi grazia di maneggiare.» 
talmente i Beni temporali, che non per- 
da i Beni Eterni. 

$. XIV. s 

Come deve diportar/i la Religiosa nel? 

' Ufizio di Maeflra delle Novizie . 

G Ran male per quei Monafterj * ne i 
quali per Maellra* delle Novizie^ 
non fi elegge a voti communi la miglio- 
re di tutte , e per fpirito , e per pru- 
denza, ma s’intenda eletta quella , che 
precede tutte T altre , o per età, opec 
qualche carica foftenuta nella Religione; 
e molto affai peggio per quei Conventi, 
dove fono altrettante Maeffce , quante 

fo- 
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fono le Monache Parenti della Novizia. 
Se nel vottro Monattero foffe in vigore 
quello detettabile abufo , non mi mara- 
viglierei punto , fe folle affatto per ter- 
ra la regolare offervanza; artefochè, fa- 
pete voi , che fanno le Novizie ne’Mo- 
natterj ? Non fanno altro che l’arte del 
Pittore; dipingono in fe rteife le doti, 
le qualità , e i delineamenti delle loro 
Maettre , e perciò dalla buona , o mala 
educazione delle Novizie dipende tut- 
to il bene , o il male del Monattero, 
perchè quelle a fuo tempo faranno le— 
Badeffe , quelle faranno le Camarleri- 
ghe , quelle le Sagreftane , quelle in- 
fìttimi formeranno il Monattero' tutto . 
Or vedete un poco che Santità , che 
fpi rito fi richiede in una Maettra , men- 
tre da lei dipende il bene di tutte. Voi 
dunque che fiere Maettra , contenratevi 
di farvi per breve tempo Novizia , e ap- 
profittatevi de’ Tegnenti avvifi . 

In primo luogo fiate efemplare . Non 
batta dire alle Novizie , fiate buone, fia- 
te fante , fiate buona , fiate Tanta voi , 
e farete fante le Novizie . Procurate— 
dunque d* effer Donna d’orazione, mc- 
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dita re , e confidente quelle verità eter- 
ne, che dovete tramandare all’orecchio 
e al cuore delle voftre difcepole , e rac- 
comandatevi a’ Santi , che v* impetrino 
.un vero Spirito di Dio; perchè fé il vo- 
ftro fpirito farà lpirito di carità, di man- 
fuetudine , di mortificazione , le voftre 
Novizie fi alleveranno caritative , man- 
fuete , mortificare ; ma fe il voftro fpi- 
rito farà lpirito di affettazione, d’ impa- 
zienza , di vanità , le voftre Novizie fi 
alleveranno affettate , impazienti, e va- 
• narelle ; attefochè elle fono fempre con 
voi, con voi trattano, voi afcoltano „ 
voi vedono, voi ofTervano : è troppo fa- 
cile che a loro fi attacchino , o i voftri 
difetti ,, o le voftre Virtù . E* vero , che 
fono giovinette, ma fanno conofcer be- 
niffimo i voftri genj , le voftre a vver (io- 
ni, i voftri affetti , e fanno diftinguere^ 
il voftro infegnare dal voftro operare . 
Or vedete quanto importa , che reniate 
lontano da voi ogni difetto , che pref- 
fo le voftre Novizie poffa abbaffare il 
voftro credito. 

Non fiate collerica , e non gridate fre- 
quentemente . Il pretender d’ infegnare la 
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virtìi col vizio , non riefce . E' vero che 
le Novizie devono efler riprefe de’ loro 
difetti , attefochè, fe non fi avvezzano a 
tollerare le riprenfioni nel Noviziato , 
come poi le potranno tollerare, quando 
faranno già profefle ? ma fe nel tempo, 
che le riprendete , voi vi rendete ri- 
prenfibile colla voftra collera , non v’ac- 
corgete , che voi didruggete col mal* 
efempio quel che pretendete edificarci 
colle parole ? Prima di riprendere , rac- 
comandatevi a Dio , pefate le parole, 
che avete a dire, e il modo con che le 
dovete dire . Che voi a tempo, e luogo, 
facciate con qualche calore la riprenfio- 
ne ad una voltra Novizia, talvolta è be- 
ne ; elfa può riconofcere il fuo fallo ne! 
vedere il voftro difgufto ; ma fe vede , 
che non la finite mai, comincierà a per- 
vaderli , che a voi non difpiaccia la fua 
colpa , ma difpiaccia la fua perfona ; li 
rammaricherà , farà le cofe per difpet- 
to , perderà la confidenza con voi , 
guardandovi come oggetto d* orrore , 
non come oggetto di carità . Non do- 
vete pretendere nella voftra Novizia— 
uno fpirito di veterana ; è giovinetta 

an- 
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ancor tenerella nella fpirito , dovere 
guadagnacela coll’ amore , e non far 
fempre della fodenuta, anzi dovere uni- 
re alla gravita del vodro Magiltero una 
certa amorevolezza, con cui diate adito 
alla Novizia di poter ricorrere in ogni 
congiuntura a voi per i Tuoi bifogni sì 
fpirituali , come temporali . Sarà altresì 
bene, che alle volte trattiate con ciaf- 
cheduna in particolare delle loro necef- 
{ìtà, dimandando foavemente conto del- 
le cofe loro , eflendo certo , che ftmili 
privati colloquj vi cattiveranno 1’ amo- 
re , e confidenza delle Novizie, è gio- 
veranno affai per confermarle nella vo- 
cazione Religiofa , purché non degene- 
rino in parzialità, conforme ora dirò. 
Non fiate parziale Tanti feompi- 
gli ne’ Noviziati, di dove nafeono ? per 
lo pih dalla parzialità delle Maedre^. 
Quel lodar fempre una, biafimar 1’ altre, 
farà sì , che il vottro Noviziato diventi 
un Seminario d’invidie , di diffidenze, e 
difgudi. E poi, quanto v’ingannate !. voi 
vi fentite tirata a dimodrar maggior te- 
nerezza d’ alfetto verfo d’una Novizia , 
che verfo 1* altre ; vi pare un’anima-. 

bcl- 
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bella, divotina , roodeftuccia , beatdia; 
fapete perchè ? perchè è un poco piti 
avvenente di volto , o pure vi par j)iù 
divota , perchè è verfo di voi più aftet- 
tuo fa . Piaccia a* Dio, che un giorno non 
T abbiate a vedere un* ambiziofa , dillo- . 
Iuta , che farà piangere tutto il Mona- 
Pero . Avvertite dunque a non feguic 
mai la voftra propenfione, e benché in- 
ternamente vi Tentiate inclinata più all* 
una , che all* altra , non dovete dimo- 
iarlo ; e guardate bene , che nelle vo- 
line lodi , ne* voltri avvilì , nelle voltre 
riprenfioni non fi polla feorgere ombra 
d’ ingiultizia , altamente in vece di pro- 
muovere la virtù, fomenterete il vizio. 

Siate difereta , e non pretendiate tut- 
to in una volta . La parzialità in una_* 
Maeftra è molto biafimevole , non per- 
ciò dovete trattar tutte in una manie- 
ra, ma dovete difeerner la diverfità del- 
le loro indoli . Se ad una giovinetta d* 
indole malinconica, timorofa , pufillani- 
me ; voi aggiungerete mortificazioni , c 
biafimi, la ridurrete alla difperazione, e 
non ne caverete nulla di buono ; a que- 
lle convien far cuore , inoltrare amore. 

• * • * Un* * 
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Un* altra brilla di vivacità giovanile * 
però innocente ; a quella farà difficililfi- 
mo Ilare in filenzio , e ufar gravità , c 
modeilia , e però convien foifrire qual- 
che Tua leggerezza non maliziofa , e 
moderar con beila maniera quel troppo 
fuoco . Un* altra è chizzignofa , petu- • 
lante , ardita ; oh qui bifogna calcare un 
poco piò .la mano. Infomma con diver- 
tì naturali bifogna tenere diverfo gover- 
no ; tanto piò , che certe indole, ben- 
ché liano buone, portano feco congiun- 
ti certi pericoli : Voi non dillruggeté 1* 
indole buona , ma rimediate piò che po- 
tete al pericolo. Un* indole feria Ha be- 
ne in una Religiofa , ma corre pericolo 
di dare in malinconia . Un genio taci- 
turno ha la fua lode tra donne , che d* 
ordinario mancano nel parlar troppo; 
ma è facile, che dia nel cupo , e fofc 
pettofo . Un’ indole vereconda è ottima, 
ma corre pericolo di occultare i difet- 
ti , e occultarli anche al Confeflòre .Un* 
indole vivace ferve bene allo fpirito , 
ma corre pericolo di dare in diffolutez- 
ze. Un’indole amorevole è da apprez- 
zarli tra le Religiofe, ma corre perico- 
lo 
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Ip di flringerfi in amicizie pericoiofe . 
Voi lodate 1* indole buona , promuove- 
tela , ma rimediate a* pericoli , con av- 
yifar la voftra Novizia , che in quello 
ponga tutta la fua induftria . Figlia mia 9 
ditele ; Iddio v' ha dato molta abilità , 
potete elTere una Santa , ma avete un 
naturale troppo impetuoiò , e quello 
convien combattere con fare atti con- 
trarj , Se la Novizia viene a conofcere 
la fua infermità , e lì applica a mode- 
rarli , avete fatto un grande acquillo ; e 
però conviene fpelTo ammonirla , e non 
lafciare di battere frequentemente que- 
llo chiodo , finché non ne vediate il 
miglioramento ; nè pretendiate di far 
tutto in un giorno , ma colla pazienza, 
p diflimulazìone , arriverete più facil- 
mente all* intento - ,, v 
« Avvezzate le vofirt Novizie ad ope- 
rare con fpirito interno , acciò manten- 
ghino dopo il Noviziato le buone ufanze 
dello fieff i Noviziato . Corre un prover- 
bio tra le Monache , quando' vedono 
una giovine profelfa immodella , impa- 
ziente , vana , inquieta , dicono lubito , 
ha perduto lo fpirito del -Noviziato,* 
* Non 
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Non è vero ; dite , che nel Noviziato 
non ebbe mai fpiriro . Quella tal qualé < 
modéftia di portare il collo torto, quél-* 
la pazienza da Madonnina , quell* umili 
tà affettata era tutta apparenza ; opcraa 
va per timore della Maeltra , o della_* 
Badeffa, non già per timor di Dio $ fin- 
ché non v* era fondo di fpirito interio- 
re . Per tanto voi , o Maeftr-a , dovete 
infinuaré nella vòftra Novizia matfìme-. 
di vita Eterna , acciò fi avvezzi a ftar 
lontana da* difetti, non perchè la vede 
la Maeftra , ma perchè la vede Dio , 
non perché farà riprefa dalla Superiora, 
ma perchè al Tribunal di Dio dovea da- 
re ltrettifBmo conto di tutte le fue azio- 
ni ; fatele capire , che fe ben Réìigiofà* 
non Gàiamente può ardere lungamente^* 
nel Purgatorio , ma può precipitare neU 
1* Inferno . Se fi avvezzerà ad operare 
per quelli motivi , opererà con -fpirito 
interno ; t perchè quefti motivi fempre 
durano anche fuori del Noviziato , cosà 
ancor fuori del Noviziato manterrà Io 
spirito , e crefcerà nelle virtù . A que- 
sto fine infamatele a imparar bene la vo- 
te* Regola $ le voftre Coftituzioni , in* 
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fòmma tutte le voftre Leggi ; eden do 
un’ errore infopportabile , che molte 
ProfelTe non Appiano ciò , che hanno 
ad ollervare nella Religione . Alcune lì 
danno a" digiuni , cilizj , e vigilie indis- 
crete i e in pochi giorni , perduta la Sa- 
nità , non pollo no far piti i digiuni del- 
la Regola . Spetta alla Ma dira a mode- 
rar quelli fervori; mom dovete Subito, 
che una Novizia prova un doloruccio di 
tclla , difpenfarla dal Coro , e da tutte 
1* olServanze , quella è troppa indulgen- / 
za ; ma nè. meno conviene Secondare il 
loro fervore indiscreto, tutto inclinato 
a mortificare il corpo=;- ma più torto av- 
vezzatele a maneggiar quelle armi , che 
domano lo Spirito ? Avvezzatele a far 
bene V Orazione Mentale, a legger Li- 
bri Spirituali, a fare' 'Spellò Sgelarne , a 
mortificar le loro paSTioni ì quello è il 
vero modo di far buoni allievi. Lo con- 
fefiò , che per quell’ impiego è neceflà- 
ria molta fatiga, e molta pazienza , ma 
consolatevi , perchè grande ancora Sarà 
la mercede, che riceverete da Dio. 

Non permettete , che le Novizie fa- 
miliarizzino colle Monache , o coll* Edu* 

can- 
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t aride. Se oltre l’Uffizio dì Maeftra del- 
le Novizie , averte altresì 1’ Uffizio di 
Maeftra dell' Educande , o Dozzinanti, 
dovete invigilare , che 1* une non fami- 
liarizzino coll’ altre, e molto piti, che— 
non trattino familiarmente colle Mona- 
che , accadendo bene fpello , che sì le 
Novizie , come 1* Educande , feorgendo 
yarj difetti nelle; Monache , perenno il 
concetto al Monaftero , c la vocazione 
alla Religione. Sono tanto P une , come 
r altre , piante tenere , e delicate , c- 
perciò dovete cuftodirle come tali , e af- 
iìrter loro di giorno * e di notte, e ogni 
gran vigilanza non. farà fuperflua; e ot- 
tima cola farebbe dormir voi vicino ad 
cfle; anzi fate il poffibile , che ciafche- 
duna abbia il fuo^letto, e non permet- 
tete loro P andar girando per il Mona- 
ftero fenza P affiftenza o voftra , o di 
qualche favia Religiofa. Sopra tutto ab- 
biate rocchio , che non.ftringano tra 
di loro amicizie particolari , che non— 
ufino vanità nel veftire , che non legghi- 
no libri profani , e molto pili , che non 
fcrivino lettere a Perfone fofpette ; per- 
chè sì voi , come quelle Monache , che 

fo- 
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iono parenti, e che forfè colla loro pro- 
tezione non lafciano a voi tutta la liber- 
tà di bene educarle , vi mettete a ris- 
chio di avere a fofpirare e in quello 
Mondo, e nell* altro: e che ciò fia ve- 
ro, leggeteli feguente calo funello, an- 
2i fatelo leggere alle voilre Novizie , 
ed alle voilre Educande . 

Narrali da Autor Moderno d’una— 
fanciulla polla in educazione da Tuoi Mag- 
giori in un Monallero fono la culfodia— 
d’ una fua Zia Religiofa di gran zelo, e 
pietà; qualmente invaghitoli di lei uii_. 
Giovinaltro, le inyiò una lettera, in cui 
le fcopriva la fua pallione, ed affetto , , 

che le portava per le fue belle qualità. 
Tanto ballò per accendere nel cuore- 
delia Giovinetta incauta un gran fuoco, 
e fubito corrifpofe, mantenendo pervia 
di lettere una continua corrifpondenza, 
non ad altro fine al principio , che di col- 
locarli in Matrimonio; ma impoireffatoli 
del di lei cuore il Demonio , cominciò 
a fuggerirle penfieri impuri , finché la— 
mefehina diede il confenfo. E vero, che 
non vi fu altro male , che di femplicej, 
penfiero, ma pure fu peccato grave; ed 
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il peggio fu, che forprefà da un gratin 
rotore, non ebbe mai cuore di ma nife- 
ilare il fuo peccato al Confeffòre, fegui- 
tando per molti anni a teffere una gran 
Catena di Sagrilegj, con ricevere in que- 
llo fiato pellìmo di peccato mortale i 
Santi Sagramenti. Iddio le toccò il cuore 
con varie infpirazioni, ma fempre refiilè 
alla Grazia , e colta in fine da fiera ma- 
lattìa fè ne morì ortinata nella Tua col- 
pa. Dopo morte, così permettendo l’ Al— 
tiflìmo per ammaertramento di chi fi dà 
in preda agli amori, e tace i peccati per 
vergogna al Confeffòre, comparve alla 
lua Zia tutta cinta di fiamme, e le dille : 
Ecco Zia mia, quella, che voi curtodilte 
con tanto ftudio,e cautela, eccola dan- 
nata per un peccato di penfiero non ma- 
Difettato al ConfelTòre; e fparve. Voi * 
che fiete Maeltra delle Novizie , e dell* 
Educande, imparate a tener conto delle 
Giovinette, con troncare tutte le loro 
corrifpondenze, o fiano per via di grate , 
o di viglietti ; altrimente vi farete rea__. 
al Tribunal di Dio, per averle data la 
fpinta all’ Inferno. 

J.XV. 
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5- XV. 

Come fi deve diportar la Religio fa 
nel V Uffizio di Sagreftana . 

S E la curiofità vi trafportafle mai a». 

voler fapere da chi lìa meno ricet- 
tata la Chiefa , e chi abbia meno di ri- 
verenza verfo Gesù Sagramentato: ris- 
ponderei francamente: Sonoi Sagreflani. 
Quefli col pattare, e ripaflare dinanzi al 
Santiffimo , lenza nè meno piegare un_ 
ginocchio, con alzar la voce nel Sanfta 
Sanftorum , col maneggiare continua- 
mente Calici , Patene , e arredi Sagri * 
danno a divedere , che per la troppa», 
familiarità con Gesù, hanno perduto il 
rifpetto, e divozione verfo Gesti. Non 
vorrei , che rifletto fi potette dir di voi* 
che avete intraprefo 1* Uffizio di Sagre- 
ftana. Gran difgrazia farebbe la voflra, 
fc dopo aver impiegato , e pontieri * e», 
fatiche , e denaro, per fervizio della 
Chiefa, alla fine non avefte fatt* altro 
che accrefcere maggiormente il voflro 
debito colla Divina Giuftizia , perchè &«* 
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certe il tutto con fpirito di vanità, d'anni 
bizione, c fuperbia. Acciò non vi accada 
un sì gran male , approfittatevi de* fe- 
guenti avvitì;* e per non profanare un 'sì 
Santo impiego , imparate a diportarvi 
bene in ordine a Dio, alle Compagne, 
a* Secolari , ed a voi ftefia . 

Fate grande flima del voflro Uffizio, 
e purificate ben bene la vofira intenzione . 
Il voftro Uffizio è per verità invidiabile 
da chi ben ne conofce il pregiò, poiché 
vi coftituifce in una quafi neceffità di 
farvi Santa, mentre con i voftri penfiert , 
colle voftre parole, colle voftre opere, 
fiete quafi Tempre in obbligo di ftar con 
Dio. Voi fiete quella, che cuftodite gli 
abiti , ed i vafi Sagri, voi preparate^ 
1* Oftie , nelle quali deve fcendere Gesìi 
Sagramentato , voi ne cuftodite la Cafa 
nelle Pilfidi, ed il Corpo nelTOftia Con- 
fagrata . Or vedete che luftro di Santità 
dovrebbe rifplendere in voi ? con qual 
modeftia, e Religiofità dovrefte trattare 
co* Sacerdoti , che fi portano a celebrare 
nella voftra Chiefa Dovrefte mantenervi 
tempre unita con Dìo tra sì fante , e di- 
votc occupazioni. Perchè ciò vi riefca^ 

ar- 
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arrivata in Sagreftia inginocchiatevi di- 
nanzi al Santiifimo, rinovate la pura in- 
tenzione, e in di voto filenzio applicatevi 
al voftro lavoro; e nel maneggiare i Cor- 
porali, Purificatori, e limili arredi Sagri, 
invaginatevi di maneggiare i pannicelli , 
ne quali fu involto il bambino Gesti , in- 
trecciando col lavoro atti d* amor di 
Dio, di ringraziamento, ed offerta. Oh 
quanto influirebbe per un divoto racco- 
glimento, fe tra giorno, or voi, or la 
voflra Compagna leggefte un capitolo 
di qualche libro fpirituale, indi facefte 
un po’ di filenzio ! che fiamme d* amore 
fi eccitarebbero nel voftro cuore! allora 
sì , che voi Santificarefte un sì beH’im- 
piego, e sì bell* impiego Santificarebbe 
voi . 

Siate <? accordo , e tutta d* un cuore 
colla voflra Compagna» Non vi riufeirà 
il fuddetto raccoglimento , fe non vi 
mantenete in pace colla voflra Compa- 
gna . L’Ubbidienza v’ha affegnata una 
Sorella per compagna, e voi pretendete, 
che fia ferva: nò nò, è compagna;- vuol 
dire, che deve paffar tra di voi una-* 
buon’armonia, dovete riguardarla con 

L } buon* 


• Digitized by Google 



i66 

buon’occhio, trattarla con rifpetto, 6 
compatirla ne* fuoi difetti . Riflettete , 
che nel voftro Uffizio la voftr3 occupa- 
zione tutta vi porta al Dio della pace : 
c voi ftarete in continua diflenzione ? fi- 
no a fcandalizzare tutto il Monafiero , 
c che le Monache abbiano a dire : la_, 
Chìefa non è fervita , perchè le Sagre- 
ftane non vanno d* accordo ? Non fia 
mai ; ma fe vi è ufcita di bocca qualche 
parola pungente » fe avete difguftato la 
Sorella con qualche tratto fcortefe , fit- 
te la prima a domandarle feufa , e fiate 
certa, che Dio non gradirà i paramenti» 
le cere, i fiori, che voi prefentarete al 
fuo Altare con mano Religjofa , fe con- 
fervarete verfo la Sorella un cuore eful- 
cerato; il Dio della pace vuol* eflcr fer- 
vito con pace di cuore . 

Non fiate ambiztofa , nè vogliate » 
far più di quello , che fanno V altre . Un 
certo fpirito d* ambizione , che in voi 
predomina , è quello per appunto , che 
vi ruba là pace: voi volete ftrafare , e 
volendo far piu dell* altre , eccitate nel- 
1* altre fpirito d* invidia ; ed ecco per 
terra la Carità. Ricordatevi della Ve- 
dova 
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dova , che avendo tributati due foli quat- 
trini al Tempio , che è quanto dire , 
avendo offerto meno d’ ogni altro , fa 
lodata da Crifio più d’ ogni altro . 
nel vofiro Monafiero fi oifervaffe il De- 
creto della felice memoria di Clemente 
XI. emanato li 28. di Luglio dell’ Anno 
1708. , in cui fi ordina , che gli Uifizj fi 
facciano a fpefe del Pubblico, non fa- 
rebbe necenario per voi quefi’ avvifo , 
ma perchè forfè la povertà del vofiro 
Monafiero non ammette roflèrvanza di 
quel Santo Decreto, almeno voi procu- 
rate, che vi ftia più a cuore il tefiimonio 
di Dio , che le lodi di tutto il Monafie- 
ro, e non vogliate far più dell’ altre. E* 
vero , che la voftra Anteceffora colla-, 
fua grandiofità ha avuto gli applaufi di 
Tutto il Mondo , ma forfè per la fua am- 
bizione non è fiata gradita da Dio; do- 
vechè voi colla vofira povertà incontre- 
rete il plaufo di tutto il Paradifo ; e fa- 
cendo altamente, dopo aver fudato , 
dentato , fino a far debiti , che non fi 
eftingueranno per più anni , in vece di 
fare un gran Sagrifizio a Dio , avrete— 
fatto uh gran Sagrifizio ali* ambizione, 
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ed il rutto alla fine fi ridurrà in un po- 
co di fumo, e forfè in un gran fuoco da 
fcontarfi in Purgatorio . 

Siate efemplare ne' voflri di f cor fi , t 
non profanate la Ruota della Sagrefiia , 
con mandar fuor a Regali , e biglietti im- 
proprj . Non v* è Uffizio , che obblighi 
a maggior Santità una Religiofa, quanto 
* il voftro di Sagrcftana ; attefochè fiete 
in continua occafione di trattare con— 
Perfone efierne, ed a loro comparite co- 
me un* efemplare di tutto il Monafiero, 
e portate in faccia la riputazione della 
vofira Religione; onde chi difcorre , e 
tratta con voi , arguifce dal vofiro trat- 
to , e difcorfo , il trattare , e difcorrerc 
4elle altre Religiofe. Se voi dunque dif- 
correndo co* Sacerdoti , e Secolari , vi 
paleferete troppo libera nel parlare , e > 
tutta curiofità nei guardare inchiodarete 
1’ occhio al foro della vofira Ruota , 
confumando in quel luogo Sagro molte 
ore del giorno in difeorfi inutili , non— 
potranno a meno di credere , che fe le 
definiate ad un Uffizio sì Santo fono co- 
sì piene d’imperfezioni , tali non fiano 
altresì I* altre Religiofe. 

Non 
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Non fia mai vero , che avviliate la 
dignità del votoo Miniftero Angelico 
con difcorfi improprj ; nè vogliate pro- 
fanare quella Ruota fantificata dal con- 
tatto di tante cofe confagrate all* Alta- 
re, eflendo unicamente detonata altraf- 
porto di vafi , e paramenti Sagri . Voi 
tornate di comparire fpiritofa , e libera- 
le, quando alle labbra del Sacerdote an- 
cor* umide del Sangue del Redentore , 
volete , che fi prefentino dalla Ruota-, 
Sottocoppe di Dolci , e chicchere di 
Cioccolata , ed allora è che perdete il 
concetto di Religiofa veramente fpiri- 
tuale . Ma 1* ufo ... . Che ufo , che ufo! 
è un diabolico abufo il far , che diventi 
Refettorio la Sagriftia , e in vece del 
ringraziemento dovuto a sì gran Sagrifi- 
zio , fucceda un’ atto di mera golofità; 
guai a voi, fe vi fervirete di quella Ruo- 
ta per fodisfare al genio , e srogare i vo- 
itri capricci . Io fo d* una Sagreftana , 
che bene fpelfo profanava la Ruota del- 
la Sagriftia con porger regali per affe- 
condare le fue pafiìoni , poco mancò , 
che nel luogo medefimo, forprefa da do- 
lori fieriffimi di vifcere , non lafcialfe la 
vita . Mol- 
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Molto pili fevero gaftigo dovrete- 
afpettarvi , fe per fervire le voitre ami- 
che , vi fervide deila voftra Ruota per 
trafmettere, oricevere lettere, viglice- 
li , e regali ; e però udite il gran cafti- 
go, che lagiuftizia di Dio fulminò , non 
ha molto, fopra d* una Monaca pur Sa- 
greftana come voi » V* erano in un Mo- 
nartero due Vergini ftolte , che nel lo- 
ro cuore racchiudevano affai più d’amor 
di Mondo, che di Dio , e procuravano 
fomentarlo per via di lettere ; ma non— 
avendo facile 1* adito per la porta , cu- 
ftodira in quel tempo da due Monache 
di tutta Religiosità, per giungere a’ lo- 
ro dilegni, tanto pregarono la Sagrefta- 
na , che V Infelice , per non difgudar l* 
amiche, prele la lettera , e ne promife 
ficuro il ricapito per renderne la rifpolta. 
Andò alla Ruota , chiamò il Servente, 
e nel medefimo tempo, che gli ordina- 
va di ricapitarla con tutta fegretezza , e 
nelle proprie mani , nel metter dentro 
la lettera , il Servente girò con tal fu- 
ria la Ruota , che la mano , con cui la 
Sagreftana porfe la lettera , redò tra la 
Ruota, e il muro del tutto troncata ; ed 

in- 
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indi a pochi giorni forprefa la mifera-, 
dallo fpafimo fe nc morì. Madre Sagre- 
stana imparate a fpefe altrui , e non te- 
nere mano a limili corrifpondenze i poi- 
ché farete rea apprettò Dio di galtighi 
feveri in quella vita , e molto più terri- 
bili nell 1 altra < 

M* inorridifeo folo a peafarvi , che 
potrebbe darli il cafo , che non folo 
contaminane la Ruota , e Grata della-. 
Sagrellia , ma giungere per fino a con- 
taminare con lettere , regali , e difeorfì 
poco decenti , quella porta del Cielo, 
che cosi può chiamarli il finellrino della 
Communìone , mentre per elio patta il 
Re de* Cieli Sagramentato . Oh che gra- 
ve eccello ? Terminata dunque la Com- 
munione , fiate diligente nel chiuderlo, 
e fe v* è 1* ufo di portar la chiave alla 
Badefla , non tardate di confinarglie- 
la; e uno dei voltri maggiori penfierì 
fia la cultodia di quello Santuario . 

Non dijjìpate lo fpirito nelle faccene 
de del voflro impiego „ Non baita per 
compire all* obbligo del vollro Uffizio 
di porvi bene in ordine a i Secolari , 
Amiche, c Compagne, ma dovete di- 
por- 
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portarvi bene in ordine a voi , non dif- 
fipando lo fpirito nelle faccende del vo- 
ftro impiego . Ecco che fpunta la matti- 
na della Fella del voltro Santo Padre : 
la patitone del voilrò cuore dove va ? 
va tutta a finire in fiori , in inviti , 
ciambelle . In tanto voi non date luogo 
ad un buon penfiero, non vi raccoman- 
date una mezza volta a quel Santo , al 
quale con tanta anzietà preparate la Fe- 
lla da voi folennizzata sì, ma non ffan- 
tificata . Pare a voi , che polla piacere 
a Dio , e al volìro Santo Padre , quello 
modo di operare , che dilfipa affatto il 
raccoglimento interiore dell* Anima vo- 
Ura ? tanto piu, che molte volte per 
parer diligente affettate di effere affac- 
cendata . Appena comparifce in Sagrellia 
un Sacerdote di qualche diftinzione, che 
voi mettete in tumulto tutto il Mona- 
ftero; fi va innanzi, e indietro; fi cerca 
quella , fi chiama quella ; a una , di gra- 
zia prepari fiori; all’ altra, di grazia va- 
da per l’acqua odorofa ; all* altra , di gra- 
zia riempia 1* ampolle di mofcatello ; av- 
vilì per 1* Organo ; favorilck di un Mot- 
tetto ; venticinque volte fi va alla Ruo- 
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U , venticinque volte fi torna alla Stan- 
za , non fi fa riverenza nel pattare avan- 
ti al Divin Sagramento , fi alza la voce 
fino a farvi fentire in Chiefa ; fi fanno 
afpettare il Sacerdote in Sagreftia, e le 
Monache in Coro . Che avete poi fatto 
con canto fare ? avete inquietato quel 
povero Sacerdote , avete inquietate le 
Monache , avete inquietata voi fletta; 
ed in vece di onorare la voftra Fefta, 1* 
avete difonorata , perchè avete commefi- 
fo cento mancamenti con difgufto di 
Dio: dovechè operando, e con pili flem- 
ma , e con più raccoglimento interiore , 
riefcono meglio le cole , e fe non altro, 
non diflìpate lo fpirito , che è ciò , che 
vi deve premer pili di tutto . 

Non j\ pendete per far regali inutili , 
e non impiegate in lavori quel tempo , 
che dovete impiegare in lodare Dio . La 
mattina della Fetta tutta fi patta in pre- 
parativi per Sacerdoti , per Chierici , 
per Mufici; non fate la Communione a 
titolo di maggior riverenza ' al Santiflì- 
mo per ettèr troppo occupata ; e dopo 
Vefpro , che fi fa? fi fa un grande fcia- 
lacquo di fiori , di dolci , di rinfrefchf* 

di 
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di lorbetti , di Sonetti , ciarlando , ri- 
dendo con ogni genere di Perfone, cor* 
rendo su , e giù dalla Ruota alla Sagre- 
Aia , dalla Sagreftia alla Porta dei Con- 
vento , e dalla Porta alla danza , e dal- 
la danza alla Porta con bacili in mano » 
con fcatole » e barattoli , come fe in-. 
Convento vi folle la fiera . Ma che pre- 
tendete voi con tutti quelli intrichi ? non 
pretendete altro , che un titolo vaniffi- 
mo di fplendida, di magnanima » che in 
due, o tre giorni fvanilce. Oh pazzia , 
oh pazzia ! tanto più che quello titolo 
fciocchiffimo ve lo comprate collo ften- 
to di più anni , lavorando giorno , e_ 
notte come una (chiava , per arrivare a 
fupplire per si grandi fpefe . Io non bia- 
simo una Religiofa , che prevedendo le 
ipefe , che ha da fare nel fuo Uffizio , 
per qualche tempo innanzi , colla licen- 
za della Superiora , mette da parte il 
guadagno de' Tuoi lavori ; ma non pollo 
già lodare , che con voglie indiferete vi 
logoriate la fanità ; non pollo già appro- 
vare , che abbandoniate e Coro, e Ora- 
zione mentale , e lezione de* libri Spiri- 
tuali , cd ogni efercizio di pietà , per 
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dar tutte , tutte le ore a! lavoro ; 
avelie m^no vanita in capo , non per- 
derete con tanti lavori la fanità, lo ipi- 
rito, 1’ Anima , e Dio. 

Moderatevi dunque , e defittete da 
quelli regali , che nelle maggiori Solen- 
nità vi dillìpano lo fpirìto , nè mi tate 
a dire, che le altre fanno così . Ricor- 
datevi , che vi fono Vergini tolte , c 
favie , fiate tra quelle , e non tra quel- 
le. lo non intendo dittorvi dalla dimo- 
trazione di llima verfo del Prelato , nè 
dalla ricognizione dovuta verfo chi vi 
aflìile al Tribunale della Penitenza , ed 
al fervizio della Chiefa ; ma dico , che 
vi moderiate, procurando che la vollra 
ricognizione non trafcenda i limiti della 
vollra povertà. 

In un Monattero dello Staro Eccle- 
fiaftico, il regalo de’ foli mazzetti , com- 
polli a fiori finti, afcendeva nel dì della 
Fetta a doble diecifette . Molte delle-. 
Sagreftane, per non edere a meno deli’ 
altre , erano cottrette non folo a vive- 
re ttenratamente , ed a vilmente vefti- 
re, ma a far delle amicizie per aver de- 
naro , con pericolo di far debiti con** 

Dio 
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Dio. Seppe l'Eminentiflimo Pallore que- 
fio difordine, e ne proibì la fpefa. Voi, 
Madre Sagreftana , non afpettate 1* or- 
dine del Prelato, ma fe nel voftro Uf- 
fìzio avete trovato qualche difordine». 
fìmile a quefto , toglietelo via fenza 
umani rifpettr ; e fiate certa , che fa- 
cendo altrimente , fìccome Giuda dal 
fianco di Criflo trovò una- ftrada piò 
breve per dannarli . Voi da un luogo 
piò vicino a Crifto Sagramentato, qual* 
è la voffcra Sagrefiìa, vi fpianerete la»* 
firada a* precipizj eterni . Penfatevi 
bene . 

$. XVI. 

. — a 

Come fi deve diportare una Religio f cu» 
nelV Uffizio di Ruotar a , o Port inara . 

L E Ruotare , o Portinare , affai piò 
che le Sagrefiane , fono in riguar- 
do a* Monafterj quel che è il volto , ri- 
fletto all'uomo; e fìccome dal volto fi 
riconofce 1* uomo , così dalle Ruotare , 
o Portinare d' un Monaftero , fi cono- 
fcono le Monache , che vi ftan dentro; 
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attefochè i Secolari da i diportamenti 
di quelle arguifcono il modo di vivere 
di quelle. Quindi è, che le chiavi de i 
Conventi fi confegnano alle pili provet- 
te per età, e d* ordinario fi efigge, che 
pallino i quarant* anni , e fi ha riguardo 
di appoggiare un Uffizio sì gelofo a quel- 
le Religiofe, le quali con una feria gra- 
vità, e modeftia, palefano un buon fon- 
do di virtù , mentre da quelle dipende 
il credito, o il difcredito di tutto il Mo- 
nallero. Voi dunque, che avete avuto 
un sì gran carico , approfittatevi de’fe- 
guenti avvilì. 

In primo luogo non fiate ozio fa. Chi 
non fa , che 1* ozio è il Padre di tutti i 
vizj ? Or che avete a fare in tanti rita- 
gli di tempo , che vi fopravanzano dal 
vollro impiego, efiendo certiffimo, che 
almeno in certe ore pih fcommode del 
giorno, non v’è chi llia picchiando alla 
vollra porta per avere udienza ? avete 
forfè a marcire in ozio? non fia mai. 
Dovete attendere al vollro lavoro , e 
mentre le mani Hanno occupate , non 
deve dare oziofo il cuore, intrecciando 
con penfieri di qualche. Maffima Eterna 
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Atti interni d*Amor di Dio, d* Offerta » 
di Ringraziamento; e. quello dovete fa- 
re ferialmente la mattina prima di aprir , 
la porta , imitando il buon Fratello Al- 
fonfo Rodriquez della Compagnia di 
Gesù, che per quarant’ anni continui é- 
fercitò 1* Uffizio di Portinaro , e fi era 
prefìtto, ogni volta , che apriva, e fer- 
rava la porta, di fare un Atto di Amor 
di Dio. Se voi farete 1* ittett'o , a capo 
la fera accumulerete tefori , e vi riufci- 
rà mortificare gli occhi, la lingua, e la 
curiofità ; difetti $ì familiari alle Ruo- 
tare , e Portinare, per ettere efpofte a 
tutti gl* incontri; e tacendo altamente, 
prima che fia notte vi troverete rico- 
perta di piaghe come una leprofa . 

Siate puntuale in portar V ambascia- 
te . Il lavoro deve impedir 1* ozio , ma 
non deve impedirvi 1* efercizio d* efl'ec 
pronta ad accorrere alla porta , e por- 
tare a chi fi conviene le dovute amba- 
fciate , lo confeffo , che farà una gran 
nioleftia per voi il dovervi levare cento 
volte .in piedi , andare , afcoltare , ri- 
fondere , fcendere , e falire le fcale $ , 

ma cotefto è il pefo , cotefto è il meri- 1 
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to del voftro Uffizio; conviene con tut- 
ta prontezza abbandonare il lavoro , e 
con altrettanta diligenza rimettervi al 
lavoro ; ed appena vi farete rimdla a 
federe , ecco che converrà di nuovo 
rialzarvi , e voi fatelo fenza impazien- 
tirvi , nè dovete , per compire una na- 
fpa , fare afpettare chi chiama . E fc— 
volete un motivo efficaciffimo di quella 
puntualità, imitate il fuddetto Fratello 
Alfonfo Rodriguez, il quale , ogni vol- 
ta , che fentiva fonare il campanello del- 
la porta , diceva dentro di fe , quello 
è Gesù , che mi chiama , ed accorreva 
fubito lenza inquietarli : 1* ideilo fate— 
voi , quando fuona il campanello, ac- 
correte fubito, è Gesti, che vi chiama, 
non è un Artigianello, una Donnicciuo- 
la, nò nò, è Gesti , che vi chiama. Ec- 
covi il modo di farvi fanta in un eferci- 
zio per altri si detrattivo, qual* è quello 
di Portinara, riconofcete nel fuono del 
campanello la voce di Gesti, o quante— 
grazie otterrete da Gesù! Il fuddetto 
Religiofo vidde un di entrare per la— 
fua porta Gesh colla fua Santilfima Ma- 
dre , da’ quali fu animato a perfevera- 

M 2 , re 
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re nell* eferci2io di Portinaro. 

Siate zelarne , ne permettete , c&eJ 
|>rr porte del Monaflero entrino abuji 9 
che fiano caufa di molti peccati. Qnando 
vado per la Città , e vedo le porte di 
certi Monafterj Tempre {palancate , ed 
aperte , e quali che vi lì fàccia una Fie- 
ra , offervo un gruppo di Monache in- 
torno a Mercanti Foraftieri ; o fiano 
Eretici , o Ebrei , o Cattolici , non fi 
abbada ; ma vedo, che folo fi attende 
a contrattare » ridere , c cicalare : poco 
fi compra , molto fi difcorre ,. e tutto fi 
rimelcola ; e fpecchj , e fcatolette , e 
ritratrucci, e Romanzi, e Poetafiri , en- 
trando il tutto in Monafiero per quelle 
mani Religiofe , che non dovrebbero 
maneggiare , che Libri fpirituali , ordigni 
di penitenza; oh quanto mi fcandalizzo! 
e molto pih mi fi accende la collera , 
quando vedo , e Giovinaftri , c Zerbi- 
notti, ed Abbatini, ftarlene in vicinan- 
za della porta a far difcorfi geniali , ri- 
fate , e complimenti colle Monache ; oh 
che fcandalo ! oh che abominazione ! 
Ma che ci abbiamo che fare noi altre— 
povere Ruotare , e Portinare ? che ri- 
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medio ci polliamo applicare? Che rime- 
dio ? rocca a voi cacciar via tal forta_* 
di gente, e chiuder loro la porta in 
faccia . Ma tal volta fono perfone di 
conto . Che perfone di conto ! non è 
perfona di conto, chi non fa conto di 
Dio . Sono Benefattori : non è vero ; 
fono Diruttori . Sapete ciò , che avete 
a fare ? fate una buona riprenlìone alle 
Monache oziofe . Ma li adireranno con 
me , fe non le permetto il trattener- 
vili ; ed io vi replico , che Iddio fi adi- 
rerà con voi , le glie lo permettete . 
Dovrete dunque dar difgufto a Dio^ per 
non difguftar le Monache ? e le non vi 
dà T animo, nè avete cuore per tanto, 
e voi ragguagliate la Superiora , acciò 
rimedj;.,e fe la Superiora non vuol ri- 
mediare , ricorrete a* Prelati ; e quando 
nè men ciò vogliate efeguire, deponete 
1* uffizio della porta , la quale aperta da 
voi a tali inoffervanze , temo non deb- 
ba fpalancar a voi quella dell* Inferno. 

Non trattenete la gente in difcorfi 
inutili , e con fomma gelofia cuflodite i 
•voftri occhi . Non balla chiuder la Porta 
del Monaftero a contratti fcandalolì , ma 

M 3 con- 


Digitized by Google 


i8* 

conviene chiuderla ancora a difcorfi inu- 
tili, ad interrogazioni fuperflue , a ciarle, 
a novelle di Mondo. Che giova 1* inter- 
rogare ogni Contadino, che comparifce 
lu la voftra Porta, fe ha moglie, fe ha-, 
figliuoli , fe auanto vale il grano alla-. 
Piazza; volendo fapere da ogni Donnic- 
ciuola e difcordie, e inimicizie, e com- 
pre, e vendire,e maritaggi, e contratti, 
c quante cofe accadono nella Città? che 
prò caverete da tante bazzecole ? come 
potete alzare il cuore a Dio con tanti 
oggetti diffrattivi in capo? Molto peg- 
gio farebbe poi, fe corrette fubito perii 
Monaftero, con far fapere alle Monache * 
quanto fi dice, e quanto fi fa , fpargendo 
novelle per tutte le ttanze ; e molto peg- 
gio, anzi peffimamente farette, fe tro- 
vandoli alle grate qualche Perfona, fo- 
Ipetta , ne portafte 1* avvifo a chi può ve- 
derla con genio; vi farette rea di tutti i 
peccati, che facilmente accadono in fo- 
miglianti incontri. E che fi dovrebbe^ 
dire , fe voi fletta vi mettcfte a fare il 
Pittore, per ravvifar bene le fifonomie 
del volto di tali oggetti ? non fa pete , 
°he per le fiaeflre degli occhi entra la». 

mor- 
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morte? Il Suddetto Fratello Alfonfo Ro- 
driquez nell’ ultimo di fua vita confes- 
sò, che in tutti i quarantanni dei fuo 
Uffizio alla porta, non avea mai rimirato 
in faccia donna alcuna. Fortunata voi, 
fe finito l’anno, nel render le chiavi del 
voftro Uffizio, potrete aflerire, non dico 
di non aver veduto , ma almeno di non 
aver mai Affato lo Sguardo in faccia agli 
Uomini . 

Chiudete , o fate chiuder le porte CL* 
tempi debiti , e non permette Vingreffo in 
Monaflero a ciò che può recar diflurbo 
alle Religtofe . Quando dall’ubbidienza 
vi fi consegnarono le chiavi del vóftro 
Monaftero , non Solo fi appoggiò alla-, 
voffra cura la cuftodia di tutte le robe 
del Convento, ma delle Monache iftef- 
fe , non perchè fi tema , che efchino 
- dalla Claufura , ma perchè nulla pene- 
tri , e nulla efca dalla porta, che pofla 
apportar nocumento allò Spirito delle- 
Religiofe. Pertanto all’ora preScritta— 
dovete chiudere la vofira porta, e far 
sì che da’ Fattori fi ferrino le pòrte- 
efieriori ; e fe li troverete o negligenti, 
o malizio!! in ciò, ragguagliatene le- 
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Superiora , perchè vi porga rimedio^ 
In oltre non dovete permettere, che 
fotto quaHìfìa pretefto s’ introduchino 
cagnolini, bambinelle, bambini, con si 
gran pregiudizio della quiete Religiofa'; 
elfendo indubitato , che introdotto una 
volta un tale abufo , partorirà mille., 
fconcerti . Io fo , che per levare da un 
Monaftero alcuni cani , che erano di 
! fommo difturbo alle Monache, fi mile 
a rumore mezza una Città , conforme 
ho accennato di fopra . Guai a quelle- 
Religiofe , che fi affezionano difordina- 
tamentc a limili beftiole , non accor- 
gendoli del furto facrilego , che effe fan- 
no , mentre rubano a Dio quella bene- 
volenza , che tutta concedono ad un 
animale. Oh che brutto cambio , cac- 
ciar dal cuore il loro Spofo , e darne il 
pofselfo ad una beftia! E voi. Madre 
Portinara, che permettere 1* ingrelfo a 
quelli inciampi , come la farete innanzi 
a Dio ? 

Di grazia dopo letti quelli avvilì , 
portatevi dinanzi al Santiffimo, e dite- 
gli : Ah mio Dio , non fia mai vero , 
che per mia colpa s* introduchino abuli 

in 
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in Monaftero. Pur troppo è grave il ca- 
rico de* miei peccati , non vorrei porta- 
re al veltro Tribunale il pelo ancor de- 
gli altrui . Propongo , mio Dio , di cu- 
ltodire con più diligenza le porte di 
quello noftro Convento , acciò per vo- 
ftra mifericordia mi facciate aprire a fuo 
tempo le Porte del Paradifo. 

f. xvn. 

Come fi deve diportare la Religiofa nel f 
Uffizio cP Infermiera . 

I L principale avvifo , che fon per dare 
ad una Religiofa infermiera , è que- 
sto. Figuratevi un poco d’ elfere infer- 
ma , e quella Carità , che vorrelte li 
efercitaffe yerfo di voi , efercitatela voi 
verfo le voltre inferme . Conofco , che 
1* Uffizio impoltovi è di gran pefo , ma 
conofco altresì , che è di gran merito ; 
armatevi di una fanta umiltà, d* una in- 
defelfa pazienza , e d* una tenera Cari- 
tà , e non dubitate , che il voltro impie-* 
go accompagnato da quelle belle virtù, 
non fia per fare un bel rifalto , con ar-i 

re- 
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recare un gran follievo alle Inferme, un 
gran merito a voi, ed una gran gloria-. ‘ 
a Dio . E per agevolarvi 1* imprefa at- 
tendete agli avvertimenti, che vi por- 
go, e fpero, che vi faranno di giova- 
mento . 

Ricono fcet e nella voflra Inferma la 
Perfona di Gesù. Oh che bel motivo per 
ettercitare con Carità ardentittìma il vo- 
ftro impiego ! Sentite , e rallegratevi . 
Gesù nel Santo Evangelio fi protesa di 
voler riconofcere chiunque avrà prati- 
cata una fola opera di Mifericordia cor- 
porale verfo il fuo Profilino , anzi fi di- 
chiara di gradire 1* aflìdenza , che fi fa 
agl’ Infermi , come fe fotte fatta alla fua 
Pedona ttetta; Infirmus eram , & vifità- 
fli me» ( Mattb.'ij. $6.) Adunque ogni 
qual volta voi entrarete nella danza del- 
la vodra Inferma, benché ella fia impa- 
ziente , benché nojofa, benché difficile 
a fervirfi , voi dovete perfuadervi di vi- 
etare , e fervir Gesù; e quando fiete oc- 
cupata altrove , c fi avanza f ora , do- 
vete dire nel vodro cuore. Gesti mi af- 
petta nell* Infermala : e quando fentite 
o tedio , o noja , o ripugnanza , andia- 
mo, 
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mo , dovete dire; in quel letto vi ftà 
Gesù , che vuol* etfer fervilo da me . Se 
voi averte querta fede viva , che Gesù vi 
lì rapprefenra in quella vortra Inferma, 
vogliamo dire , che la lafciererte si lun- 
gamente fola? quel letto farebbe così 
icomporto ? quella Camera farebbe così 
fordiaa ? trovererte modo di levar via_ 
quell* odore sì gravofo ? le porterefte 
un c.bo sì mal condito ? Sarertc sì ne- 
gligente in efeguire le direzioni del Me- 
dico ? Sarerte infomma sì impaziente , 
quando l’Inferma vi moftra ripugnanza , 
ed anche poco gradimento della vortra 
fervidi ? Il Fratello Francefco Ortolano 
della Compagnia di Gesù, dlendo Infer- 
miere , mai s’ impazientava , e quando 
gl* Infermi o rt lamentavano , o Io pun- 
gevano con parole di poca carità, egli 
fubito , mettendo*! le mani in forma di 
Croce fai petto , foleva dire : perdona- 
temi , perchè fono uno ftolido, fono in- 
degno di fervirvi ; nè perdeva perciò T 
iralità del volto, e la carità veìrfo .de’fuoi * 
Infermi. Vi fono alcune Inferricele tan** 
to puntigliose , e difpettofe , le <}uali 
non fapendo tolerare una minima querce 
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la delle povere Inferme , danno loro ri£« 
polle così improprie , che fé non avel- 
lerò la febre , gliela farebbero venire : 
Oh quelle nò, che non riconofcono nel- 
le loro Inferme la Perfona di Gesù . 

Non dovete qual ficare di troppa ap- 
prenfiva la voftra Inferma ; o fia vero » 
o fia finto il fuo male , a voi fpetta fer - 
virla con amore . Che nelle Comunità 
Religiofe lì trovino quelle Inferme ima- 
ginane, pur troppo 1* efpcrienza il com- 
prova , anzi io fon di parere , che po- 
chi Monalleri , c pochi Conventi ne va- 
dano efenti ; attefochè ad alcune giova 
T elfer credute Inferme • perchè loro 
frutta un gran guadagno di efenzioni , e 
privilegi . Ohimè la mia Tefia , non ne~» 
pojfopiù ; Viafsìi andate in llanza, lafcia- 
te il Coro, dormite , e ripofate . Ho pu- 
re il gran catarro fu lo flommaco ; Anda- 
te all* Infermeria , mangiate 1* ova , non 
venite al Refettorio commune. Son de- 
bole , che non mi reggo in piedi : Viafsò 
*uon digiunate , lafcìate il lavoro , man- 
giate 15 carne. Che ha a dire la povera 
Supcriora? non può fare altrimente ; e 
per fuggire la taccia di poca carità , la- 
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fcia , che la fuddita fi a mormorata dalle 
Monache , come poco offervante . Che 
fe la privilegiata , che non vuol lavora- 
re in fervizio del Monaftero , fi vede.# 
applicata indefeflamente a* lavori di fuo 
privato guadagno ; non vuol leggere.* 
mezz* ora alla Menfa , e legge tutto il 
giorno le gazette , e gli avvilì nella 
Convenzione : teme 1* aria del Coro, 
e non teme l* aria pili rigida del Parla- 
torio: in limili cali bifogna bene, che si 
le Infermiere , che le Superiore fiano 
gran Sante , fe a villa di tanta finzione 
non perdono la pazienza . 

Ma che fi ha a fare? fi deve conful- 
tare il Medico . Se il Medico capace di 
Perfone Religiofe , le conofce bilbgnofe 
di efenzione , fi efentino ; ma poi fi fac- 
cino caminar con palio eguale in tutto , 
fenza preterire gli ordini del Medico » 
altrimente non guarifcono mai . Santa-* 
Terefa abborriva in fommo i lamenti di 
quelle Religiolè poco mortificate , che 
fi lagnano d’ogni piccol male , anzi ap- 
prendono per male quel che non è, e-r 
diceva , che quando il male è grande, li 
fa conofcer da fe ; con tutto ciò fe una 
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povera Religiofa fi duole di qualche ma- 
le , e non fi moftrà vogliofa di efenzio- 
nc, c fa ciò , che può , deve edere , e 
compatita , ed ajutata , ma con quelle 
tali, che vanno a caccia di privilegi , è 
carità ufare qualche durezza , perchè 
per lo piti genera fcandalo la troppa-# 
compaiiìone . 

Ma quello non è Uffizio voftro , 
Madre Infermiera , fpetta alla Superio- 
ra il giudicare, e a voi tocca il fervire; 
la Superiora deve efercitar la Giullizia , 
e voi dovete efercitar la carità. Sia ve- 
ro, o falfo il dolore , fia Inferma , o la- 
na la Sorella , finché ella è in voftra-» 
mano , dovete fervida , ed alfifterla con 
amore da Madre, e non dovete qualifi- 
care i mali per apprenfioni , nè le Mo- 
nache per apprenfive . Alle volte fi dif- 
prezza quali leggiero un male , che è 
grande : quando la povera Monaca è 
morta; allora fi dice: ah poveretta, fo- 
no molti giorni , che fi doleva del pet- 
to , della teda Si sì , dite ancora , 

che fono molti giorni , che fi tacciava 
di troppo delicata , di troppo apprenfi- 

ya ; in tanto è morta . Via fu , vcllite- 
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vi di vifcere materne , e portatevi da— 

, buona Madre colle Inferme , ed abban- 
donate mene che potete l’ ammalata, e 
trattenetevi fecq in camera, or lavo- 
rando , or leggendo qualche Libro fpi- 
rituale , ed or compatendola con paro- 
le dolci per il fuo male; chiamate quel- 
la Monaca, che a lei va pili a genio per 
follevarla . Se talora 1* Inferma non vo- 
lefle ubbidire nel prendere quei medi- 
camenti , che bene fpelfo tormentano 
piò del male; fate appunto ciò , che fa- 
rebbe una Madre , la quale fenza pun- 
to inquietarfi, con bel modo T indurreb- 
be , or con forbirne un forfo per fe, ed 
or con fuggerirle , che la difubbidienza 
. agli ordini del Medico a molti è codata 
la vita; e quando la povera Inferma— 
piena di naufea , e collo ftomaco tutto 
j in rivolta , moltra gufto di qualche vi- 
vanda particolare, non le date fubito la 
ripulfa, tacciandola di troppa delicata; 
poiché fe il Signore anche co i miraco- 
li ha approvato limili domande , non fo 
conofcere , come voi dobbiate rimpro- 
verarla. Era inferma Santa Caterina de* 
Ricci , ed avendo naufea ad ogni altro 
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cibo, richiefe una tal forta di pefce , non 
così facile a trovarli ; ond* è , che 1* af- 
flitta Infermiera, allor che nel tirar l’ac- 
qua dal pozzo , feco ftefia fi rammari- 
cava , per non poter foddisfare 1* Am- 
malata , ecco cne in un tratto vide— 
guizzar nel fecchio il pefce bramato , e 
tutta allegra confolò l’Inferma. Impara- 
te da sì bei miracolo a non fcandalizzar- 
/ vi mai colie voftre Inferme , fe vinte— 
dal tedio , o dalla naufea, vi dimanda- 
no qualche cibo particolare, e non po- 
tendo foddisfare con i fatti , fupplite— 
con buone parole , e non accrefcete lo- 
ro il dolore , con tacciarle di troppa 
delicate , o troppo apprenfive . 

Mofirate Jempre buona cera alla vo- 
fira Inferma , e non le rimproverate la 
cagione del fuo male . San Bernardino da 
Siena , cui per qualche tempo fu data i* 
incumbenza di aflìftere agl’ Infermi , non 
folo compariva loro davanti fempre alle- 
gro, e con vifo gioviale, ma bene fpef- 
fo ancora v’ andava cantando . Mirate 
una Madre , benché trafitta nel cuore 
per il male della fua figlia , mai fi moftra 
turbata , per non accrefcer dolore all* 
ì ’ In- 
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Inferma , Così voi da buon* Infermieri 
non comparite avanti 1* Ammalata con 
vifo torbido , c fofco , ma dimodratevi 
(emprc lieta , e ridente; anzi come- 
buona Madre dovete avvertire , che- 
quando 1* Inferma è aggravata dal male» 
le Monache non lo accrefehino., o col 
troppo trattenerli nella Camera , o con 
decorrervi con voce troppo alta, o con 
rimproverarle la cagione del fuo malej,. 
dandone la colpa all’ aria del giardino t 
al troppo lavoro, al troppo mangiare $ 
e molto peggio farebbe, fe voi lieffa> 
quando l’ Inferma fi duole, le getta de_ 
in faccia mille rimbrotti; dovevate fiore 
• ritirata , non dovevate ribaldarvi tan~ 
to , Oh che bel foljievo! eh via finite- 
la una volta . Se qualche palefe difordb-, 
ne è cagione affai chiara del male » a- 
fperatc, che 1* Inferma guarifea* e al- 
lora ^orevolmente fatela «avvertita del 
fuo errore ; ma in tempo * che è iofer- 
ma , non le buttate negli occhi la cagio- 
ne della fua malattìa , fe non volete^ 
mancare alla carità. f. 

Chiamate il Medico a tempo , v fion 
preterite J fimi ordini , Molte infermità 

N fo- 
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fono Facili a medicarli ne* loro principi , 
ma fono immedicabili * fe li tardi a por- 
gervi rimedio. Non giova, che il Medi- 
co venga pretto alla vifìta dell* Inferma; 
fe poi per colpa , o della Speziala , o 
dell’Infermiera, non fi dà il medicamen- 
to a fuo tempo . Di tali tardanze dove- 
te aver rimorfo , come di gravi colpe , 
perchè no medicinale amminittrato in 
tempo opportuno, in tal giorno, in tal* 
ora , in tale lontananza dal cibo , in ta- 
le vicinanza alla febre , reca profitto, 
e guarifee 1* Inferma; fe fi tardi troppo* 
e ù prenda in ora non opportuna a nien- 
te giova. Molto pili dovete guardarvi 
di farla Voi da Medico , mafiime fe fi 
tratta di qualche medicamento perico- 
lofo, di folutivi, d* incitativi affai forti» 
di minerali preparati , dì fughi incogni- 
ti ; nè voi , nè la Speziala dovete ado- 
prarli fenza la preferizione del Medico» 
fe non volete mandare all* altro Mondo 
prima del tempo la voftra Inferma ; a 
voi focca fervirè con carità, oftervare 
gli ordini del Medico , e raccomandare 
a Dio l’Inferma coll’orazione. 

• < ,1 Santi Colina, e Damiano , benché 
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pferitilfimi nella Medicina,' ad ogni mov 
do fi valevano più delle orazioni , cht- 
della loro arte , nel curare ogni Torta 
d’infermità ; cosi voi come Infermiera^ 
porgete preghiere a Dio per la voftra 
Inferma . Non intendo dire , che per 
fare orazione manchiate al voftro impie- 
go, anzi nò: il perdere un poco d’ora- 
zione, lafciare una Predica , ed afcolta- 
re una Meffa di meno , non è perdita , 
è guadagno, fe quel tempo fi confagre- 
rà da voi in fervizio della voftra Infer- 
ma; coteft’ opera di Mifericordia , e df 
Carità fupplirà a tutte 1’ altre divozio- 
ni, e Dio ve ne darà la ricompeufa; 
con accrefcervi a mille doppj l’amore, 
ed il fervore nell’orazione. 

Avvertite V Inferma del fuo perito - 
lo , acciò fi munifea in tempo co i Santi 
Sacramenti . Non dovete edere fola- 
mente follecita della falute corporale^ 
della voftra Inferma * ma dovete por- 
gerle altresi qualche riftoro fpiriiualc^ 
per l’anima , Suggerendole di trarrò in 
tratto qualche Malfima Ecerna , e le fio» 
avete voi 1* opportunità, procurate , che 
qualche altra Religiofa le leggav qualche 
•'- vi N 2 bre- 
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breve Capitota di Tetano Jpirit«ale, - 
' Oh quanta tQDfoJazigne potete arrecate 
g quella povera afflitta epa qi^-ffi 
*i« che A voi nulla /Cullano;,; e-. a lei 
tanto, giovano*! fopra flutto, cpaA* 
do fentìre.te dal Medicp ,< che; la yoffrg 
Inferma è fpedita * e che il male non 
ha rimedio* non dovete djfsimdare* mg 
parlarle chiaro, . Sorella mia * dovete^, 
dirle * il male voftro è mortale ; pare % 
Che il Sjgnore quella volta y egli a chia- 
marvi in Paradifo . Io io, che da molto, 
tempo farete già preparata , con tutto, 
ciò , fc mai vi reftaffe qualche inquie- 
tezza , o qualche fcrupolo , non perde- 
te tempo * fi farà quanto, potraili per la 
• yoftra fa nità corporale * ma preme affai 
piò lg fpirituale ; il prendere i Santi 
Sacramenti in tempo, giova e aìfanik 
ma», e al corpo; raccomandatevi pure % 
Pio; chiamerò il Padre Con fello re; noi 
tutte fàcciamp orazione per yoi. Tali , 
e fìmiÙ cofe dovete dire alla v offra In- 
ferma ..quando la malattia è grave, ed 
è proha bile il di lei paleggio . $e ff tur- 
ba , pazienza fi farà frumiofa la, fua tur- 
nazione , attefochè d* altra maniera i\ 
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para alla morte , ehi fi per fu ad e di do- 
ver tra poco morite y che non fi prepà* 
fa chi" {bramente miti là morte irt loti. 
tananza.. J Se Voi luftngàtè T Inferma , fe 
le dite y -Che non mOrftày quando il mà-t 
fe è giudicato mortale y Voi fateti tra^ 
ditota, non farete Infermiera i 


Motta f che fià là Vdftra inferma f 
tifatele tutti gli attr di Carità y.ché Vof- ; 
teftd foìTcrò tifati cdn voi : levatevi dal-> 
la mente * c dàlia fartfc'àfia quella' fcioccà* 
paura di vedere y ò maneggiare Una-* 
morta; che fe f altre Monache più timi- 
de fi mettono in cdfteènaziohe y iioii— * 
Vogliono andar fole y perchè dappertut- 
to temo tìó d^ incotfttàr 1? ómbra della' 
morta f vogliono dormite accompagna- 
te , il che non deve pérmettetfi dalle 
Superiore , nè ricéfCaffi' dàlie fuddite | 
iion vogliono càminàr di notte* àmZi 
per molti giorni viVoso fgomentatèy ed 
impaurite;: ridetevi' della -ìor patirà ^ -'è 
dite loto, che iddio 'non permette ap** 
parizioni de’ morti , fc* lidil' per gràVifii- 
mi motivi della fifa Provvidenza , e p<5* 
tò di rarifTirfio fUccé donò- quelle appari* 
feioni : dunque a die tàìifo temere ì LV 

N | ahi- 


aaima.d*Ma Reìigiofa vivuta cop c ,mpri-: 
geratezza di coftumi * deve fperarfi >y che 
Zìa- in luogo, di faìute!; lafciate .dunque- 
da parte tapte paure,,. ed impiegatevi a 
prega/* per lei , . e particolarmente in- 
ascoltar molte jMefTe,.ed in far acquilo 
di molte Indulgenze ; e dalla morte del- 
la voftra Sorella apprender^ , che tut- 
to fìnifce ; finifcono le vane allegrezze» 
e però . applicatevi ancor voi a . vivere 
Santamente, per potere ancora voi San- 
tamente morire .n o . v -K •: 

. •• . ' : • ; - ... ... 

• - • • V. I # « 4 .. « « . •* « < <J fa 4. 1% 

. . <■ 3Q2£»< ; u. '1* ;;i r* 

* ;Ot 

Comt.fi deve diportar la Religiofa nell* 

- Uffizio di Orgavifta * fi Cantatrice 

j ^ 

* • • , i ? »% »| • » U p & 

-* * — s-j « «j _ _ / 

L A Mufìca rifguard^ta in fé defla , ci 
;efercitara colla dovuta moderazio- 
ne., può ragionevolmente permetterli 
alle Religiofe ; ma Se viene abufata nel; 
modo, cne a’ tempi notòri fi vede intro*, 
dotto in molti Monafterj , è degna di 
tutti i biafìmi, perchè* è rea di tutte le 
inoflervanze.p Affinchè dunque il voftra 
cuore non. <ì .attacchi. fovcrcbiamenrc^ 
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al canto, o pure, fe già vi è impegna- 
to , efcrciti quell’uffizio con prudenza, 
e caurete* vi aflegno tre foli a v verri- 
menti . 

Non ammettete per vofìrt Maeftri 
Perfone diverfe dal vofiro feffo , e rioru. 
vi familiarizzate con Mufìci , e Sonatori 
folto ^ualfifìa pretefto . lo non voglio mai 
credere , che effendo voi ancor giovi- 
netta , abbiate per ’Maeftro di Canto 
qualche Mufìco fecolare , di modo che 
vi convenga aver quotidiana conven- 
zione con Maeftri di Cappella, e Suo- 
natori . Oiraè in che gran pericolo fi 
trova r anima voftra ! oh quanto fareb- 
be meglio per voi lo ftarvene in un can- 
tone della voftra Cella con un Libro 
lpirituale alla mano , che a folfeggiare 
tutto giorno nel Parlatorio con Muflci , • 
o fiano Ecclefiaftici , o Secolari. Applau- . 
diranno alla voftra voce sì delicata, ma 
Dio biafimcrà la voftra condotta ; e 
quando mai la Mufica non vi coftafle , 
che un fòl peccato, ricorrete fubito a i 
Superiori, acciò vi diano altro impiego; 
che fe T Ubbidienza vi ci coftringe*- 
proccurate almeno , che ftia fempre con 

N 4 voi 
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voi qualche Religiofa pih anziana y c. 
grave. ; e non creda di perdere il .tem- 
po,, ma fi afikuri., che lo tenderà affai 
preziofo, e ne avrà merito apprefso Dio. 
i* Non v impegnate a cantare' Abiette 
profane^ ma fvlamente Mottetti divoti , e 
qwsfli ancora \ colisa dovuta moderazione* * 
Oh quanto gran g alligo dovrete- ^fpetn 
tarvi da Dio , le per. fod disfamo a e non 
lolo. dì Donne * e Dame , mar#. Uomini » 
e Cavalieri v* inducete a da fifa re .alle 
grare, cene Ariette^ alle quafr, -alEfte- 
con fommo gitilo U DiavoloVloper me: 
non poffo, pervadermi *- che una . Reli-; 
giófa Spofa dì Oesh»Crillo* : ardifea nè 
raen. leggere noh cr he -cantare certe* 
'Bragedie , e Paftoralt piè ptioAitntei; 
Come ! come! tali libri in màtsctoad undt 
Vérgine K Te > credei#,, che fimjlf profà*; 
.nità. foffero nella Cella volila:*! vorrei) 
gridare Con quanta, averti di :tacc > ftio-. 
co, fuoco, fuoco , venga; il fiiocò dal- 
Qieio , che incenerila quanto X\<. trova» 
di profano nella voftra Stanza*; e le 
volete fare un bel Sacrificio a* Dren* fu*c 
bito letti quelli Avvertimenti , andato 
in Cella, e gettate alle fiamme quanti* 
»• « t * Mot- 
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Mottetti , e Àriettè' profane vi avete 
tenuto per fino ad ora , fe non volete 
cfler gettata voi nelle fiamme dell’ In-* 
ferito.:, E perchè col* canto natutalmen- 
te. s’ infimia nel cuoremn tton fò che d* 
/allegria di Mondo v anche ne’ Mottetti; 
Sacri h deve ufar moderazione; e quel- 
- lo dar tutto giorno tadeggiando quel 
Clavicembalo * che avete in ^Stanza, rie- 
fcc di . fomma f didr azione a voi, e di- 
durbo alle Monache ; 1 moderatevi dun- 
que e nel modo, e nel quando , e nella, 
materia della voftra Mufica, acciò da-» 
veramente Rcligiofa. 

Nel cantare i Mottetti Sagri abbiate 
intenzione di dar lode a Dio , e non di 
piacere- agli Uomini *. Via fu/, voglio fup- 
porre ,.che nel vodro Canto non . vi fia> 
ombra di profanità ,• ma che, tutto fpiri 
divozione p frattanto io< veggo * che vò* 
avete una gran pafiione< di 1 Farvi lèntife 
ne’ gra-n concotfi , e di eflère. acclama.-» 
ta con pubblici appiattii; vi compiacete*;, 
che fi dica di 'voi , che avete una voca 
^ Angelo, che avete uiirbel gàrbofchb 
non v^è chi vi aerivi nella dolcezza .de*. 
tr|lli;, /-e de’ patlaggk; et voi vi gonfiata 
/ di 
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di fimili boriofi applaufi , e Dio fi riferi- 
te. Oh che gran raeffe d’imperfezioni, 
e di difetti raccoglie il Demonio ne i 
Monaftcrj delle Religiofe , e ne’ Con- 
venti de* Frati , quando da perfone tali 
non fi cerca altro col Canto, che uno 
vana compiacenza , come pur troppo fi 
corre un gran pericolo . Ahimè che a - 
. tali Canti non vi applaudirono gli An- 

gioli , non vi applaudirono i Santi , ma 
vi applaudire fidamente il Demonio . 
Sentite il calò . - 

.In un óerro Convento cantavafi da 
\ un Religiofo con molta vanità un leg- 

giadro Mottetto. Comparve nella Chie- 
ià un Demonid , il quale alzando la fua 
voce ; bravo , diceva , bravo , Frate ; 
canta. Frate, canta. Il Religiofo, udiva 
Fappkufo, ma non vedeva, chi fofiè il 
plaudente, e più vano, e più altiero, 
che mai ripeteva il fuo ritornello ; e il 
Demonio anch*ei ripeteva, bravo. Fra- 
te , bravo ;■ canta , Frate , canta ; finché 
riempita la Chiefa d* un gran fumo * 
d^un’ intollerabile fetore, difparve . Voi 
canterete. nell* voftra Fefta , e cantere- 
te con tutto lo sfogo della vanità ; già 

VOI / 
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voi non vedrete il Demonio » ma ftarà ( 
ben li inviabile per applaudire alla va-’ 
nità voftra ; brava , Suora , brava; can-‘ 
ta , Suora , canta . Or ditemi adeffo , 
torna a conto perder tanto tempo, im- 
piegar tanti anni , far tante fpefe , per 
ckr.gufto al Diavolo, ftante la vanita 
del voftro cuore , con cui profanate le 
cole pili Sagre ?. Dunque non fi dovrà 
più cantare? non dico quefto, dico, che 
prima di cantare, dovete alzar la men- 
te a Dio, indrizzar la vofira intenzio- 
ne a Dio , cercando il gufto di Dio, non 
il gufto degli uomini. Allora il voftro 
Canto farà meritorio, ed in vece di ac-, 
cumular materia di fuoco per il Purga- 
torio , accumulerete meriti per il Para-’ 
difo, 'V 7' • 1 
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Come fi devono diportare nt' loro ) 
. le Religiofe Converfè ♦, 

« i# 1 * ’ r -% 

TZJ'RequentijJìmo corre il lamento ne T 
X Monafterj delle Religiofe Còrifte, 
contro le Couyexfe : fi lagnano della lor 
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fo arroganza , ftoìideZzà , difubbidiefl* 
fea « che per ‘Caufà loro non fi vive iti 
jpace non fi /provano 9 che inqtìiètùdi- 
di, che nòtt itrtrtvehgonó 'alle Divoziò- 
i)i , òhe perdono il tempo alle grate * 
che- mandànó Ornale la roba del Cohh 
verrpó 9 che dàtfno fuora quél thè hà-9 
èa ferviré di dé ritto i che dicono paro- 
le piccanti 9 che -vi'. Piano di graziai 
Sapete Voi chi è'caufa di tanti dilbrdw 
ìli ? liete voi > Signore ProfetfH voi col 
mal* efempio le arìimàte a ffo quella V4^ 
ta «V Vikflata 9 e poco Rehgiora -, voi 
colla protezione ,• che ite tenete 9 »MJ> 
jfpaìlà à tutti Ì lo tcf trafportU e guarda i 
tht là Badelfà avèlie animò di dite una^ 
fòla pafolà i&Hìr -<^biiveiTa delia"- Madró' 
tale; tì metterebbe a rumore ruttò- w 
Monaderò» Voi dtp le tenete occupate 
dalla mattina aìlrfera à far Ciambella 
ai àggiuftar .pentolini 9 a contrattare al- 
' ìè' grate 9 fénza' che nè meno afcòltino 
ìin po* di' Melfa he* giorni feriali ; non 

j jtè. ìor mai feptirè un po’ di librò fpiti- 
fiàiè >' iloti' fé fefciate mai comparire all 
Ór azione 9 fol- efamé 9 all- efbrtàzione } 
ficchè di Rehgiofa non hatfnthalttc*? ette 

quel 
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quel povero abito, che portano indorso 4 
e poi v» lamentate , fche non vivono da 
Religiofe Compatite , fe ho fat- 

to con voi quello sfogo, avendo credu- 
to, neceflario,, prima d’ iilruire le Con? 
yerfe , avvifar yoi a yojejre impiegare la 
Yodra carità verfo di loro , le non al- 
tro in legger loro quelli Avvertimenti j 
accio fia rruttuofa la mia iiirnziqne ; e 
yoi, Sorelle Converfei attendete a met-. 
tere in prattica quelli, pochi, ricordi , 
accio in plinto, di piorte il vofiro mag- 
gior rammarico non fia di edere ila te 
Religiofe, fenza aver mai nè penetrato, 
,jiè .praticato gli obblighi d’una. vera_< 
Religioia.. 

Proccurate di tjjère ammaeflrate ne$-. 
le vofire Regole , e di tut^o ciò , che 'r 
necejjario per la vofire eterna falute . 
Grande è l’ ignoranza di tnpj te. Religiq- 
fe Converfe , le quali vivono affatto al 
bujo , ed ÌQterrogate , quali fa no. le lo- 
.xo Regole , a che fi. iiano, pbbligate_ 
nella loro Profetinone , che cofa hanno 
promefiò a Dio, in fare i Voti di Ubbi- 
dienza, di Povertà* di Cailità, di, Clau- 

fera , non (anno , che rifponderc ; anfci 
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Jn qualche Mon attero interrogate 'alcu- 
ne da me , quali Mèro i Mifterj princi- 
pali della noftra Santa Fede , fi ttrinfe- 
ro nelle fpalle , nè feppero addurre al- 
tra fcufa della loro ignoranza , fe non 
che mai erano ftati loro infegnati . Oh 
gran difordine, degno di eflèr compian- 
to a lagrime dì {angue! Non vorrei, 
che voi, o Sorella , fotte nel numero dì 
quette povere cieche ; dovete fapere , 
che in punto di morte non vi fcuferà 
l’ignoranza ; fiete obbligata a fapere le 
cofe neceflarie per la voftra eterna fa- 
iute , e non folo quelle cofe , che con- 
tribuifcono a formare una buona Cri-* 
ttiana, ma di più ancora tutti gli obbli- 
ghi del voftro Stato Religiofo . Prega- 
te la Superiora, che' vi aflegni una Re- 
ligiofa capace , acciò v* iftruifca con ca- 
rità , o pure fupplicate il voftro Confek 
fore , cne in tempi di meno occupazio- 
ne fi degni d* ittruirvi ; nè mi ftate a di- 
re , che non avete tempo , che non à- 
vete capacità più che tanto. Quanto 
tempo fpendete voi in ciarle inutili , in 
lavori di voftro capriccio ? come dite^ 
di non aver tempo , per quel che rl- 

# fguar- 
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fguarda il falvdrvi? E poi noti fi richie- 
de gran capacità per imparare quel che 
Dio vuol da voi ; ma beasi un Tanto 
timore , che dopo effer vifiuta rinferra- 
ta in un Sacro Chioftro, non v’ andiate 
a perdere per tutta f. eternità in un- 
mar di fuoco; rifvegliatevi dunque, pro- 
curate d* edere ifiruita in tutti i vofiri 
doveri . 

f . Siate umile , ne vi difpiaccia il pò* 
vero flato di Converfa . L* ignoranza tal 
volta è figlia della Superbia; voi non 
fapete le cofe neceflarie , perchè non 
-volete umiliarvi a chi v’infcgni; e peg- 
gio farebbe , Te vi vergognale di non 
faper leggere , o di eifer Converfa. E* 
poflìbile , che vi vergogniate di eflere 
in uno fiato, che ha mona 1* invidia ai 
primi Potentati del Mondo? Un Sommo 
Pontefice , ridotto all* eftremo , ebbe a 
dire ; ah fe folli fiato Portinajo della 
più povera Religione del Mondo , e non 
a vedi avute in mia cuftodia le Chiavi di 
Pietro , oh quanto più facilmente mi a- 
prirerci le Porte del Santo Paràdifol 
Un Papa defidera lo fiato di Converfo, 
e voi ve nc vergognerete ? Oh quanti 

fino 
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fono quellij» qhc hanno, capita quella ve-< 
irità, che non folo non è vergogna, ma 
iòmmo decoro » fecvire a Dio nella con- 
dizione di povero laico , mentre vedia- 
mo , che quello dato fu abbracciato da 
molte pedone cpfpicue , si per lettere, 
come per nobiltà. 

». Sarede altresi in inganno,, fe vi de- 
lle a credere , che per non elfer vela- 
tale, non làper leggere, nè meditare, 
non folle a voi facile quanto a quelle- 
di -Coro divenir Santa; potete effer San- 
ta quanto -ogni velata, ed anch^pih. E? 
gran fortuna, fole va dire un Santo Re- 
Jigiofo , elfer laico , perchè le occupa- 
zioni de* Laici fono per lo più tali, che 
non occupano la mente, e perciò la la- 
jl'ciano libera di penfare a Dio ; (ìcchè 
-voi potete nello detto tempo , che la- 
rvate i panni # tirate 1* acqua , feopate la 
cala , pulite i vali ,* ed aifillete alla cu- 
.cina , dar fempre colla mente in Dio , 
facendo atti d’amore veufo lui, e te- 
nendo la vodra niente Tempre intenta 
.♦a cofe fante; dove che la Superiora, la 
Camarlinga, la Celleraria , ed altre limi- 
gli» che hanno necellìtà di tenera occu- 
' pata 
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pata la mente in negozj ed affari del' 
Monaffero , non poffòno averla cosi fa- 
cilmente libera per porla tutta in Dio, 
come voi. Eccovi dunque in chiaro, che 
nulla v* impedifce per correre alla San- 
tità 1* efler Converfa , anzi ve ne fpia- 
na piti la ffrada , che non fa il fuo (taro 
alle Velate ; ma non vi riufcirà di effer 
tale , fe non fervirete con ubbidienza 
pronta , e cieca, e non amerete la fa- 
tica , e la povertà Santa. 

Servite volentieri , ed accettate con 
prontezza tutti gV impieghi , che v’impo- 
ne l’ Ubbidienza. Accade bene fpeffò ne 1 ' 
Monafterj delle Monache ciò, che fi ve- 
de accadere ne’ Conventi de’Religiofi, 
ne* quali il Superiore aggraverà un Sa- 
cerdote , metterà una lcopa in mano , 
e addoflerà un* efercizio umile , e baffo 
ad un giovane; riguardevole e per l’ in- 
gegno, e per il fangue, piuttofto , che 
. ad un Laico; perchè è ficuro, che quel-; 
.lo non ripugnerà, e fervirà con efattez- 
za , quello contrafferà , o fervirà ma- 
lamente con iffrnpazzo. La Badeffa da- 
rà commilTioni di fatica ad lina Profeffà 
da Coro , più tolto che ad -usa Coa- 

Q ver- 
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verfa» perchè è Sicura di trovare ini' 
quella maggior prontezza ,. che in que* 
ita. Non Sia mai che voi,o Sorella, fia- 
te nel numero di quelle delicate ; ricor- 
datevi, che fiere venuta alla Religione 
per ferYire e ne i Sèrvizj piò, umili del 
Monafiero ; protestatevi colla Superi ch 
ra, che non abbia rifpetto alcuno ver-. 
fo di voi , che vi troverete pronta in 
ogni tempo per accorrere a qualfifia fer-. 
vizio; ed acciò fiate efatta in quella^ 
puntualità , e Tappiate , che in quefta 
modo vi guadagnerete il cuor di Pio % 
e della Superiora ,, fentite . 

Si legge nelle Vite de* Santi Padri 
( tib. i . che un certo Marca 

era Sopra tutti gli altri Monaci amata 
dall* Abate Silvano . Si dolevano gli al- 
tri; ed alcuni Vecchi, alle orecchie de* 
quali giunfe 1* accula,. ebbero zelo con^ 
tro quell* apprefa parzialità ; fi prefen- 
tarono all* Abate , e cominciarono a 
rimproverargli quell’amore troppo par? 
ziale, Quelli* lenza giullificarfi , pregò 
quei .zelanti a Seguirlo per il Monali- 
to . Comincio in l.or prefenza a battere 
in molte Celle;. Fratello , dicendo, vc^ 
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nite, Fratello, che ho bifogno di voi: 
ma chi non fentj, chi finie di non fen- 
tire, chi dille di edere impedito , nef- 
funo fi mofie. Si arrivò alla Cella dell* 
invidiato Marco, e l’Abate, alzata leg- 
giermente la voce , di(Fe unicamente : 
Marco , Quelli accorfe fubito , e rice- 
vuto 1* ordine di porrarfi a certa fatica , 
andò a vola, L'Abate Silvano introduf- 
fe i Vecchi nella Cella di' Marcò , ed 
ofiervarono , che quando fu chiamato 
flava fcrivendo, ed aveva allora comin- 
ciata una lettera ; ma alla voce dell* 
Abate s’ era talmente mollò , che ave- 
va lafciato quella lettera tronca , brez- 
zata , e non finita . A tal vifia tutti 
quei Padri ditterò all* Abate , avete ra- 
gione di tenervi cariflìmo il veltro Mar- 
co; ancor noi 1* amiamo, perchè è ama- 
tilfima da Dio. Imitate, Sorella, ancor 
voi tanta prontezza , moflrate di non 
aggravarvi della fatica, e farete cara, 
e alla Superiora , e a Dio , 

Servite non fola con ubbidienza pron- 
ta , ma con ubbidienza cieca . Varj fono 
gli umori delle Religiofe Converfe, Al- 
cune fono ciarliere , e perdono tutto il 

O z tem- 
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tempo in cicalecci Tulle grate , nell’ - Of- 
ficine di quella, e di quella , e le loro 
incumbenze mai fono efeguite , confor- 
me al bifogno. 41 Cre Tono furiofe , e 
tutto intraprendono a furia , volendo 
fare il tutto con preflezza , onde poi 
rompono , confumano,, e mandano a ma- 
le ogni cofa ; Altre fono faccendone , 
mettono le mani in cento affari , e per 
impiegarli ne i loro privati lavori, fi le- 
vano innanzi giorno, e non è ancora, 
intuonata T ora di Prima , che la cuci- 
na già è fatta; ma all'ora del pranzo le 
vivande fono fredde , affumicate , e d.i- 
fguilofe con ditiurbo della Communità; 
Altre poi fono Dottorine , in tutto vo- 
gliono dir la lor fentenza, che bifogna 
fare, che bifogna dire, che farebbe ma- 
glio quello , e quell' altro ; in fomma la . 
vogliano far da Difcrete , e forfè anche 
da Badeffe. Non fia mai , Sorella , che 
. vai fiate di quelle ultime ; non dico. , 
che quando vi accorgete, che la Badef- 
fa per difetto d'informazione, e rì’efpe- 
rienza dà un' ordine* che * non corre , 
voi lafciate d’ informarla , nò: ma dico, 
che dopo averla modeftamente informa- 
ta. 
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ta , voi dovete fare , che fia pronta* 
niente ubbidita. Piantatevi bene in cuo- 
re quella verità : La Superiora può er- 
rare , e di fatto più volte erra nel , co* 
mandare ; ma la fuddita , thè opera con 
animo J incerò di piacere a Dio , mai non 
erra nell' ubbidire ; A Giovanni Monacò 
fu importo, che adacquale ogni giorno 
' con 1’ acqua del Nilo un palo lecco ; il 
fiume era lontano quattro migliale pu- 
re ogni- mattina fenza replica faceva il 
fuo viaggio coi vafo in fpalla v Se a voi 
la Badeuà ordinale., che adacquafte o- 
- gni mattina un di quei pezzi di legna , 
che avete in cucina , che direrte voi ? 
dirette- che la Badefla è impazzita, e 
metterefte a rumore tutto il Monaftero. 

Non fece così il buon Giovanni , ma_* 
feguitò tre anni ad inaffiar quel palo 
fecco , e Iddio in premio di quell’ ubbi- 
' dienza pronta, e cieca, fece germogliar 
quel palo in nobiliflìma pianta . Impara- 
te, Sorella; del ben comandare lardate- 
ne il penfiero alla Superiora , per voi ^ 
farà fempte bene fpefo il tempo , che 
impiegherete in ben’ ubbidire *• ' 

Servite con bel garbo , ,e buona gra* 

* * O 3 zia* 
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zia , in maniera ,, ohe tutta la Commu- 
nità fìa ben fervita . Lo.confeflò efiere 
un gran difordiné quello , che fi vede 
in alcune Communità Religiofe ; fi ad- 
dogano certi Uffizj a chi ripa avendone 
alcuna efperienza* nè abilità, fa che 
ogn’unó abbia a dolerli di effer mal fer- 
vilo . Quella ,. che nel Secolo fu Cuci- 
tfiera , tal volta in Religione riceve im- 
piego di Sarta,,e quella , che era Darni- 
.gella, fi adopra per Cuciniera* ed ecco 
la Communità mal fervira « Contutto- 
ciò , fe voi * Sorella , farete umile , de- 
fiderofa di ben fervire , fupplirete coll* 
applicazione anco alla fcicnza.- Nel Mo- 
nailero non mancherà chi vi pofla infe- 
gnare , fe voi avete voglia di appretta 
dere ; informatevi dalle pili antiche *fta^ 
te attenta, ed imparerete in modo, che 
potrete divenir Maeftra. Intanto di quel 
poco i che a: voi fi dà, ingegnatevi di 
farlo nel miglior modo * che, potete* e 
fapete* La Religione provede di poco; 
dà per provvedimento alle fue Reiigio-* 
fe il fufficiente, e niente pili / Se voi per 
voftra negligenza togliete molto a co- 
tefio poco, e. ne rendete una parte inu» 
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'Digitized by Google 


tìle, non ne avete tìmorfo? Se il vo- 
ftro Monaftero fomminiftra due vivande 
alla Cotnmune Refezione , e voi colla 
voftra trafcuraggine lafciate che una ha 
foverchiamente dura, o fcmicruda , o 
mezzo brtìgiata , o appellata dal fumo, 
voi togliete alle voftre Religiofe la me- 
tà del loro cibo ; e vi par cofa di non 
averne rimorfo Da cotetìa negligenza 
nafcono poi tanti difordinì , che le Mo- 
nache , vedendoli mal fervite «dal pub- 
blico , fi provvedon da fe , ed ogn’ una 
vuole il fuo privato pignattino , fe non 
anco la fua privata Cuciniera. Non per- 
mettete , o Sorella , che per caùfa vo- 
jftra s* introduchino in Religione fimrlt 
difordini, che introdótti una volta, non 
vi farà pih modo di eftirparli, con sì 
gran danno della Povertà Religiofa , t 
della Regolar Difciphna , 

Non vi lamentate inutilmente , YnH - « 
ricordatevi fpefTo , che fate venuta alla 
Religione per fervire a Dio , e falvat 
■ V anima . Molti fono i voftri lamenti ; t 
parlando a voi , o Sorella , intendo di 
parlare a tutte le altre Sorelle Conver- 
ge ; vi lamentate » che nefftmo pentì a 
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.yoi, che nefluno vi coltivi , e vi metta 
nel buon Sentiero della vita fpirituale ; 
vi dolete , che il ConfeiTore vi afcolta 
con poca pazienza , e quando vi pre- 
sentate, a Tuoi piedi , egli è già fianco , 
e vi fpedifce affai prefto, e vi fa fretta; 
vi dolete, che non vi fi conceda un ora 
quieta per leggere un Libro fpirituale, 
per apparecchiarvi alla Santa Commu- 
nione; che ogn'una penfa fe è ben fer- 
vita daì]a Converfa , ma nefluna penfa, 
fe la Converfa ferva bene il Signore ; 
vi dolete , che la Badefla non vi dà mai 
un avvifo, non vuole l’incommodo dì 
chiamarvi alla fua Stanza , ma Sempre 
fa la Sdegnata , e non ha il coraggio di 
correggervi almeno in privato de i vo- 
ftrl errori . Sarebbe una gran difgrazi^ 
per voi, o Sorella, fe folle così abban- 
donata d’ ogni coltura ; ma temo , che 
tal volta manchi la coltura al vofiro 
ipirito , perchè voi non volete, che fìa 
coltivato ; mentre veggo, che per una 
penitenza, che vi fia importa, fconvol-. 
gete tutta la Cafa; fe vi è fatta un amo- 
revole riprenfione , per ben tre meli 
andate borbottando , e chiamate indi- 
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fcreta la Superiora. Da’ Confeftòri poi 
vorrete udire cofe fublimi, fuperiori al- 
la.; volira capacità, e fdegnate di udire 
quelle : verità , che vi toccano fui vivo, 
e delle quali avete si gran necelfità. Eh 
via quietatevi : e per gettare i fonda- 
menti d’una vita fanta, e Religiofa, ec- 
covi tutti in un gruppo molti avvilì ; 
leggeteli , o fateveli leggere da qual- 
che cvoltra amica, e non vi lamentate 
mai più . „ 

r. Siate limile , Sorella , fiate umile , 
e però godete di effer tenuta baffa in 
pontinue fatiche , che abbracciate da 
voi per amore del vollro Gesìi Crocifif- 
fo,oh che pace vi frutteranno in quella 
rvita *.e che gran gloria nell’altra! 

. Non vi curate d’elfere abbandona- 
ta , deprezzata , Infoiata in un canto* 
-ne,, fenza che nelfuna penfì a voi ; ma 
cercate Dio di cuore, e fiate certa , che 
non vi abbandonerà , ma farà fempre 
con voi. . v.t 

Non v’ infuperbite ; perchè vivete 
come Sorella delle Velate, perchè fer 
dete con effe nel me.defimo Refettorio; 
nè pretendiate, mai. di Hate al pari coli<? 

« < Co- 
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Corifte. E’ veto, che Grido Signor no- 
Aro chiamava col nome di fratelli i 
fuoi Apoftoli, ma non per quello gli 
Apoftoli lafciavano di riconolcerlì per 
fuoi umiliflìmi fervi . 

Ricordatevi fpelfo y che liete en- 
trata in Religione per Serva * e cornea 
Serva avete profetato ; ond’è che altra 
mira non dovete avere , che di fervire 
umilmente ; e però abbcnrrite 1’ arre* 
ganza di quelle Converfe > che vogliono 
andare del pari colle Velate > e piene 
di fuperhia pretendono talora quegli o- 
norì„ che neppure lì farebbero fognati » 
quando erano nel Secolo. 

Non vi mettete in penlìero di vo* 
lere un Uffìzio piò onorevole , o piò 
commodo , ma rimettetevi in tutto alle 
difpolìzìoni della Santa Ubbidienza . 

Non vi lafciare tiranneggiare il cuo- 
re dalla cupidigia di accumular denaro; 
6 dall* ambizione di guadagnarvi l' altrui 
favore, come farebbe di graziarvi la Ba- 
derà , il GonfelTore> o altra Perfona^, 
autorevole . ' 

Non vi appropriate cofa alcuna del 
Monaftcro* nè meno una fpilla; ma fia- 
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te fedéle nell* amminiftrazioné di quelli 
cofe, che vi fono dare in cuftodia . • 

Non fiate rivoltofa, éd abbadate-* 
di non unirvi in fazione colle pili libera 
tine , e malcontente. . .j 

Soifrite per amor di Dio le ingiù* 
rie, e per una parola , che vi fia detta 
da una Monaca , non correte fubito a 
dare una querela , nè vi mettete fubito 
fui puntiglio di voler far la vendetta . 

Non fate guerra colle voftre Com?: 
pagne , proferendo parole indecenti , 
con rimproverar loro i difetti palfati , 

0 mettendo anche in moftra le macchie 
del Parentado, o in altre forme sfo- 
gando la paffione , come fanno le don- 
nicciuole più rifentite del fecolo * 

Siate dunque modella* taciturna, e 
vivete in pace con tutte , attendendo 
colla dovuta applicazione al voflro Uf- 
fizio , e fidatevi nel cuore quella bella 
rifoluzione , con dire : lo voglio piace* 
re a Dio , voglio cercar lui foto coiw 
tutto il mio cuore , e per ben fervir# 
lo voglio olfervare con tutta elàttezza 

1 miei Voti di Ubbidienza , Povertà , 
Callità , e Claufura , e fe non li avelli 

* - <4 • 
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fatti * li ferri per dar guflo al mio Si- 
gnore. 

.. . Se dite di cuore , e verrete alla 

prattica di quel che dite , allora sì, chè 
larere una buona Figliuola , vi fatere- 
te , ed avrete una gran gloria nel San- 
to Paradifo . •* « 

» f . XXI. 

. * « • , 

Come fi deve diportare una Religio fa in 
r qualfivoglia Uffizio , che gli fia inh 
e ■ .•*! pofio dalla Ubbidienza * 

- -’•'** 1 * ? 

P Rima di aflegnare il modo prattice , 
con cui una Monaca deve diportarli 
quando 1* è importo qualche Uffizio, pre* 
go ogni Religiofa a dare un occhiata— 
alla vita del noftro Signor Gesù Crirtò i 
Ah che tutta tutta da capo a fondo 
grida: Ubbidienza , ubbidienza . Se nel 
vortro Monartero regnafse quella bella 
Virtù dell* Ubbidienza , non vi farebbe- 
ro tanti fuffurri * tante querele , tahte 
prattiche, nè fi ftordirebbe tanto la.Su-r 
periora per aver quell* Uffizio , o quell* 
altro , nè fi farebbero fentir le (Irida di 

chi 
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chi ricufa qualche Uffizio , non folò 
dalla cafa paterna , ma da tutto il Pae- 
fe, lino a far diventare il Sagro Chio- 
ftro, d’ un bel Paradifo, quali dilli, un 
Inferno. Per levar dunque tanti fcon- 
certi nella dillribuzione degli Uffizj , 
contentatevi di leggere quelli pochi ri- 
cordi . 

Io non fo j fe fa volontà di Dio t 
che accetti quell* Uffizio, Ecco l’ingan- 
no : voi , fe così è , non riconofcete_* 
nella Perfona della Superiora la Perfo- 
na di Crilto, e non credete, che quan- 
do vi comanda la Superiora , vi coman- 
da l’ ideilo Crido ; dunque voi non cre- 
dete all* Evangelo , il quale dice chiaro 
Quis vos auiit , me audìt ( Lue.io.ió.) < 
Chi ubbidifce a voi , ubbidifce a me . 
Deh aprite una volta gli occhi , e capi- 
tela quella gran verità, che i Superiori 
fono interpetri della Volontà Santilfiraa 
di Dio, e didinguete in quali cole ci 
maniFedano quella Volontà Santiflima». 
del Signore, acciò la voftra Ubbidienza 
da bene ordinata . Adunque nelle cofe 
interne , e in ciò , che appartiene alla 
Coflfelftone > dobbiamo riconofcere ì>l* 

lUQ** 
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luogo di Dio il Confeffòre , nelle cofe 
cllerne , appartenenti ali* offervanza Re- 
golare la Superiora, ed in tutto il Ve- 
ìcoyo , o altro Ordinario . Or vedere— 
come la sbagliano quelle Religiofe , le 
quali, quando il Confeflòre ordina loro 
una colà , Cubito puntualmente Gesù la 
vuole. Ma fe la Madre Superiora dà lo- 
ro un UfBzio, non lo vogliono, e met- 
tono in campo quel mal fondato dub- 
bio. Non fo fe fia Volontà di Dio; fe poi 
il Vefcovo manda qualche ordine , lo 
ricevono con difpetto. Oh che feoncer- 
ti ? Quella poca lubordi nazione a* Pre- 
lati , ed alle Superiore temeva , che 15 
introducete ne* Cuoi Monafterj Santa— 
Tcrefa, e però in una fua lettera dice: 
Se fi hanno da introdurre nelle Religiofe 
principj di poca Ubbidienza , meglio fa- 
rebbe non eflervi) nè Monache , nè Me- 
nafterj , 

Io accetterei quell * Uffizio , ma co - 
nofcQ , che la Superiora è guidata dalla 
fua pattfone , e fiata *mejja fu da altre. 
Quando li sbaglia ne* principi , lì sbaglia 
jn tutto.il refto , nè lì può mai ben— 
. concludere . Vi domando ; ubbidire in 

que- 
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quella calò alla Supcriora è peccato? 
No: dunque è volontà Santiflìma di Dio, 
che accettiate queir Uffizio, O lìa gui- 
data la Superiora dalla fua palfione , o 
iìa data meda fu da altre , o lìa dato 
maneggiato quello affare per un verfo, 

0 per un altro, voi nell’ ubbidire liete 
certa di adempir la volontà fantiffiraa 
di Dio . Sebbene quella verità pur trop- 
po la fapete; il punto ila nella ripugnan- 
za,* che provate in fare a Dio quello 
gran facrifizio della propria volontà ; e 
pure fenza quello non occorre parlare 
più d’ amor di Dio , non occorre trat- 
tare nè di perfezione, nè di Santità , 
Grillo Signor nollro parla chiaro : Non 
può. effer mio Dircepolo chi non lafcia 
e Padre , e Madre , e poi foggiunge : 
Adhuc autem 9 & animar n Juam ( Lue. 14. 
36), e la propria volontà. Che però il 
buon S. Filippo Neri era folito, metterli 
la mano alla Fronte, e dire; In y uefte tre 
dita di fpazio confile la Santità. E quan- 
do qualcheduno, che zoppicava nell’ ub- 
bidienza, andava a chiedergli penitenze 
grandi, e difcipline diceva: eh Figlio % cbe 
colf a ci hanno le J falle ,fe il cafo è. duro%. 

M& 
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Ma fe io accetto queir Uffizio me-» 
ne verrà male allo J pirite , perchè è un 
Uffizio troppo dtftrattivo , non vi farà 
più orazione , raccoglimento per me . 
Vorrei faper da voi , a che fine derìde- 
vate di effer Santa? Se per T amore , 
che portate alla voftra propria eccel- 
lenza fpirituale, o per 1* amore 9 che^ 
portare alla volontà, e al gufto fantiffi- 
mo di Dio? Se nella Santità cercate la 
voftra propria eccellenza , liete lina», 
gran fuperba ; fe voi dite, che ^cercate 
il gudo di. Dio, e la di lui fantiffima vo- 
lontà, allora liete umile . Or fe Iddio, 
con imporvi quell’ Uffizio, vi fa faperc, 
che la fua volontà è, che lafciate quell* 
orazione, quel raccoglimento, che cer- 
cate voi altro ? S. Francefco Saverio 15 
proteftava, che ad un cenno del fuo Su- 
periore avrebbe lafciato la Converlìone 
di un Mondo, e voi non volete lafciarc 
un punto delle vollre divozioncelle? e 
poi, quanto v’ingannate , che nell’ Uffi- 
zio importovi dall’Ubbidienza vi man- 
cherà la divozione , ed il raccoglimen- 
to ! anzi che in quello v* affilierà Dio., 
. mentre farete certa d’incontrare la di 
-v. lui 
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luì fantiffima Volontà, e 1* impegno del- 
la Tua Divina affiilenza ; dove che in- 
quello di voltro genio avrclte fatta la-» 
voftra volontà , e per conlèguenza avre- 
fte demeritata 1* affluenza di Dio ; e fia- 
te ficura, che nell* Uffizio eletto da voi 
non vi farebbero mancati , o pericoli 
per f anima, o difgufti , ed amarezze per 
il cuore . 

Se a voi poi parefle ancora di non 
aver capacità per 1* Uffizio datovi dall* 
Ubbidienza , non vi turbate , perchè 
Iddio vi affilierà; e fe vi parefle di aver 
tutto l'intendimento per praticar quel- 
lo , che vorrefte voi , quando lo frap- 
piate a forza di querele dalla mano del- 
la Superiora , non vi riufeirà bene , per- 
chè volendolo voi contro la volontà di 
Dio , è certo , che Dio non v* affiderà , 
e quante faranno le vodre operazioni , 
altrettanti faranno i mancamenti , per- 
chè tutte faranno atti di propria volon- 
tà,* ed avranno un efito infelice a dan- 
no voftro » e del Monaftero . 

"Ma non è quello il motivo vero di- 
ricufare 1* Uffizio impollovi dall* Ubbi- 
dienza, cioè che vi mancherà il racco- 
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glirnento» non h quello: fapete qual* è? 
contentatevi ,. che ve lo, dica: è. la va* 
lira fupecbia. Lo volete toccar con ma* 
no ? Se la Superiora v’affegna la ignota* 
la Porta o la Sa gre dia , fobico i’ accet- 
tate * ma fe v* adegua un’ Uffizio. più. 
baffo » non lo volete ,,.ffrepUace* i e met- 
tete a rumore tutto il Mon afferò lo 
non ho trovato mai» Ch« una Monaca 
abbia pollo impegni per elser Cucime- 
la, o Gallinaca ; ma quante hanno, ado- 
prato tutù i mezzi per effer polle: alla 
Porta , o ad altro Uffizio più onorevo- 
le ? Dunque non è il zelo, del voffro. 
profitto. , che vi muova a. ricufar quell!* 
.Uffizio» ma il zelo della voffra propri* 
duna » il zelo della volita propria com- 
modità.. Deh fpogliatevi una voffa di 
quelle maffirae di Mondo » ed abbrac- 
ciate quelle del voffro Spola Gesù» che 
v* eforta a defide rare t. ed accettare gli 
JUffizj più baffi» c più vili del Monafte- 
_ro: Difcite a. me , quia miti * ; fum » 
burniti t (Matt. u ijk In taL guifa da- 
rete faggio d* effer vera Monaca » e ve- 
.ia Si 

- J 
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la Compagna non la voglio , non è pojjì- 
bile , che abbia pace con lei . Non avre- 
te pace , fe la dimandale di capo vo- 
ftro ; ma eflendovi adeguata dall’ Ubbi- 
dienza, e confiderandola voi ( notate— 
bene ) confiderandola voi come un aju- 
to datovi da Dio per far meglio ja iua 
fantiffima volontà , ci goderete una pa- 
ce di Paradifo. Se non credete a me , 
dimandatene alle vortre Sorelle, e vi 
diranno, che quando effe imbrogliarono 
le Carte in mano alla Superiora , vi re- 
carono Tempre di fotto. Parea loro, che 
quell’ Uffizio dovefle erter di danno alla 
lor fanità, e di troppa diffrazione al loro 

* fpirito: non fletterò mai tanto bene, nè 
tanto raccolte. Al contrario, quando 
procurarono di aver nell’ Uffizio la tal 

■ . Compagna, perchè fèm brava loro , che 

farebbero fiate d’accordo con lei; fin— 
dalle prime fettimane la romperono. Da 
che procede ? Procede da quello , che 
Iddjo protegge l’Ubbidienza, e lafcia— 

f che una tetta dura fi Cucchi da fe me-' 

* defima. Quando v* è importo qualche—, 
Uffizio , dovete abbracciarlo di buon 

* cuore ; non dovete voi far leggi , rò-_. 
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legar le matti alla Superiora ,. ma efe- 
guire nel modo che Y Ubbidienza ordi- 
na , e difpone , fidandovi di Dio , che 
vi affitterà in tutto . Oh fortunata voi 
fe ridotta in punto di morte potrete di- 
re con Santa Caterina da Siena di non 
aver mai ricufato Uffizio alcuno , nè di 
aver mancato mai in colà alcuna contro 
la Tanta Ubbidienza : che Tanta morte 
farà la vottra! 

Se poi volete , che accetti V Uffìzio ,. 
e Compagna a modo voflro , almeno mi fi 
conceda un Direttore particolare ,. perche 
col ConfeJJore ordinario non ho confiden- 
za . Ecco la differenza , che palla tra_* 
una Perfona Secolare , cd una Religioi- 
là : la Secolare è in Tua libertà- di eleg- 
gerli un Confeffore , o Dirctrore a Tuo. 
modo , fe bene eletto che f ha , deve 
ilare alta Tua ubbidienza ,. e lènza moti- 
vo molto ragionevole non deve lafciar- 
lo ; ma la ReHgiofa , che pretende at- 
tendere alla perfezione , conforme è ob- 
bligata, fe vorrà eleggere un Direttore 
a luo modo fenza dipendenza da* Tuoi 
legittimi Superiori , darà ne’ fcogli , o 
almeno Iddio non vi concorrerà, ed in 

vece 
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vece di andare innanzi nello fpirito , ri- 
tornerà indietro. E in fatti fi oficrva-. 
ne* Monafterj affai univerfalmente , che 
le pih inquiete, le pih fvogliate , e le 
meno olfervanti > fono appunto le Re- 
ligiofe , che hanno il Direttore prefo di 
capo proprio; fono arrivate alle volte 
fino a quefto, di mettere fottofopra tut- 
ta la Cafa per gelosia, non volendo, 
che altre fi aflacciaflero a prender qual- 
che configlio dal Direttore, che preten- 
devano tutto , e folo per loro , a guifa 
<Tuna Regina, il di cui Medico non ha 
da medicare altri , che fua Maeftà . 

Quando nomino il Direttore, non 
intendo di proibire ad una Religiofa , 
che in qualche cafo particolare , o al- 
cune volte fra 1* anno , non conferifca 
le cofe dell* anima fua con qualche Per- 
fona accreditata in materia di fpirito , 
non già per dipendere da’ fùoi ordini , 
ma per avere maggior lume nelle cofe 
di Dio ; anzi che Santa Terefa defide- 
rava , che le fue Monache conferifiero 
con perfone tali per infervorarli fempre 
pih nell' amor Divino , e voleva, che-, 
an quefto le Superiore ufaflero tutta la 
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condefcendenza. Per Direttore intendo 
quello, da cui la Religiofa vuol dipen- 
dere in tutto, e per tutto, fenza con- 
fenfo , nè del Confeffòre ordinario , nè 
della Superiora. Quando voi averte ve- 
ro bifogno di un Direttore , ed in ciò 
vi concorrefle la permiflìone del Prela- 
to , o della Superiora, non ho che dir- 
vi contro ; ma eleggendovi il Diretto- 
re di capo, dico , che fe bene forte un* 
Apoftolo, non profitterete. Voi piante- 
rete buoni , e fanti proponimenti, il Di- 
rettore, che vi fiete eletto, gl’ innaf- • 
fiera molto bene; ma fe il Signore non 
darà il vigore a quefte voftre piante , 
che ne raccorrete voi di buono ? Neque 
qui piantai efi ali quid, neque qui rigai , 
jed qui incrementum dat Deus ( S. Paul. 

I. ad Cor. 3.7. ). ' . 

Ma fe neffuno m* ajut a ! vado dal 
Confejfore , una Salve Regina , e V affo- 
luzione , e va in pace ; vado, dalla Supe- 
riora , fate come volete. Ve lo dirò, per- 
chè il Confertore vi sbriga , e la Supe*- 
riora non v* afcolta , perchè voi fierc^. 
cupa, non aprite il cuore , nè date Isl. • 
confidenza al Confcfiore di darvi una 
< -■ par- 
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p articolar coltura ; ma provate un poco 
ogni volta, che viene un Confeflor nuo- 
vo a dargli una notizia un poco pili di- 
pinta della voftra vita palTata , e dello 
fiato vollro prefente, e vedrete fe il 
Corifttfore s’ impegnerà nel voftro pro- 
fitto. Nell* ifteflb modo provate ad of- 
ferirvi alla Superiora in tutte le cofe * 
ohe f altre ricufano di fare ; difendetela 
feinpre , quando ne fentite mormorare, 
umiliatevi dinanzi a lei , e vedrete fe-. 
la Superiora vi regolerà bemflìmo in 
tutto quello , che appartiene aH’Ofler- 
vanza. Conviene intenderla , che giova 
pili una maggior* apertura di cuore col 
Confeflbre , ed una maggior confidenza 
•colla Superiora che tutti i Direttori 
•del Mondo. *■ 

Afa V esperienza e in contrario ; col 
Confejjbre ordinario V ho paffata femprc . -» 
male . Sapete perchè? perchè avete ub- 
bidito al Confeflbre in una cofa si, e 
nell* altra nò , t però Iddìo non con- 
corre con quella dipendenza si difetto- 
fa ; ma io dico , che fia il Confeflbre-* 
ìnefperto quanto volete 9 fe voi aprire-» 
tc il cuore > e per ubbidire a Dio vi 
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metterete in tutto nelle fue mani , di- 
co , che Iddio farà pih torto miracoli , 
che abbandonarvi . 

Ma il ConfeJJòre ordinario non bcu* 
tempo ; J tanto troppe . Quando andare a i 
fuoi piedi , non ve la pallate in ciarle , 
ma venite fubito al punto , e voi ve- 
drete, che in poco tempo vi confolerà , 
e Dio vi benedirà. Per altro temete il 
cartigo di Dio , che ricufando voi di 
foggettarvi al ConfdTore ordinario , 
quando potete , non polliate farlo , 
quando vorrete . Sentite il cafo fucce- 
duto di frefeo in un Monaftero. Una 
Religiofà voleva fempre un fuo Confef- 
fore particolare , ora rtrappandon e la-# 
licenza da una parte , ora dall* altra . 
Fu forprefa da un* accidente improvvi- 
fo , e mortale . Subito gridò Confeffio- 
ne ; ma inlìeme avverti , che non fe le 
chiamale il Confelfore Ordinario, ma il 
fuo . Girò un gran pezzo il Fattóre per 
la Città fenza poterlo trovare $ s’im- 
battè nel ConfdTore ordinario- , 'il qua- 
le fubito fi efibi; ma nò, dille il Fatto- 
re, non andate, perchè la Monaca non 
^uol Voi, e s* inquieterebbe . Finalmen- 
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te trovato il Sacerdote. T richiedo , nel 
medefimo punto, ch’egli mife piede lui- 
la Teglia del Monaftero , la Religiofiu. 
morì lenza Confezione , , e con que- 
lle parole , che furono. 1* ultime , che-* 
proferì: Finalmente conofco, che Dio 
ha voluto gaftigare la mia difubbidien- 
2a in non confidare co i ConfelTori or- 
dinar] . 

Rifvegliatevi di grazia , e non fblo 
in materia di Direttore , ma in qualfi- 
voglia Uffizio , che vi fia importo dalla 
Tanta Ubbidienza , gettatevi nel mare*, 
della Divina Providenza , lafciate, che 
i Superiori faccino alto, e baffo, quello 
che vogliono di voi ; ecco il modo di 
vivere in pace , e di morire in pace; e 
fiate certa; che fino a tanto, che noi 
altri Religiofi non ci metteremo total- 
mente fui perno , cioè fui punto di ef« 
Ter volti, e. rivolti per tutte le parti 
dall* Ubbidienza, non avremo mai per- 
fetta pace: dove che fatta querta gene- 
rofa rifoluzione: Signore eccomi in mare 9 
guidatemi Voi , fon pronta a qualjìficu* 
ubbidienza , fenza eccettuarne nejfuna 9 
ancorché ci avejfì a lafciar la vita ; ap-, 

pe- 
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pena^ fatta quefta rifoluzione , eccovi 
’fubrto in un mar di pace . 

Per concludere; quando verrà al 
Monaftero un' nuovo Coiifeflbre , o vi 
farà impofto 1 qualche nuovo Uffizio , 
figuratevi , che "il voftro Santo Padre > 
o la voltra' Saura 'Madre , o qualche vo- 
ftro Santo Avvocato vi dica : Figlia, è 
volontà fantiffima di Dio , che voi ac- 
cettiate quello Uffizio , che vi Sogget- 
tiate a quefto Confeflòre; e Voi abbaffa- 
te il capo in offequio della fanta Ubbi- 
dienza , ed accettatelo piti che volen- 
tieri. Oh che benedizioni di Dio pio- 
veranno lopra di voi! avrete una gran 
pace in quella vira , ed acquifterete un 
gran merito per P altra. Vi confolì Y e- 
lempio del buon Dofitéo Difcepolo dì 
San Dorotéo , ri quale temendo della_» 
lùa falute, e non potendo vivere a’ ci- 
bi communi , nè intervenire al Coro, 
rifolvè di dedicarli tutto all’Ubbidienza, 
~e (ì mife a fervire per Compagno nella 
infermeria , ed ubbidiva puntualmente.» 
in tutto £io , che li veniva ordinato . 
Morì Tifico dopo cinque anni , e Dio 
melò, che avea confeguito il. premio dì 
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Paolo, e d’Antonio. Li Monaci fi la- 
mentarono con Dio , dicendo : Signore 
la vofira Giuftizia dov’è? Come mai 
un’uomo , che non ha digiunato, ed è 
villino Tempre fra le delicatezze , deve 
poi andar del pari con quelli , che por- 
tarono tutto il pefo della Religione ? e 
Dio rifpofe loro , che non conofcevarto 
il merito , e valore dell’ Ubbidienza^; 
che per elfa fola quel giovane in poco 
tempo aveva meritato piìi che gli altri 
con molte afprezze. Siete ancor con- 
vinta? Via fu, contentatevi, che vél 
dica un’altra volta : gettatevi nel ma- 
re della Divina Provvidenza , con ri- 
mettervi in tutto , e per tutto alla Tan- 
ta Ubbidienza ; venga* che Uffizio fi 
voglia , venga chi fi fia per ConfelTo- 
re, vi s’ imponga qualfifia impiego, tut- 
to vien da Dio , tutto è ordinato dal 
nofiro buon Dio, c voi dovete accet- 
tarlo , come Te vi folfe dato dalle ma- 
ni dello ftefiò Pio ; ed eccovi in pace, 
eccovi, e fai va , e Santa. 

V 

* , #• 
f 

» » . • « « 
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DrJ modo , r<wi rwi y? devono acqniflatt 
le Sante Indulgenze . 

G Rande è lo fpavento, che mi cagio- 
na il rigore della. Divina Giuftizia, 
non potendo con parole efprimerfi 1* e- 
ftrema accuratezza , con cui fi difami- 
nano nel Divin Tribunale i difetti pih 
minuti , che fpecialmente fi commetto- 
no dalle Perfone Religiofe ne i loro im- 

? neghi; attefochè le loro colpe , dante 
a maggiore ingratitudine a* Divini fa- 
vori, crefcono di pefo in quèlle bilan- 
ce efattiflìme della Giudizi® di Dio . E 
chi non fi fente inorridire per ciò, che 
.raccontano 1* Iftorie di -molti, e molti 
condannati al Purgatorio per li peccati 
veniali affai leggieri? e di un San Seve- 
rino miracololo , perchè recitò fuori di 
tempo. TOre Canoniche; e di una So- 
rella di San Pier Damiano , perchè eb- 
be qualche diletto foverchio nel canto; < 
e di un Pafcafio di Tanta vita , perchè 
folo fi oppofe pili per crror d* ignoran- 
za ' " za, , 
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za , che di malizia , come dice San Gre- 
gorio * all* elezione del Pontefice Sim- 
maco; c d*un Durando Vefcovo, per- 
chè fot proferì qualche motto burlevo- 
le; e d*un Religiofo del noftro Ordine, 
perchè Salmeggiando non inchinò fuffi- 
cientemente il capo al Gloria Patri. Ed 
affai piò vi accrefcerà il terrore Sant*- 
Antonino , che vi farà vedere moltiflì« 
mi brugiar nel Purgatorio per ombre di 
difetti leggieri (fimi : chi per efferfi di- 
lettato foverchismente di cagnolini vez- 
zofi ; chi per avere affettato nel veftire 
troppa attillatura; chi per non aver con- 
cepito defiderio del Paradifo. ; chi per 
aver proferita in Chiefa qualche parola 
fommèffa ; chi per aver trafcurato di 
pregare per ì Defonti . Oh Giufiizia di 
Dio , quanto fei rigorofa contro i pec- 
cati , benché Veniali , benché leggieri 5 
Chi non fi ferire inorridire, a viltà di 
tanto rigore!' 

Ma facciamo pur cuore , che fe è 
grande il rigore della Giufiizia , altret- 
tanto maggiore è la liberalità della Mi- 
fericordia del noftro buon Dio , che_* 
dopo avere inftituiti tanti Sagrarne «ri 

nella 
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nella fua Chiefa per purificar le anime— 
noltre dal lezio di tante colpe , ci ha 
aperto di piò un’Erario doviziofilfimo 
per fcioglierci anche dalle pene , acciò 
lenza ritegno di forte veruna dopo mor- 
ie ce ne voi albino a dirittura al Santo 
Paradifo . Quelli fono, i meriti del San- 
gue preziofìflìmo di Gesù , e de* fuoi 
Santi, de* quali fe n\è formato il gran 
Teforo della Ghiefa , acciò il Sommo 
Pontefice , che ne tiene apprcfTo di fe 
le chiavi , poifa difpenfarlo a benefìcio 
comune coll’applicazione delle Sante— 
Indulgenze . Contentatevi dunque , che 
per animarvi a fare acquifto ai quello 
gran Teforo delle Indulgenze, a. fine di 
Jcaqfare i rigori della Giuftizia di Dio 
nel Purgatorio , vi faccia capire , che- 
cofa fiano le Indulgenze , e quali effet- 
ti cagionino * come fi acquetino , che- 
difpofizione fi ricerchi per riceverle, 
quali fiano le Indulgenze piò importan- 
ti , che pollano acquillare le Religiofe. 
Di tutto vi darò una fuccinta notizia, 
acciò ne facciate la dovuta (lima , e vi 
applichiate con tutta ferietà ad acqui- 
sirle. Voi uni proporrete i vollri dub- 




bj , che da molto tempo nodrite nel 
cuore circa quella materia delle Indul- 
genze , ed io procurerò, di fcioglierve- 
Ti colla maggior chiarezza polfibile adat- 
tata alla voltra capacità. 

Che cofa dunque s* intende per quefìo 
nome d* Indulgenza » ed in che formal- 
mente con/i/le r Indulgenza . 

Il noruc d’ Indulgenza è P ifleflo » 
che di remillìone , o di perdono , non 
di colpa» ma di pena. La colpa li ri- 
mette col Sagramento. della Penitenza» 
o colla perfetta Contrizione ; ma per- 
chè alla colpa » fé è mortale , fi deve_ 
una pena eterna , fe è veniale, una pe- 
,4ja temporale,, nè Tempre colla colpa li 
jiraey;^ tutta la pena» ecco, perchè la_- 
Jàonta'di. Dio » ha aperta nella Tua Ghie- 
fa quello grand* Erario delle Indulgen- 
te % acciò, rimedi per mezzo de* Sagra- 
. menti la colpa » fi. rimctteffe colle Sante 
Indulgenze quella pena temporale ,. che 
converrebbe Tcontare in. Purgatoti) do- 
pa avere ottenuto il perdpno. de* pecca- 
ti commetti . Sicché. 1* Indulgenza » fe- 
condo i Canon idi» è una Remiflione » a 
Rilafcio della pena tempotale , dovuta 
fi ' alla 
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alla colpa attuale, per la Contrizione, 
o per la Penitenza già rimeffa ; e que- 
lla remiffione fi applica fuori del Sagra- 
melo della Penitenza per mano del 
Sommo Pontefice, che ha 1* autorità di 
difpenfare il Teforo della Chiefa. 

Che c«fa s* intende per Teforo dell j 
Chiefa ? 

Per Teforo della Chiefa non s’ in- 
tende altro, che i meriti infiniti della*# 
Paffione , e Morte del noftro Redento- 
re, ed i meriti altresì fopravvanzati agli 
altri Santi , fpecialmente alla Santiffima 
Vergine Maria, li quali tutti fi confer- 
vano nell’ accettazione Divinale forma- 
no il gran Teforo della Chiefa; di cui 
ha le Chiavi il Sommo Pontefice , e li 
difpenfa a tempo , c luogo , coll* appli- 
cazione delle Indulgenze. 

Quali effetti cagionano le Indulgere 
ze , e quali condizioni fi richiedono per. 
aequiflarle ? 

Già fi è accennato di fopra, chej 
P effetto formale deli’ Indulgenze è la-* 
remiflìone della pena temporale , dovu- 
ta alla colpa già rimeffa ; ficchè quella-* 
foddisfazioné , che voi dovrefte dare a 
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Dio per tanti peccati commefli , o con ' 
penitenze volontarie fofferte in quello 
Mondo , o colle pene del Purgatorio 
nell’ altro , la date compitamente coll* 
acquifto delle Sante Indulgenze . A fpe- 
fe dunque di Gesù voi Soddisfate ìsu. 
Giullizia di Dio , e pagate quei debiti , 
che dovrelle foddisfare o a fconto di 
pene in quella vita , o a fconto di fuo- 
co nell* altra . 

Le condizioni poi, che fi ricercano- 
per acquillar le Sante Indulgenze, fe vo- 
gliamo proceder con chiarezza , e non 
intricarci in fottigliezze Scolalliche , le 
polliamo ridurre a tre ; la prima fi è 
1* Autorità nel Concedente , che rifiede 
ne! Sommo Pontefice . La feconda è’ 
Y idoneità nel Recipiente, che deve ef- 
fcre Fedele Cattolico , ed in (lato di’ 
grazia; la terza è, che fi facciano lei- 
opere ingionte efprefle nella Bolla dell* 
Indulgenza . In quanto alla prima non 
v’ è dubbio alcuno ; in quanto alla fe- 
conda , che bifogna eflere in grazia df 
Dio, per fare acquiflo delle Sante In- 
dulgenze , fi può ricercare , fe è necef- 
Cario far tutte le opere ingionte- in gra-1 
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àia di Dio, o pure, fé batta ritrovar!» 
in grazia nell* ultima di effe.. Varie fona 
le opinioni ; la più ficura è di procura» 
re di. effere in Grazia in tempo % che fi 
fanno le opeFc ingionte , a almeno, neir 
ultima di effe fare un Atta di: vera Con- 
trizione. per levar via ogni dubbio , ed 
afsi curar fi di fare ac qui Ito di. A gran-. 
Tcforo,.. 

Qual cofa può impedire Y ac qui floi 
delle Sante Indulgenze ? 

Può effere impedito. 1* effetto- dell*' 
Indulgenza, non folo dal peccato mor-. 
tale (attefochè non può rimetterli 1^-. 
pena, fe prima non è rimetta la colpa \ 
ma feconda 1* opinione d* alcuni può, im- ; 
pedirfi ancora dal peccata veniale, quan- 
do però il peccata veniale fi oppone al 
fine dell* Indulgenza , attefochè in fimi! 
cafo, dicono quelli Autori, come il Bel- 
larmino ( Belar m. l.u delndulg. cap.i $ .) 
ed altri , non fi acquifta l’ Indulgenza 1 
che fe il peccata veniale non fi oppone 
al fine dell* Indulgenza , dicono che al-, 
lora non impedifee , come fe nel: far le 
opere ingionte vi ufeiffe di bocca una-, 
parola oziofa, o fimil e. Da quelle opi-, 
. ■ . ‘ nio- 
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nioni però fi deve cavare, che per affi- 
curarci dobbiamo fare le opere ingion- 
te con retta intenzione, e con fornata 
diligenza , e divozione ; pregando con-, 
forme alla mente del Sommo Pontefice, 
che fuol* edere 1’ effrazione della Santa. 
Madre Chiefa , l’ cftirpazione dell* ire- 
ste , e la concordia fra* Principi Qri-. 
ttiani , . 

Qttante forte # Indulgenze fi prova- 
no ? 


. f Alcune fi chiamano Plenarie, altre 
non Plenarie ; alcune fi guadagnano in 
vita, altre fi riferbano per l'articolo 
della morte ; alcune finalmente fi dico- 
ao perfonali , altre locali , ed altre reali * 
Le Indulgenze Plenarie fono quel- 
le, che rimettono tutta la pena, in ma- 
niera , che fe un gran peccatore , dopo 
confettati tutti i luoi peccati , e rice-. 
vuta Tafibluzione* acquulalfe una fola__. 
Indulgenza Plenaria > ed immediatamen- 
te fe ne moritTe , fe ne anderebbe a du 
rittura al Paradifo fenza toccar Purga- 
torio , Or vedete quanta premura deve 
avere ogni Religiosa per fare acqui ttq 
delle Sance Indulgenze . -1 

Q, 2 Le 
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• Le Indulgenze non Plenarie di gior- 
ni , anni , quarantene , c (imiti , fono 
quelle le quali non rimettono tutta la 
pena, ma quella parte (blamente, che 
eorrifponde alla penitenza , che antica- 
mente era ingionta da’ Sagri Canoni ; e 
quando nella Bolla fi dice, che chi vifi- 
terà la tal Chiefa, o reciterà la tale— 
orazione , guadagnerà un’anno d’indul- 
genza , vuol dire , ehe li fi rimetterà 
tutta quella pena che li farebbe fiata 
rimefià, fè avelie fatto un’anno di pe- 
nitenza conforme aH* ufo antico , che 
può efTere aliai piò che liberarlo per un* 
anno dal Purgatorio ; attefochè ad un* 
anno di penitenza corrifponderà forfè la 
remiffione di molti anni in Purgatorio ; J 
il che però non fi può faper da noi » 

Ina folo da Dio.* . » 

Le Indulgenze perfonalf fono queb 
le, che fi concedono alle perlbne fenza 
affegna mento di luogo , o di tempo ; le 
locali fono quelle, che fi concedono ab 
le pedone , ma in rifguardo di qnalche 
luògo , cioè fe fi vifiterà la tal Chiefa , 
il tale Oratorio , il tale Altare; le reali 
fono quelle , che fi adeguano a qualche 
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cofa mobile , che ogn’ uno può portar 
feco, come Medaglie, Crocifìtti, Coror 
ne , e limili . 

Le Indulgenze pojjonp applicar/t tut- 
te per le Anime del Purgatorio ? ed .in-* 
che modo devono applicar fi , e che gio- 
vamento ne riportano ì • 5 

, Non tutte le Indulgenze poflono 
applicarli per le Anime del Purgatorio., 
ma folamente quelle , che il Sommo 
Pontefice concede, che poflano appli- 
carli. Circa il modo di applicarle, con- 
viene avere intenzione , che le Indul- 
genze , che voi acquiate , giovino o a 
tutti i Defonti in generale , o a quaU 
che Defonta particolare ; farà bene-, 
ogni mattina rinnovare quella intenzio-. 
ne; intendendo di acquietar tutte le In- 
dulgenze , che mai fi polfono acquifta*. 
re colie opere buone , che liete per fa- 
re in quel giorno, con intenzione, che 
quelle , le quali fono applicabili , giovi- 
no a* poveri Defonti, elfendo certo, che 
con quella intenzione voi le acquiftere- 
te tutte , benché da voi s* ignorino ; e 
qui prego tutte le Religiofe a non tra- 
Icurar quella intenzione , che a loro 
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Colla si poco * e può giovar tanto a 
quelle povere Anime . 

Se poi Iddio accetti le Indulgenze 
per tutte le Anime* per le quali li ap- 
plicano, fono varie T opinioni ì il certo 
lì è* che I* Indulgenza Tempre ha il Tuo 
effetto* e fe Iddio non faccetta per un* 
Anima * l’ accetta per l* altra * ma per* 
chè il tutto dipende dalla fua Divina ac- 
cettazione » applicàndofi le Indulgenze 
per i Defouti in modo di fuffragio , e 
vuol dire , che fi porge a Dio il ricat- 
to delle Indulgenze per modo depreca- 
tivo * afpettando dalla fua graziola ac- 
cettazione , che liberi quelle povere— 
Anime * conforme dice il Padre Gobat 
( Gobat 7 ratx 4 . de Indurr, partA, cap.zx, 
nùm.qftó.) * ed altri $ qu'mdi è , che non 
polliamo a vèr certezza * fe per tutte— 
quelle * alle quali fi applica 1 Indulgen- 
za , accetterà quel rilcatto ; e però è 
cofa lodevole pigliar molte Indulgenze^, 
per i poveri morti * acciò fe non giova 
una, giovi 1* altra 5 tanto piò che non 
mancano Autori * li quali dicono * che 
ordinariamente le accetta per quelle— 
Ànime* le quali fe ne refero degne in 
• vita, 
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Vita , e Furono follecite della loro eter- 
na falute,; e molto più per quelle , che 
furono divote delle Anime Sante del 
"Purgatorio , ed ebbero gran fede nelle 
Indulgenze^ Per afficurarci dunque, che 
ci giovino le Indulgenze , che per noi 
li applicheranno dopo morte , procu- 
riamo di vivere Tantamente , e di fod- 
disfare la Giuftizia di Dio in vita con-, 
opere penali, e fatisfattorie ; e molto 
piti procuriamo dì effer divotilfimì di 
quell’ Anime Sante , che laggiù tanto 
penano ; ed avendo una viva fede di 
quello gran Teforo delle Indulgenze , 
che Dio ha pollo nella fua Chielà, ap- 
plichiamo a > poveri morti tutte quelle , 
che mai polliamo . L* Indulgenza d* un 
fol giorno, oh che gran refrigerio ap- 
porta a quelle mefehine l laonde dì bel 
nuovo prego , lupplico , e quanto mai 
pollò perluado a tutte le Religiofe di 
non trafeurare un Vi gran follievo 
quelle Anime poverine , e fi ricordino , 
che Dio permetterà , che fiano trattate 
effe nel Purgatorio , in quella guifa ap- 
punto , che averanno trattato le Anime 
•de* loro Defonti. - ' 

Q. 4 Q,uC* 
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Quali fono le Indulgenze più im- 
portanti , che poflono acqui- 
ftar le Religiofe. 

L.a Santità di Paolo V. dopo di aver ri- 
vocato le Indulgenze concejje fino al fuo 
tempo a tutte le Perfine Religiofe cosi 
Mendicanti , come non Mendicanti , cons- 
ce de loro di nuovo le figuenti in per- 
petuo , conforme le defcrive il Padre-, 
yiva della Compagnia di Gesù , nelV 
Appendice delle Indulgenze §. IIL 

L TNduIgenza Plenaria nel giorno, che 
A vedono 1* Abito Religiofo per pro- 
feffare a fuo tempo i Santi Voti , fe ve- 
ramente contriti, e contesati riceveran- 
no la Sacra Comunione . 

II. Indulgenza Plenaria a* Novizj , 

e Novizie, nel giorno della loro Pro- 
fedìone, confettati , e comunicati come 
fopra. . . . 

III. Indulgenza Plenaria nella Feda 
principale del loro Ordine. 

IV. Indulgenza Plenaria a tutt’i no- 
velli Sacerdoti nel giorno , che celebra- 
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co la prima Meffà , ed a tutte le Per- 
fone si Religiofe, come non Religiofe, 
che l’ afcolteranno , pregando come fo- 
pra. 

V. Indulgenza Plenaria a tutte le— 
Perfone Religiofe , che per dieci giorni 
faranno gli Efercizj Spirituali , confef- 
fandofi , e comunicandoli in uno di det- 
ti giorni, ed efercitandofi in orazioni, e 
lezioni di Libri Spirituali , e 'pregando 
nella forma folita . 

VI. Indulgenza Plenaria a tutte le 
Perfone Religiofe, che nell* articolo del- 
la morte faranno contrite , e pronun- 
zieranno il Santiflìmo Nome di Gesti, 
fe non colla bocca , almeno col cuore . 

VII. Indulgenza Plenaria a i Frati 
Minori, e per comunicazione a tutte- 
le altre Perfone Religiofe , che recite- 
ranno la Corona della Madonna di fette 
polle, cioè di 71. Ave Maria, e 7. Pa- 
ter nofter , con un Pater , ed Ave per 
fua Santità , in memoria delle fette Al- 
legrezze della Vergine, che fono le— 
feguenti ; 1. quando fu annunziata , 2. 

Q uando vifitò Sant’ Elifabctta , 3. quan- 
o partorì il fuo benedetto Figliuolo, 
_ ^ , " * “ ' ' 4. quan- 
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4. quando Io vide adorato da’ Magi -, $» 

quando lo trovò nel Tempio fra’ Dot- 
tori, ' 6 . quando Io vide rifùfeitaro , 7* 
quando Fu Allunta in Cielo . Quella In- 
dulgenza , dice il fuddetro Autore , fu 
confermata da Paolo V. dopo la gene- 
rale rivocazìone , ed Innocenzo XI. là 
confermò con un Fuo Breve > che co- 
mincia: Exporti nobis die t$. Maii 1688. 
conforme lì può vedere nelle rubriche 
particolari del noftro Breviario France- 
fcano al num. 90. 

' Vili. Tutte le Perfone Religione > 
che vieteranno le loro Chiefe , e pre- 
gheranno nella forma lolita -, guada- 
gneranno tutte le Indulgenze plenarie* 
e non plenarie , che guadagnerebbero 
fe vifitaflero perfonalmenre le Chiefe^ 
dentro * e fuora di Roma , ne* giorni 
delle Stazioni * le quali fono molte , con 
avvertenza però , che fecondo il De- 
creto d* Innocenzo XI. non fi può gua- 
dagnar per fe ftelfo -, che una fola - In- 
dulgenza Plenaria il giorno, applican- 
doli le altre in fuffragio delle Animc^ 
Sante del Purgatorio. 

IX. L’Indulgenza delia Stazione-» 

dei 
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del Sanriflimo Sagramento ( così detta , 

perchè deve prenderli dinanzi 1* Altare 
del Sa ntilfimo , con recitare fei Pater, 
ed Ave , e fei Gloria Patri , ed uno di 
quelli per il Sommo Pontefice ) è un_ 
.'gran Te foro , che feco porta 1* acquiito 
ai molte Indulgenze , mentre fi acqui- 
llano tutte le Indulgenze delle Stazioni 
di Roma , tutte le Indulgenze di Geru- 
salemme, della Porziuncula , e di S. Gia- 
como di Galizia; e perchè quella Indul- 
genza , conforme dice il fovraccitaro 
Autore , non .fu rivocata da Paolo V. 
viene ad efier ficuriflìma , e nelle Ru- 
briche particolari del ncftro Breviario 
Francefcano, confermare da Innocenzo 
XII. chiaramente fi legge al num. 89 . Et 
quia Indulgenti# Stattonis Santtiffimi Sa- 
cramenti revocata non f unt , ipjìus re ci - 
tatto quotidiana omnibus tam Fratribus * 
quam Monralibus enixè comfnendatur i 
quindi è, che non dovrebbe paflar gior- 
no , in cui tutre le Pedone Religiofc— 
non facefiero acquilo di sì gran Teforo , 
X. Sopra tutte le Indulgenze ram- 
mentate fin’ ora , la pili profittevole per 
le Perfoae Religiofc > credo che (fa-. 

r In- 
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r Indulgenza , o per dir meglio il culmi- 
io di molte Indulgenze , che fi acquila 
da chi pratica con divozione il Sagro- 
fanto Efèrcizio della Via Crucis , men- 
tre ci obbliga a meditare la Paflìone^ 
del buon Gesù, che è il principio d’ogni 
noftro bene. Le Indulgenze concede da 
varj Sommi Pontefici a quello Santo 
Efèrcizio, furono per molto tempo con- 
trattate con varj dubbj, quali tutti fono 
flati fciolti dal Breve emanato per or- 
dine della Santità di Clemente XII., che 
comincia: Exponi mbìs^ dato in luce 
alli 16. di Gennaro dell'anno 1731., in 
cui fi dichiara , che tutte le Vi se Crucis 
erette , e che in avvenire fi erigeranno 
da Noi altri Frati Minori , foggetti al 
Miniftro Generale deli' Offervanza , in 
Chiefe , Oratorj , Monafterj , ed altri 
Luoghi Pii, benché non foggetti al no- 
ftro Ordine, godono 1 * ideile Indulgen- 
ze, che la Via Crucis di Gerufalemme. 
Sarebbe neceffario un* intiero difeorfo 
per iftruirvi , e farvi capire i pregj di 
si Santo Efèrcizio. Qjuafi tutti i Mona- 
tterj di Roma hanno abbracciato una^. 
si. bella Divozione , che non porta ag- 

gra- 
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gravio alcuno, Iafcinndofi in libertà del- 
le Religiofe il praticarla ; febbene è 
tanto il fervore , che ordinariamente (i 
icorge in tutte le Religiofe, che poche 
fono quelle , le quali non pratichino 
ogni giorno, ed anche pili volte il gior- 
no un sì Santo Efercizio . Deh fatevi 
merito apprettò Dio d* un tanto bene , 
con introdurre nel vottro Monaftero un* 
Efercizio sì Santo . Non vi mancheran- 
no contradizioni , ma molto maggiore 
farà il guadagno.* mentre franerete la 
Via del Cielo alle vottre Sorelle viven- 
ti , ed apporterete sì gran follievo alle 
Dettante . 

Molte altre Indulgenze pottòno ac- 
tjuiftarfi dalle Religiofe, e tutte vengo- 
no deferitte dal fòvraccitato Autore . 
Se ne riportano qui alcune le più nota- 
bili , che fono comuni a tutti i Fedeli * 

Chi afcoha la Santa Metta , guada* 
gna per ogni volta tremila anni d’ In- 
dulgenza , per conceflìone d’ Innocenzo 
VI., ed ottocento anni per conceflìo- 
•ne di Urbano IV., Martino V., Euge- 
nio IV., e Sitto V. , li quali ne concef- 
•fero ducento per ciafcheduno. 

’ 4 Chi 
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èhi recita V Ave Maria per concefc 
(ione di Giovanni XXII. guadagna 30. 
giorni d’indulgenza; quaranta giorni chi 
recita la Salve Regina \ venticinque gior- 
ni chi nomina con divozione il Santilfi- 
mo Nome di Gesù , e di Maria ; trenta 
giorni chi s* inchina al Gloria Patri ^ 
ducento giorni chi genuflette dinanzi al 
Santiflìmo Sagrameli to . Chi riverente- 
mente bacia il Segno della Santa Croce 
acquili* per concellìone di Giovanni 
XXII. Quaranta giorni, e per conceflìa- 
ne di Clemente IV\ un* anno d’ Indul- 
genza ; e chi con divozione bacia l’abi- 
to Religiofo , per concellìone di Gio- 
vanni XXIII., guadagna cinque anni di 
Indulgenza, e<f altrettante quarantene. 
Per coqcdflone di Benedetto XHL > con- 
forme apparifee in un Tuo Breve fpedi- 
to a’ 14. Settembre 1714. da chiunque-, 
reciterà in ginocchione al Tuono della 
Campana , che fl Tuoi dare tre volte il 
giorno, le (olire preci Angelus Domini , 
&c. fl acquifleranno, oltre l’antica In- 
dulgenza di cento giorni , cento altri 
delle penitenze ingionte, e chi recite- 
rà dette orazioni per un mefe intiero , 

' * P°‘ 
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potrà guadagnare in un giorno di efla 
a fua elezione Indulgenza plenaria, c U 
remiflìone di tutti i Tuoi peccati. 

Per conccflìone di Siilo V., di Be- 
nedetto XIII, tutti quelli, che fi Tas- 
teranno col Santo Saluto: Sia lodato 
Gesù Criflo x rifpondendo P altro: Jet n- 
pre, o Ameriy guadagneranno, per ogni 
volta cento giorni d’indulgenza; e quel- 
li che faranno fiati foliti falutarfi in que- 
llo modo in vita, nominando in morte 
il Santiffimo Nome di Gesù , e di Ma- 
► . ria,, acquifieranno Indulgenza plenaria „ 

? Or qui lafciatemi efclamare:. Oh 

fomma Bontà, di Dio ,, che con tanti 
mezzi ci ha refo sì Tacile il fenderò del 
Santo. Paradifo l Quanto do vr elle voi 
confondervi in riflettere alla voftra tra- 
feuratezza in guadagnar Je Sante Indul- 
genze ,, con si gran pregiudizio deir 
anima voftra, e con privar di tanto Be- 
ne T Anime Sante del Purgatorio ! Deh 
^vegliatevi una volta , e di qui innan- 
zi ufate. fomma diligenza per fare acqui- 
lo di tutte le Indulgenze , che mai po-. 
rete . Santa Terefa racconta , che una 
(ila Religiofa , vilfuta per altro non 

- tutta 
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tutto quel fervore di Tpirito , che fi con- 
veniva al Tuo fiato , dopo morte fe ne 
volò a dirittura al Santo Paradifo fenza 
toccar Purgatorio , per la gran fede , 
che aveva avuto nelle Indulgenze, e 
per r efatta diligenza , e divozione con 
cui le aveva acquifiate. Fate vói Tiftcf- 
fo , fe volete avere una sì bella forte , 
di volarvene al Cielo fenza toccar Pur- 
gatorio. 

§. xxm. 

Quanto deve premere ai una Religiofa 9 
il fare un giorno di Ritiro ogni 
Mefe f per ajjicurarfi una 
buona morte . 

L * Atto fupremo della Prudenza Cri- 
fiiana a mio credere altro non è 9 
che apparecchiarli a far bene quell* ul- 
timo paffo , che sbagliato una volta 9 
F errore non ammette rimedio ; ed il 
folo penfiero di sì gran rifehio fe* tra- 
mare le Colonne principali della Chie- 
fa , riempì di Religiofi i Clauftri, e di 
Anacoreti i Deferti, mentre da eflo di- 

pcn- 
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pende quell* affare d’infinito rilievo del- 
la noftra eterna fatate . Se voi volete 


riulcirvi , vi convien fare due cofe : la 
prima fi è raccomandarvi a Dio di cuo- 
re , per ottenere quella grazia sì pre- 
ziófa della Perfeveranza finale , che ò 
la grazia delle grazie ; ed a quello fine 
ricorrete bene ìpeffò al fuo Divino aju- 
tb‘, e replicate frequentemente quel- 
le fante parole Gesù mio Mtfericordia , 
accio fatto un buon’ abito in vita , vi 
riefea proferirle di cuore in punto di 
morte. 

La feconda farà fervirvi della bella 
induflria, che fono per, porgervi , cioè 
fcegliete un giorno d’ ogni Mele , che 
fi a de* pili liberi da ogni altro impiego, 
C conlagratelo tutto intiero a quello 
grande affare d* imparare a ben morire ; 
e fe volete un modello di quello giorno 
di ritiro, che vi’ frutterà una gran pace 
in vita, ed una fomma quiete in morte: 
Eccolo . Ritiratevi nella. vollra Cella,* 
nè vi rincrefca far la romita per un fol 
giorno, vivendo taciturna, e folitaria in 
rigorofo filenzio; e per facilitarvi il tut- 
to , vi afTegnerò le azioni principali, ac- 

R ciò 
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ciò, vi riefca &rc un '^ao^ufe di questo. 

giorno di Paradifo . Impiegatevi in pri-* 
qiq luogo in far la Confeffiqne^ e Cpr- 
munione con più partìcolar . diligenza ^ 
fate almeno due ore di Oxa zip ne ,men< 
tale, una la mattina , e l’ altraia fera ^ 
yifitate più, volte il S.anriffimo Sagramen- 
To , ed il redo del tempo impiegatele* 
in Lezioni fpirituali; e quel cheppì im-. 
porta % in un rivedimene de* ponti, per. 
yedere come vi diportate nelvferyizio. 
di Dio .. Leggete Ù yqftro libretto de C 
proponimenti fatti altre volte per an- 
dare innanzi alla, perfezione y edere- 
come li offervate ; leggete alcuni Para- 
grafi di quefto Manicale' Sagro per con- 
cepir nuovi fervori , e ^uo ve’ rlfoluzit^ 
ni di darvi tutta a Dio!; e fedendo , ^ 
paleggiando, per la voftra/Cella , anda- 
te ruminando quanto importi T aificuràT; 
re quefto gran jpa{To , che dovete fàrq 
dal tempo ali* Éternir^. Oh spanto, vi 

S iovera quefto fanto Ritiramenro , que- 
o riflettere fu i voftri andamenti! cd^ 
acciò vi riefea fruttupfiffimo , vi lini-! 
nuzzerò anche più in particolari tuttq: 
le fuddette occupazioni." 

. .. • ' Li 
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La Con fc filone dovrà effer fatta da 
voi, come fe fotte 1* ultima, e però do- 
vrete concepire un dolore tfraordinario 
de' voftri peccati, figurandovi di dover 
quanto prima comparire dinanzi a quel 
Divin Tribunale per render conto di 
tutte le voftre mancanze, delle quali vi 
accuferete al Miniftro di Dio , benché 
altre volte confettate ; deterrete lc_ 
piò principali , c le confetterete tutte 
in generale, abominando il peccato piò 
d’ ogn* altro male , perchè è ottefa di 
un Dio Sommo Bene , con propofito 
fermittimo di venire - all’ emendazione , 
particolarmente di quel peccato , o di- 
fetto, che più vi predomina. 

La Comunione la farete con ftraor- 
dinaria preparazione, come fe yì comu- 
nicane per Viatico , adorando quel Dio 
nell' Auguftiflimo Sagramento , che fpe- 
rate di adorare a faccia feoperta per 
tutta V Eternità nel Santo Paradifu, of- 
ferendogli la voftra vita* con proceftar- 
vi di efler pronta a terminarla quando 
a lui piacerà , purché vi affilia in quel 
gran patto , in cui più che mai avrete sì 
gran bifogno del fuo divino aiuto/ _ 

Rz • .-L’ora— 
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L* orazione della • mattina ; dovrà 
farfi da voi con fomma raccoglimento,' 
ed in effa concepirete, quanto più vi- 
vamente potrete, lo flato , nel quale vi 
troverete già moribonda v abbandonata 
da’ Medici , licenziata dalle Compagne 
ed avvifata dal Confeifore in: atro, di dar. 
1* ultimo refpiro , e fpirar l’ànima a Dio. 
La dividerete in tre punti, confiderai 
do quello., che moribonda, vorrefte aver 
fatto prima verfo Dio , fecondo ' ve rfo. 
voi fleffa , terzo, vedo il proffìmo . Ed 
oh che materia vada per confondervi , 
in riflettere alli mancamenti -fatti per 
1* addietro, e con penfieri,-e con paro- 
le, e con .opere , . .e con iomiifioui 
colla trafgreffione de* Vóti*; e. colla di- 
menticanza degli obblighi d’ una vera-. 
Religiofa J Oh quanti iofpiri >.oh quan- 
te lagrime dovrete fpargéré a* . piè del 
Crocififlb a vifta di una vita somalamen- 
te fpefa ! ed intrecciando con gli Atti 
di Contrizione prop.oniitieati cfficaciffimi 
di emendarvi , la terminerete con dir 
mandare il divino ajuto, ,ed.. una grazia, 
efficace per vivere in avvenire con si 
gran fervore, conte le Ogni giorno ave* 
ile a morire, Nell* 
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Nell* orazione della fera vi fervire- 
te di quei cinque motivi , che fono li 
pili forti per accettar volentieri il col- 
po della morte. Il primo di NcceJJìtà : 
quella è legge indifpenfabile , da cui non 
fi volle difpenfare rifletto Figlio di Dio, 
ficchè è ficuriffimo quello patteggio dal 
tempo all* Eternità ; purgatevi riguarda- 
tevi, abbiatevi cura quanto vi pare , e 
piace , qui finalmente bifogna dar della 
tetta , convien morire . Fate dunque di 
neceflìtà virtù, ed accettate di buon- 
cuore quello colpo , che è il boccone— 
più amaro , che inghiottifca la noftra 
mifera natura , e con quella libera ac- 
cettazione di volontà , rendetevi meri- 
torio quello, che è si necettario, e fa- 
tene molti Atti , benché vi provafte 
fomma ripugnanza . Il fecondo è di Giu - 
flizia , ettendo doverofilfimo , che muo- 
ja , chi tante volte ha peccato , e fi è 
ribellato al fuo Dio. A i ribelli fi getta 
a terra la cafa : fi dittrugga dunque , e 
fi mandi in cenere quel corpo , che fer- 
vi di cafa ad un’anima ribelle , che- 
tante volte ha voltato le fpalle a Dio 
per andare a feconda del libertinaggio 

R 3 del 


Digitized by Google 


«■ 


2Ó2 

del fecolo ; fi punifca con privarla di 
quelle membra , che fervirono per iftro* 
menti di tanti peccati. Il terzo è di 
Umiltà , non meritando di vivere chi sì 
malamente ha impiegato la fua vita , 
fervendoli male di quel tempo , che— 
Dio gli ha concedo , acciò arrìvafle al 
fommo della piti alta perfezione, e fa- 
cendo tatto Poppofto , 1* ha rivoltato 
contro del fuo Benefattore ; e qui pro- 
stata a terra , e col corpo , e collo 
fpirito, umiliatevi, confondetevi, e con- 
fedàtevi indegnitfima di pili vivere. Il 
quarto è di Amore , dilatate qui il cuo- 
re , e dite con tenerezza al voftro Dio t 
Verrà pure , mio Dio, quel giorno, in 
cui ufcirò da un paefe, nel quale non (ì 
vedono, che peccati; e fpero, che farò 
introdotta in quella bella Patria , che è 
il centro di tutte le mie brame , dove 
altro non farò , ad altro non afpirerò , 
che ad amar voi , ficuriffima di dovervi 
amare in sì bel giorno per tutta 1* Eter- 
nità. Il quinto è di Rajjegnazione , pro- 
iettandovi, che voi accettate sì di buon 
cuore la morte, che fe fotfe in voltra— 
libertà di allongarla, oltre il fuo Divi- 
, . nitfi- 
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filflimo beneplacito , Un foì momento 
non Io farefte . Dite pure , che voi vi 
fottofcrivete à quella fentenza * che già 
Fu fcrìtta in Cielo , acciò fi efeguifcà in 
quella^ forma , ed in quel modo , che- 
più pare, e piace a lui * rimettendovi 
in tutto* e per tutto alle fue Divine di- 
fpofizioni * ed intendendo di vivere ri- 
pofata in feno alla fua Divina Provvi- 
denza , come una bambina in braccio 
alla Madre. In pace in idipfum dormi am, 
ér requtefeam ■. 

Quefte due ore di orazione vi fiac- 
cheranno da tutto il creato* e vi difpor* 
tanno a ricéver volentieri il colpo del- 
la morte k Nel refiahte del tempo im- 
piegatevi in vifitàr più volte il Santillì- 
mo Sagramento * eccitando nel vofiro 
Cuore Atti ferventi d* Amore, di Spe- 
ranza* di Offerta* e limili* de* quali non 
Vi diftendo la formola * perchè i più pre- 
soli fon quelli * che coll* àjuto della™. 
Grazia fono prodotti da tìfià vera divo* 
fcione ; e quando ne vogliate uh* Efem- 
plare, leggete le Giaculatorie * che fi 
fono dirtele nella Prima Parte * e repli- 
catele piò volte Con fervore , come fò 
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in quel giorno avelie a morire » , ed ec- 
co fantitìcato il voftro ritiro . 

La fera prima di ritirarvi al ripofo 
concluderete un sì Tanto ritiramento con 
un’atto di accettazione della morte, che 
vi efpongo qui di fotto , ed allibratevi , 
che fe ogni mefe praticherete quello 
Santo Efercizio , e farete quello giorno 
di ritiro, vi ricolmerete l’anima di mil- 
le beni , ma lìngolarmente due gratin 
vantaggi ne riporterete . II primo farà , 
che non avendo voi tempo di pratti- 
care quelli atti in punto di morte , il Si- 
gnore li accetterà ( fecondo difle a San- 
ta Geltruda ), come fe in fatti li pratti- 
calle allora . Il fecondo farà , che aven- 
do voi tempo, vi troverete d’aver fat- 
to 1* abito buono ad efercitare li mede- 
fimi atti , come chi ha bene imparata 
privatamente la parte da recitare in un* 
azione pubblica, la recita poi fui Palco 
con gran franchezza : a differenza di chi 
non 1’ ha imparata bene, che intoppa ad 
ogni parola . Ecco il Sigillo di tutti gli 
Avvi», che vi ho dati in quello Ma- 
nuale Sagro, ed è l’ultimo, che è an- 
che il più importante. Felice voi, fe«* 

ne 
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ne farete la dovuta flima, e, molto pifc 
felice, fe il praticherete. 

Accettazione della Morte. 

D IO mio, voi fino ab eterno avete 
decretata la morte mia, ed in or- 
dine alla foftanza, ed in ordine alle fue 
pih minute circoftanze. 

Io dunque faccetto prima in ordì- t 
ne alla foflanza, e ve l’offerifco in Sa- 
grifizio di Olocauflo, godendo colla mia 
diluzione di far maggiormente fpicca- 
rc l’afloluta, e independente autorità, 
e dominio, che voi avete fopra la vita, 
e morte noftra . 

Ve T offerifco in Sagrifizio di pro- 
piziazione, ed in penitenza de’ miei pec- 
cati . Godo , che quello mio corpo , fla- 
to complice di tante colpe , fla divora- 
to da* vermi ; e perchè fpero dalla fola 
voftra mifericordia d* eflere liberata dal- 
le pene dell’Inferno , accetto già d’adef- 
fo , ed abbraccio di buon cuore quelle 
del Purgatorio, poiché godo di pagare 
almeno quefto picciolo tributo di pena 
alla voflra fovrana Giuflizia , mentre-, 

• fpe- 


Digitized by Google 



iéé * . 

Ipero di pagare per tutta \* eternità Ufi 
Tributo continuo di benedizioni alia vo~ 
ftra Immenfa Bontà. 

Ve f offerifco in Ofiìa pacìfica , cioè 
in ringraziamento degli eccellentiflìmi» 
preziofilfimi , ed ihnumerabili benefizj -, 
che mi avete preparati ab eterno » che 
mi avete conferiti nel tempo , e fpero » 
che mi Farete per tutta l’ eternità. 

Ùnifco la mia morte colla morte a 
Voi cariflìma del volito Divino Figliuo- 
lo ; e vi ofFerilco ancor* io la mia per 
quei nobìliflimi fini , per gli quali egli 
Vi offerfe la Tua i unifco i dolori , affan* 
ni » ambafcie , agonie che precederan* 
no, ed accompagneranno la morte mia» 
con quelli » eh* egli tolerò nella fua^ 
Croce * 


Accetto volentieri là morte -, per* 
thè almeno allora finiranno pure i miei 
peccati» e per patte mia non fi vedrà 
pili quello intolerabilè difordine -, che— 
quella creatura ragionevole * là quale 
ha avuto la forte di edere fiata creata 
per amate il Sommo Bene » fi porti iti 
maniera, come fe lo fofle fiata fola* 
mente per' offenderlo* 
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Accetto volentieri la morte * per* 
chè fpero , che per li meriti infiniti del 
mio Signor Gesti Crifto , verrò a vede- 
re, Dio mio* la voftra belliflìma faccia* 
e con quella villa confeguirò la beata 
necelfità di amarvi pur Una volta con— 
un* amore vero * ardente * dilìntereffa- 
to , e perpetuo * e di avere la confola* 
zione di vedervi fommamente amato da 
iunumerabili creature * e foprattutto 
amato da voi Hello * quanto voi merli 
tate » li • 

Accetto poi la morte in ordine al* 
le circollanze da voi llabilite. Se il tem- 
po ., il luogo, la forte della mia morte 
dattero nelle mie mani * io certamente 
le riporrei nelle vollre, perchè fo * che 
voi conofcete meglio * e volete con-» 
maggiore impegnò quello * che è utile* 
e bene 1 per me* di quello che lo cono* 
fca * e voglia io detta . 

Voi avete (labilito 1* anno, il me- 
fe, il giorno, il momento della mia-» 
morte, lo non fo quando fia per ettere* 
non fo fe quello farà 1* ultimo mefe t>er 
me * fe larà 1* ultima fettimana* fe farà 
Y ultimo giorno ; quello * che fo è * che 

per 


[litized by Google 


*68 

per molti , e molti , de* quali par meno 
probabile , che di me , quella in fatti fa*- 
rà 1* ultima fettimana , quello l’ ultimo 
giorno. Voi avete inabilito il luogo, la 
danza, il letto , fu cui ho da morire, 
voi avete riabilito la malattia , li finto- 
mi ; gli accidenti , e forfè anche im- 
provvifi, che hanno a cagionare la mia 
morte. . 

Io adoro, accetto, mi fottometto 
di buonillìma voglia a tutte quelle vo- 
flrc difpofizioni , mi fagrifico in tutto , 
e per tutto, alla voflra amabiliflìma vo- 
lontà, mi getto totalmente nelle brac- 
cia della paterna vollra provvidenza ; 
unifco quella mia raifegnazione colla,, 
raflegnazione, con cui accettò il vollro 
Figliuolo la fua paflìone , e morte . 

Defidero bensì, e vi prego, Sagra- 
mentato mio Bene, di morire con elfer 
prima munita del Santifiìmo Viatico , e 
ai tutti gli altri Sagramenti della Chie- 
fa, i quali, adeflo per allora efpreffamen? 
te dimando; ed in modo particolare», 
chiedo adeflo per allora 1* afl'oluzione Sa- 
gramentale neH’ellrema agonìa, fe io 
allora non potefiì domandarla con alcun 
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fcgno fenfibile; ffccoroe adeflo per allo-» 
ra ho efpreffa intenzione di prendere— 
tutte le Indulgenze , che pollò guada- 
gnare nell’articolo della mia morte: In 
. manus tuas commendo Jpiritum meum . 

Madre Santlffìma', Voi , che liete 
rifugio de* peccatori , e particolariflìma 
Avvocata de' moribondi , per quelle»,, 
pene, che folfrifte nella morte del vo- 
(Iro Figliuolo , vi prego, che mi voglia- 
te affìftere con affetto di Madre in quel 
tremendismo paffò, liberandomi da tut- 
ti gii affalti del Demonio, acciocché fpi- 
ri l’anima mia nelle Piaghe del voftro , 
e . mio Gesù . Qrapro me peccatore nunc , 
& in bora mortis me a . : 
odo Caro, mia Protettore San Giufeppe, 
Angelo mjo Cultode , Santi miei Avvo- 
cati; N. N. , Voi che CQnofeete meglio 
di me quanto ffa l’ importanza di quello 
gran paffò, quanto il pericolo, ed il bi- 
fogno d’ ajuto ; deh non mi abbandona- 
te in sì gran neqeffità., Compite le altre 

g azie , che con t?nta carità mi avete— 
tte , con la maggiore di tutte , che è 
l’ajutarmi a fare una buona, e fanta— . 
morte, perchè così potrò godere il frut-» 
T. tQ 
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to della voftra protezione per tutti £ 
Secoli . Amen . Omnes Sanali , & Sanala 
Dei intercediti; prò me , ; .... 


* Il — 1 • ,* 
t f •' 


ATT I 


fi. iì 


• 7 r 


’ì 


rj a far fi da ogni buon 
Qrifiiano * 


:»r > 


v y 




•f 


atto di fede,’ 


I O credo , mio Dio, perchè così avete 
rivelato alla Santa Chiefa, che fiete 
un Dio folo» ia tre Perfone uguali, che 
u chiamano Padre , Figliuolo, e Spiritò 
Santo. Credo , che il Figliuolo fi fece 
Uomo, morì per noi in Croce , rifufei- 
%Q 9 e làlì al Cielo v di dove ha da tor- 
nare .alla fine del-Mondo per giudicarci 
tutti, e dare a* buoni il Santo Paradifo, 
ed a’ cattivi le pene eterne dell* Inferno. 

- ..ri 
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AT- 
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: ATTO DI SPERANZA, 

TO fpero, mio Dio* dalla yoftra infi- 
1 nita Mifericordia il perdono de* miei 
peccati, la grazia in quella yi^a, e la— 

f ioria eterna nell' altra , per i meriti del 
angue di QESCP, e per mezzo delle 
opere buone 9/ che confido dì fare coll’ 
«fjitto vedrò/ 


ATTQ DI G A RITA*. 

D IO mia,, perchè liete fommo Bene* 
vi amo. {opra tutte le cofe , e per 
amor vedrò amo , e voglio amare il 
PrpflìmQ mio. come me dello . 

S&Uta vvv'V* "> «svV-ai. 


.w „A, 


ATTO DÌ CONTRIZIONE, 


_ ' A 


M io, Dio, perchè liete Bene infinito, 
degno, d,* edere ; amate, fepra ogni 
cofa , mi pento, di tutto cuore d* avervi 
o^efo , e propongo fermamente col voir 
tiro Divino a^uto di non o&endervi mal 


e •- 


1JI 

ATTO DI CONTRIZIONE 
PIU* BREVE. 

. , 

CJIgnor mio Gesto Crifto mi pento di 
O avervi offefo , perchè liete Sommo 
Bene , e propongo di non offendervi 
mai più, mai pito. < 

* . J • • 

TRIBUTO D* OSSEQUIO 

Pi dodici (periati Divozioni da prefentarfi 
in varj tempi 

? ALIA SANTISSIMA VERGIN* T 

M A RI A ^ 


*r v 


‘t 


'Ad cuore delle dodici Prerogative concedete dalli S 

santissima triniti. 


r • ■ 


0^0 , Oi0^0'O*0^0 , T r 

f i'.- < ! ' : . j . • j i ‘ vi ' ; . k . 

OGNI ANNO.’ 

» r s ' 'V I 

■* * t . .. « 

f t. TL Divoto della Beatiffima Vergine# 
JL che brama onorare in tutti i tem- 
pi quella gran Regina , potrà fervirfi 
delle tegnenti Divozioni 9 o di tutte , o 

in 
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in parte , conforme il configlio del luo 
Padre Spirituale , ed in primo luogo fa- 
rà molto lodevole digiunare tutte le— 
Vigilie delle Felle principali della me- 
delima, confefiandolì, e comunicandoli 
nelle di Lei Solennità , alle quali pro- 
curerà prepararli con qualche divora^ 
Novena , invocandola in tutti i nove 
giorni con nove Salve Regina , e genu- 
fiefiìoni accompagnate da Atti interni 
di Contrizione, e limili, vivendo in- 
detto tempo con la cofcienza piu aggiu- 
llata, maggior fervore, e vigilanza l'o- 
pra fe Hello . 

OGNI MESE. 

i QCeglierà un giorno di ogni Mefe , 
v3 per confagrarlo tutto ad onore- 
delia Santilfima Vergine , confefiandolì , 
e comunicandoli in quel giorno , uden- 
do Mefle , vifitando Chicle , facendo li- 
moline tutto per amore di Maria Santif- 
fima , a fine d’ impetrare da lei grazia 
di una buona morte . 



! 
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OGNI SETTIMANA. 

3 T3 Rocurerà di confefsarfi , c comu- 
A nicarfi almeno una volta la Set- 
timana, e digiunare ogni Sabato, emen- 
do un tal giorno dedicato fpecialmentc 
ad onore di Maria Santiffima , anzi pro- 
porrà di non commettere in fimil gior- 
no (per quanto gli permetterà Fumana 
fiacchezza ) neflun* peccato veniale, 

OGNI GIORNO. 

4 Tl Eciterà ogni giorno con la divo- 
l\ zione poffibilc il Rofario , o Co- 
rona della Santiffima Vergine; meditan- 
do con divozione i Santillìmi Mifterj . 

5 Ogni mattina fubito (Vegliato , ed 
ogni fera prima del ripofo, domandi la 
benedizione alla Santiffima Vergine , e 
non lafci di recitare tre Ave Maria ad 
onore della di lei illibata purità , offe- 
Tendole i fenfi del corpo , e potenze^ 
dell* anima , acciò le culiodifca come co- 
le fue, e confagrate al di lei onore, 
domandandole , che gl’ impetri la gra* 

zia 
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fida di non cadere per quel giorno in» 
peccato . 

6 Vifiterà ogni giorno qualche Glie- 
la dedicata alla Santiflìma Vergine , e 
fopravenendo alcun’impedimento, fi vol- 
ti ver fo la Chiefa più celebre , che fi a 
in quel luogo , della medefima Vergi- 
ne , ed in quello modo la vifiti fpiritual- 
mente , recitando le medefirae orazio- 
ni , come fe realmente vi fi trovaffe. 

OGNI ORA. 

7 O Eciterà un* Ave Maria ogni volta, 
l\ che fente Tuonare 1 * orologio, e 
rinnovando una divota memoria di Ma- 
ria Santillana , faccia nell* intimo del 
cuore quello bell’ Atro di Oflequio. Mi 
rallegro , o mia gran Signora y della gra- 
zia immenfa , che acquifìafte J opra tutte 
le Creature ; della gloria ineffabile , che 
godete f opra tutti t Beati , e della fupre - 
ma dignità di Madre , che v* innalza fo- 
pra tutti i Serafini ; di tutto mi congra- 
tulo 9 e mi compiaccio ; e fe io avejfi si 
belle prerogative , volentieri me ne pri- 
verei per offerirle a Voi . 

S; IN 
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IN OGNI TE M P O. 

8 QArà cofa molto grata a Maria San- 
w tiflìma , meditare di continuo quan- 
to pili fi può , le di lei grandezze , e am- 
mirabili prerogative , invocando fpeflo 
il fuo Santiflimo Nome , defiderando 
molte volte di aver 1* amore di tutti i 
Giufti, Beati, e Serafini, per amar que- 
lla Sovrana Signora , ripetendo tanto 
fpefio quelli Aiti, che fi venga a fare- 
un Tanto abito , che ci renda facile , e 
foave il penfar di continuo , e con gu- 
flo a Maria Santiflìma. .. 

9 Nelle Converfazioni fi procuri in- 
trodurre difeorfi, appartenenti alle glo- 
rie della Santiflìma Vergine, perfuaden- 
do la di lei divozione a tutti con fom- 
ma efficacia ; e perciò fi leggano Libri, 
che apportino motivi del fuo amore , o 
efempj della Tua rara beneficenza , affine 
di promuovere quefia divozione di Ma- 
ria Santiflìma , facendo un faido propo- 
nimento di difendere il Mifiero altiflìmo 
della fua Immacolata Concezzione a co- 
llo del proprio fangue, e della propria 
vira, quando fofle neceffario. 

v ■’ io 
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10 Si venerino con gran riverenza 
le Immagini di Maria Vergine , ed a 
quefio effetto ognuno ne terrà alcuna 
in cafa, baciandole umilmente le Mani, 
o i Piedi , nell* entrare , ed ufeire di ef- 
fà, portando fempre feco alcuna Imma- 
gine, o Medaglia della medefima . 

11 Ogni volta, che fi fente beftem- 
miare , o nominar vanamente il Nome 
Santiflìmo di Maria , dir fubito ad alta 
voce: Benedetto fempre Jìa> il Nome 
Sdnti/fimo di Maria . 

12 Per amore della Santifiima Ver- 
gine fi fuggiranno tutte le occafioni di 
commettere peccato mortale , con ave- 
re in fommo orrore il peccato veniale; 

-e prefentandofi alcune di quelle malva- 
gie occafioni al Divoto di Maria , die* 
fubito dentro di fe : Quefia cofa difpia - 
ce alla mia gran Signora Maria ; non fia 
mai , che io la faccia , e le dia quefio di - 
fguflo ; non la farò in eterno . Quefia di- 
vozione è la pih gradita alla Santifiima 
v Vergine, e la più utile a noi . 

i •* 

Fine della Seconda , ed ultima Parte 
v del Manuale Sacro . 

IN- 


Digitized by Google 


% 7 ^ 

I N DI C E 

De’ Paragrafi della Seconda Parte. 

f. I. p\EI modo in cui deve dipor - 
JL/ tarfi la Religiofa {abito 
f vegliata la Mattina . pagina 
J. n. Del modo con cui la Religiofa 
deve affìflere al Coro , e recitare 
V Uffizio Divino , . ^ *** 

f. III. Del modo , con cui la Religio- 
fa deve fare ogni mattina la Jua 
Orazione . ^ 

IV. Del modoy con cui là Religio- 
fa deve affìflere alla Santa Meffia . 3*. 
$. V. Del modoy con cui deve por - 
tarfi la Religiofa nella S. Comunio- 
ne , e quanto deve ejfer divota del 
SS. Sagr amento . _ SU 

f. VI. Come deve dipor tarfi la Reli- 
giofa nella fua Cella , e come deve 
attendere al Lavoro , 0 alla Lezio- 
ne de * Libri Spirituali . 6*1 

$. VII. Del modo dì {lare in Refetto- 
rio religiof amente , 

g.v m. 
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$. Vili. Del modo , con cut fi deve 
diportare la Rdìgìofa in tempo 
della Ricreazione , 79. 

f. IX. Del modo , con cui la Reli - 
giofa fi deve diportare alle grate , 
we/ trattare con Parenti , ed tf/fr * . 93 * 
0 . X. De/ wodo, eow cui /? deve dt - 
portar laReligiofa in tempo di ma- 
linconia , ed afflizione dì Spirito . 103, 
$, XI. Dff/ modo di far V Efame di 
co fetenza, e Gencr e Particol. no* 
$. XII. Cowe deve diportarfi la Re- 
ligiofa nell* Uffizio d* Abbadeff a, 0 
• Priora , 12 J t 

$. XIII. Cowe y? deve diportare la Re- 
ligio fa nell* Uffizio di Camar Un- 
ga , 0 Procuratrice . 140* 

XIV. Come deve diportarfi la Re- 
ligiofa nell* Uffizio di Maeftra — 
delle Novìzie * 1 50, 

$. XV. Come /? deve d/portar la Re- 
ligio fa nell* Uffizio dì Sagreftana. itfj* 
XVI. Come fi deve diportare una 
Religiosa nell* Uffizio di Ruotar a , 

0 Portinara , 17& 

J. XVII Cc>we y? deve diportare la 
Re ligio fa nell* Uffizio $ Inferm. 185, 

j. XIX. 
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§. XIX. Come fi deve deportar laRe- 
ligiofa nell * Uffizio di Organica , 
o Cantatrice . - , 198. 

XX. Ctwwe y? devono diportare né* 
loro Uffizj le Re ligio fé Converfe . 20 j. 

XXI Come fi deve diportare tela 
Religiosa in qualfivoglia Uffizio , 

<g-/i fia impofio dalla Ubbidien- 
za . 220. 

J. XXII. De/ modo , row e- 11/ fi devo- 
no acquiflare le Sante Indulgenze . 236. 
Quali fono le Indulgenze più impor- 
tanti , che poffiono ac qui fi ar le Re- 
ligio f e . 248. 

XXIII. Quanto deve premere ad 
una Religiofa t il far un giorno 
di Ritiro ogni Mefe , per affidi - 
rarfi una buona morte . 2 $ 6 » 

'Accettazione della Morte . 265. 

neceffiarj a farfi da ogni buon— 

Criftiano . 270. 

Tributo d* Offiequio , ec, 272. 

Avr , * 

• ■ 13 (^ 2 ^ 
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